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Della È rmentofa : 
PA S Sl DN Ei. 
| DN Se 


GIESV' Bo. 


Diuifa ne’ Sette Viaggi; e nelle 
Sette Stationi, ch’ egli fece- 
prima di’ morire, 
€o om il giorno sl hora se mifare delle 
— diffanze de luoghi de faoi 
è patimenti, 


| L’Origine delle Sette Chiefe prinilesì n | 


giare , e quale fia il modo di vifi- 
tarleper acquiftare î Teflori 
delle Indulgenze 


| DI ANTONIO DI PAOLO, 
i MaI 


i In ESEE Giacomo Monci, E 
Gon licenza de Superiori a 


pone: 
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mpa geo itione d’ 
es ‘Amici diuoti el- - 
cono alle tam- 
fi e pe quelti Viag- 
gi della Paffione, :che 
per dwg, non ‘poffedevano | 
GU A3 me- 


meriti ( ehi salim Pime 


< pulitezza del dire , e P in- 


compoftezza delcomporte ) | 
di goder i i primi barlumi di | 
luce: hò perciò deliberato de- | 
dicarli alle Eccellenzo Vo | 


 ftre, perche portando feco 


gran Tplendore il lor Nome, l 
non folo per la chiarezza del | 
fangue, c per le Mitre Pone | 


dificie ; She vna, e.l’ altra 
delle loro Profapie illoftra» 
no; come per elser fregia- 
to di quella, ferenita: y celati ad 
elle rifplende egualmente; 
nell’ animo, e di quella pic- 
tà, che. vnitamente alber- 
| gano in feno, non può, che 
FECAL- svenuftà. d mia,ftile, e, 


o 
a SETE * pa: 1a- 
o SEC] E è: 


grazia al mio Libro, Noa. 
ifdegnino le Eccellenze Vo- 
ftre , che vmilmente le fup- 
plico, queto mio diuoto 
‘“ardimento, fomentato fola= 
mente da quel genio ‘antico, 
che fempre hò confetuato di 
farmi conofcere ofsequiofif= 
‘ fimo alle nobilifsime lor Cafe; 
“e fo auuerrà „che nel legges 
re incontrino rozezza di pea 
| riodi , efterilità di concetti, 
| compatifcano al mio inges 
| gno,che, oltre l eflere di naa 
| tura infecondo ; mentre trata 
tar douea de’ luoghi dilas 
| ftrofi, inculti , & orridi, fre- 
| guentati da Gies, nella {ua, 
| Santifsima Palsione , nonpà= 
LE gs gl 


6 
| teua, fe non produri patti 

| fomiglianti alla materia già 
concepita : c qui per fine all’ 
Eccellenze Voftre profonda» | 
mente m'inchino, - 


T Dell’ Eccell, Voftre 


CORE 


Bologna li 17. Genaro 1692; 


No Vmilifs. Deuotifs. & Obligatifs. Seruo | 
@ ì Antonio di Paòlo Ma fini i | 


AL LETTORE. 


= On potidno far colà , che fia 4 
più accetta à S. D. M. che il 
tener continua memoria del- 
o la? Paffione di Giesù Chrifo noflro Re- 
dentore ; Et il B. Alberto Magno Sueco 
Dominicano, Maestro di $. Tomafo € 
Acquino, & Arcinefcouo di Ratisbond 
| dice, chela Jemplice diuota memoria , 
puero meditatione della Paffione del Six. 
gnore è di più valore , che fe alcuno die 
| grunaffe per tutto vn’ anno in pane, o. 
„acqua; onero fi difciplinaffe per qualune 
que giorno fi fino allo fpargimeto del fane 
Que sò leggelfe ogni giorno tutto il Salce» 
wio de’ Salmi di Dauide 5 e tanto piace è ` 
Sua Dinina Maeftà il fauente penfare 
alla fua Santiffima Pafione sche ancor 
hoggi in- Monte Falco, Terra dell’ Vm- 
-bria , fi vedono feolpiti nel cuore dellà 
B. Chiara Agoftiniana (ancorche morife 
fedel 1308. li 17. Agoflo) liMifieri, 
e gli Stromenti della ‘Palfione di Giest, 
fegnalato fauore fatto è quella gran 
Serua di Dio, per la diuotione , con là 
‘quale meditaua itormenti del Redente= 
re. In ordine alla qual cofa F, Alefan- 
A 4 dre 


dro Capocci Fiorentino dell'Ordine di S. 
Domenico, per hauer fempre auanti gli 
Occhi la memoria della Paffione di Chrie 
fto Signor Noftro, haueua effigiato nele 


n 


le vzne delle mani’ l’ Oratione ye prefa 
nell’ Horto ; la Flagellatione , la Coro- ` 


natione di Spine y la Crocifi(fione ; egli 


altri Misteri della Paffione s con li Tris 
bunali 9 Ministri 9 Soldati 9 Sbirri 3 o 


altri , ch*interuennero a quefto fpetta= 
colo, come fi fogliono dipingere in tanos 


le grandi, e capaci dì molte figure; € 
ciò feriue Gio, Stefano Menocchio nella 


Parte quinta de’ fuoi Trattenimenti, 
Horaper imprimere nell” anime nostre 
queftamensoria della Pafftone, fè è pre= 


fo il motino de’ Sette penofi Viaggi, e 
delle Sette Stationi , che fece nostro 
Signore in cal tempo, applicandoli alla 


fente libè vediai, > * 


— Vnd delle principäli 


quale i Sommi Pontefici 'infiituironole » 


| fette Chiefe prinilegiate in Roma fa, ace 


memoviasefi meditaffero li Sette Viag- 


‘ciòche nella vifita d'eRefi tenefte grata | 


Chrifto nel tempo della Sua Santifima 
è a de Paffio- 


‘gi; eleSetteStationi, chefece Giesù : 


cagioni, perla | 


SO E 


vifita delle fette Chiefe , comenel pre~ | 


i 
i 
4 


| 


| 


Daffione , andando alli morte : e con- 
ceffero Indulgenza Plenaria; e remif* 
fione dì tutti i peccati a chì le vifita, 
«pregando fecondo intentione degli fef- 
Si Pontefici , con qualche oratione à 
‘piacere di ciafcuno ; le quali Chiefe fono 


-queste cioè S.Gio, Laterano , S. Pietro 


inVaticano, S, Paolo fuori di Roma 
nella via Oftienfe , $. Maria Maggiore, 
‘Se Lorenzo fuori delle Mura , S.Scha- 
“Stiano nella via Appia fuori di Roma , 
‘e S. Croce tn Grerufalemme , | 
` Le (teRe Sette Chiefe privilegiate con 
le medefime indulgenze furono concef- 
fe alla Città di Bologna , per brene di 
Paolo F. liig. Settembre. 162, con- 
“firmato, & ampliato da Gregorio XV, 
“li 34. Genaro 1622. e fono le feguenti, 
‘Metropolitana di S.Pietro, Bafilica di 
` S. Petronio% S. Domenico , $, FrAncef= 
co, $, Lucia, Corpo di Christo, e $, Gre- 
` gorio vecchio de' Mendicanti Cala di 
‘Porta S Vitale. l 
E NO fentendoti per qualebe intomo- 
 dità difpofto al viaggio delle fuderte 
Sette Chiefe ; potrai vifitare altre fette 
Chiefe , ouero fete Altariin vna fol 
 Chiefa à tuo piacere , ouero ancor vifi- 
$ sare 


Sa 


doper vna porta, & vfcendo per l al - 


tra. E chi non haueße queste commo~ 
ditd, può ancor nella propria habitatio” — 


ne vifitare ferte luoghi decenti, done 
fiano Imagini Sante , con l’ incentione 


. 70 
rare pna fol Chiefa fette volte ,entrán- 


come fopra, che fempre acquiftarà gran 


merito. 


E fe in vece di vifitare le fudette 


Chiefe , ouero Altari sintraprenderft il 
meditare per ciafcun giorno della fetti= 
mana yn Viaggio , e fua Statione juel 


_ corfodi fette giorm apunto. compirefti. 
- di meditare tutta la:Peffione , il che 


riufcirebbe vn trattenimento di gran- 
difino acq@isto per l’ anima + | 
| Per iftrada andando alla vifita delle 


fudette Sette Chiefe sonero Altari , po- 
„trai meditare li Viaggi , che fece Giesu 


nel tempo della Santi[fima fua Paffione, 


„e quando farai fermo in Chiefi, medita- 
rai le Stationi , che fono quei luoghi do» 


ue egli fi fermò,e Steve nello fieRo tem- 
po della faa Paffione ; E prima , fi fer- 


«mò , e fette nell Horto; Secondo in Ca- 
-fad Anna; Terzo da Caifas; Quarto da 
— Pontiopilato ; Quinco da Herode ; Sefo 
ritornò da Pontiopilato; Settimo ful 


Monte 


- «DI. 
Möte Caludvio; come più duanti diremo, 
. Ponendoti a memoria, che nella 
| Chiefa di S. Pietro di Bologna fono li 
fette Altari priuilegiati, che bannole 
medefime Indulgenze di quelle di San 
Pietro di Roma, concefte in perpetuo 
da Papa Gregorio XV per fuo Breue da~ 
to in Roma li 14, Genaro 1622. le qua» 
li Indulgenze fono grandi(fime , er ine- 
Splicabili € vn numero quafi infinito , e 
fi poltono confeguire per fe, e per le 
«Anime del Purgatorio ogni giorno, & 
-ogni hora; come più diftintamente po= 
_— ratleggere in vn foglio , che fi difpen- 
fadallo Stampatore Herede di Vittoria 
Benacci y e nel mio Libro della Bologna 
Perluftrata appreBolo fieffo Benacei. 
Quanto all’ Oratione da farfi nelle 
fopradette vilite, Stationi delle Chie- 
fe cuero Altari nen ti partire dall’Ora- 
tione Dominicale del Pater noffer, Gre. 
composta da Gies Chrifto Nofro Si- 
gnore spereRer la più dégna,lapiù efi- 
cace se la più privilegiata di tutte l’al- 
«tre Orationi , effendo però ogn pno in 
«dibertà di fare qual Oratione gli piacesò” 
longa „ò brene, che fiaz purche fattadi 
CHOTE è A 
at A Go Patto” 
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Tutto ciò, che in gisto picolo L=. 


bro trouerai , fi è cauato dalle Lettioni 


del Palfio di S. Gio, Euangelifa feritte 


da F. Gio, Gregorio di Giesú Maria 
«Agoftiniano Scalzo, e da vari altri 


“Autori, de’qualt a fuoi luoghi fî fà men” 
tione: gr in oltre da Chrifliano Adrico- 
mio Delfo fcrittore di veduta di Terra 

“Santa, fi t fono canate le mifure delle di- 

Range di quei lunghi,de”quali fi fà men 


‘tione; effendofî ridotte le dette mifit= 


‘re alla nostra mifura Italiana di Bolo= 
“guaad effetto , che volendo qualche Di- 


‘noto ramemorare, e delineare le dian- 


ze di quet luoghi, done fù condorio Gies 


. sù Chrifto nel tempo della fna Palli ione, 
-lo poa fare, ò ‘in Cafa propria,ò in vu’ 
-Horto , ò in qualfinoglia al tro luogo; € 
“Hon T le'diftange , ò lunghezze 


baSteuoli , potra farlo , ò con landare s 


e vitornare più volte inanzi , & indie- | 


“trò , ò circondando quel fito quanto farà 


di bifogno s ad effetto ; che trouandofi in | 


Chiefa , ò in letto , ò altroue fi-poffacon 
-V imaginatione concepire , e con l’affet= 
to del cuore meditare la Paffione di Gie- 
sh Christo nostro Redentore, 


Quattro 


i onditro lang bezze della quì fotto notata linea fanno vn piede , mifura di Gie- $ 


(© pufalemme conforme il fudetto Chriftiano Adricomio alla pag. 164. num.Cf 
118.0 pag. 172, NUM.L07% al Capitolo Via Captiuitatis, & alCapitolo > 
| Via Crucis,g va piede della fudetta mifara fono onze 9emifura di Bolognaa 


-æm An 
Si 


7 
Pd 


-Due piedi; e mezo fudetti fanno vu palo ,e trè piedi fanno va Vina mifura di 
Giernfalemme , conforme il fudesto Antores pag. 172:MU01, 207. pag. 180, 
num. 333: PESI dr E ie ita: ni tw ES iii 


R 


Quattro lunghezze dellà qui fotto notata linea fanno vn piede mifura di 
Bologna . | | =. È 


Vnpiede di Bolognà fono onzie 12, Dieci piedi fanno vna pertica, s00.pertiche 
~ fanno vn miglio Italiano s che fono 5. milla piedi. RA e 


Quattro longhezze della quì fotto nordta linea fanno vn palmo, che ancor lo 
chiamano vn piede s mifura, che in Roma ferue per gli Architetti, e Muratori, 


{ 


U fudecto palmo fi diuide in t2. parti; che chiamano onzie mifurá di Roma. 
S Trepalmi ono vn paffetto 1 & dieci palmi fanno vna Cannaper gli Archi» 
setti, e Muratori. Vnode' fudetti palmi fono onzie 7. mifura di Bologna , 


15 
Vsdit D. Mauritius Giribaldi Clerics 
Regul. S, Panli © in Metrop, Bonon: 
Penit. pro Eminentifs. ac Renerene 
_difs. D. D. Hieronymo Card. Bona 
| compag- Archiep. Bonon. & Pranc, 


Di Commifione del Renerendifs. P. Me 
Michel Pio Pafo Inquifitore di Bolos 
gna » bhò veduto io infrafcritto quefto 
„Librotntitolato Riftretto della tor- 
mentofa Paffione di Noftro Signor 
Giesù Chrifto,&c.e non bò trouato in 
efo cosalcuna repugnante alla Pietà» 
e buoni coumi , anzi moltiffime, che 
eccitaranno l Anime Fedeltacontee 
,  plare diuotamente il Sacrofanto Mie 
fterto. della Paffione del Nofiro Re- 
dentore, onde riufcirà di gran frutto — 
il publicarlo colle Stampe » come fono 
| viufcire altre Opere dell’ Autore , -fe 
‘così parerà ‘dl fadetto Renererdifse 
P.Anquifisore. © | 
D. Rodorsco Atacchiauele , Teologo del 
Sereni/s. Prencipe Aleandro Farne. 
fe» Secretario del Reuerendifs. Pa D. 
Tades Pepoli Generale Olinetano, 


{i 


Remifore del S. Officio. 


Imprimatur 


Inquifit. Bonon, 
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TAVOLA 


DE CAPITOLI, 


-Doune con byenifime parole fi de A 


Jerinono li Sette Viaggi,e le Sette 


tationi, che fere Giesù s Cirillo No 


i firo Signore nella Sua Santifina 
Paffione sper chi vuole con preftezza. 


va a memoria , e meditare guta 
Qi Sacri Mieri > Non efena 
‘© do neceffario leggere ogni ‘© 
SR volta tatto il racconto. 
| di ciafcuno de fim. 
detti Viaggi. e 
Stationio 


| CAP: 


€ AP. 


Del Primo Viaggio, e Prima 
«Statione , | 


Giesù Chrifto cò xj. Apottos I 
fi, i spalla ad vi hora di notte dal 
Cenacolo all’Horto a far Ora- 


| tione ,doue per grand’afflizione 


fuda fangue , Alle hore 4. etrè _ 


‘quarti arriva Giuda cori moltas © 


‘Sbirraglia, lo tradifce col baciosi : 


“adi S E T 


‘€ l’imprigiona, ligandolo, s a "SU 
‘maltrattandolo così barbaras 
‘mente; » che pertutto.fa fangue « e 


Ginnfî nell Horto alle bni Tê 


frè quarti di- “notte; iui fi G fermo 


hore 3. emezo , cioè 3. borein Otà= 
tione, e mez hora trattenato da 


`Sbirri, e Miniffri de gli Ebrei meib, 
efire cattarato, che enn bore 


Sa o CUR GUATIO è - PL F 


Y a SN E PARE oa | 
Sea CAP 
d nd ale a 


18 dii; 
; C A.P.:.HL 


Del Secondo Viaggiose Seconda 
Siatione è 


`- Giesù Chrifto dall’ Horto è 
condotto in. Gierufalemme è 
Cafa d'Anna così ftrettamente 
incatenato ; vilipefo, e mal cone 

_ ‘cio, come fe foffe vn’Aflaffino 
` crudele ; per lo che più volte ca» 
dendo è rileuato con foni, e fti- 
Yamenti di crini. Anziche ins 
quell'empiaCafa,per vno fchiafe 
foda mano armata , traboccan- 
do in terra col volto, di nuouo fe 


«gli {coffero i denti con efufione | 


| «di nuouo fangue, c dolore ec- 
— Giuvfe inCafa d Anna alle hore 
Sedi notte s evi fú trattenuto mez” 
hora» cioè fino alle hore 6.e mezo. 


CAP. 


- È Vecio n 19 
CAPe lip ` 


Del Terzo Viaggiose Terza 


- Statone, 


Giesù Chrifto da Cala d'An 


na è condotto à Caifas, nella cui 


Sala il Configlio Ebraico lo di- 


chiara degno di morte. Gli prie 


mià fputargli in vifo fono Cai- 
fas, ed Anna, feguitando glial- 


tri à gara il loro efempio, Gli | 
bendano gli occhi con vafpor. “ 


colino, gli danno à indouinare 


chi lo percuote, ecosìin acere - 


biffime pene palla tuttala notte; 


Fù prefentato è Caifas alle hore, 
g.di notre, © iui fú tratte © 
sinto hore 4. e mezo, cioè « 
fimo alle hore rre. 
‘meo d chiaro — 
giorno. 


CAP, 


20 ou 


Del Quarto Viaggio e Quarta 
Ci Statione. 


“ DaCaifas à Pontiopilato, è | 
guidato Giesù Chtifto , che per 
la tormentofa notte diformato s 
e ftanco à pena può reggerli ina 
» piedi; mà per più vilipenderlo 
-~ conftrepito,e gridilo conduco= 
è no per le Piazze è capo {copera 
| ‘to, inuentando fempre nuoui 
| modid’ingiurie, ediftrapazzi; | 
|. però conofcendo Pontiopilato. | 
. Ja falfità delle accufe, invecedi 
condannarlo; lo rimette ad Hes- 
PRA AREER TEE 


Fù prefentato dananti Pontiopi~ 
dato, circa le hore 12,;¢ wi fa trattea 
muto mez hora, cioè fino alle hore 
ta,emezoiincira, 


g 


Dil Mati Pieagio e Quinta 


Statione. 


- Giesù. Chriftoda pontiapiids 
to ècondotto precipitofamente 
ad Herode, e gli fon fatti tutti 
gu oltraggi, & offefe pofibili ; 
interrogato da Herode, viene 
trouato {enza colpa, ereputan= # 
‘dolo Stolto, e Pazzo; lo fchernid fa 7 
fce, eccitando i fuoi Corteggia= PA 
nià fare lo ftefflo, e veftitolo con 
vnabianca Vefte, lo rimanda è à 
Pontiopilato, 


Ciun alla prefenZa del Rè He 
i gode £ circa de bore 13.0 VÀ. 
A fermò mez horas w 
che Erano hore. 2a 
FZR y 


pa << 


CAP, 


j 


were 


22 . 
CAP. VI. 


Del SeffoV taggiose Sefa 
Stattone n 


Giesù Chrifto da E: Èri- 
Condotto à Pontiopilato per vn' 
altra più lunga trada tutto mal- 
trattato , veftito come Pazzo, di 
Vefte bianca : Pontiopilato lo 

” fa crudelmente flagellare, ches 
à tutto gronda fangue ; lo coronae 
= no di | pungentifime {pine, che 
‘trapaffano fino al ceruello ; e per 
quietar gli Ebrei, locondannaa | 
morire sù la Croce frà due La» | 
dri. i 


` ice 


Fùla feconda volta prefentato è 
Pontispilato circa le hore 14, 
È iuilo trattemero ho- 
re2,emezo, cioè 
fino alle hore 
‘uv. 16, 
ka a - CAP, 


2 
OAR PIR 


~ Settimo Viaggio, e Settima 
i Statione 


 Giesù con la Croce in f palla 
d dal Palazzo di Pilato è condotto 
à morire ful Calvario: frà lecas 
| dute diqueft vltimo Viaggio, fi 
rammemora quella della Porta 
Giudiciaria, che accaduta sù la 
viua pietra,gli cagionò dinuouo 
lo fcuotimento de’ denti. Nello / 
fpogliarlo della Vefte inconfuti=È 
le , ftrappano via la pelle, ela 
carne, che gli aua attaccata: € 
così lo crocefiggono frà due Lae 
dri nell’horadifefta. © 


Giunfe fal Caluario alle bore 17. 
vi feste here 7. cioè sla prima pafsò 
mello fpogliarlo se crocefiggerlo, e fu 
ful mezo giorno; le 3. fequenti fiente 
vino in Croce , l'altre.3,bore vi flet- 
_semoerto sche fa fino alle hore 24: 


n] I 


T 
per 


$4 


E aee d 


PPP revenereeerest 


È d 


Per far memoria ognigionio della Paf- 
-fione „oltre le facilità proposte nella 
“lettera al Lettore s e nella Tauola de’ 
„Capitoli de’ Sette Viaggi; fit aggiunso 
ila feguente Oratione la quale cons ` 
~ Blene tuttaqueStaSacratif- 
fima IStoria. 


S O M M A RI O. 
Della Sacra Iftoria della Paffione 
di Giesù Chrifto,comprela i in 
qgúefto-Libro,riduttoin © 
ro - Oratione. ; 


Jo mio clementif vola ved, 
J lefi , che il tuo vnico f» 
“= glimolo naftefe da via 
prerine >foffe circoncifo 5 e finita la 
Cena Pafquale nel Cenacolo di Sion- 
ne, paffato nell Horto di Gerfemani 
adorare, per grande angofcia [adafa 
Se fangue:che incontanente fofe da 
‘Giuda tradito; da Giudei, come À- 

| guello da Lupi, fràle ftrepito delle 


| grida, e dell armi crudelmente pre- 
\/0, nm, /pinto, & è Cafa d' Anw 
Ao #a 


ma condotto ; che iui foffe d'vnaz 
guitciata percoffo : indi è forza tira- 


to al Palazzo diC aifasy é in quell 
ifejfo luogo falfamente accufaso;cot= 


dannato ; imbrattato di [puti ; vela= 


tosco fchieffise pugni percoffos © 


in dinerfe foggie per tutta la notte 


barlatos © affitto: che la mattina 
Seguente per mezo della Città Joffe. 


Strafcimato alla Refidentia di Pilato; > 


dilà condotto al Palazzo d Erode; 


edi nuouo falfamenie accufato; da 


n efo vilipelo , fehernito , (cy à gufa 


> di Bafone con Fele bianca, per dim 


nerfa (rada della Citta foffe ricome 


dotto à Pilato: ch ini di bel nute 
no foke di molti delitti accufato, fpo= 
gliato ignudo , crudelmente ffagellam | 
to viueffito di Porpora, coronato di | 


fiine, in vary modi derifo s imbrate 
sato di [puti , dipelato s con le manis 


e con la canna percoffoz e cost mal | 


trattato » foffe moftrato al Popolo, € 
fententiato è morte: che di poi aggra= 
eo Han 


mato di pefante Croce). ton pafi.die 


 dorofis e fanguinolenti, 2% faccia à 


tutto il Popolo s fofie per la maggior 
parte della Città eperta Porta Gite 
diciaria; e fuori à per via Safsofa» 
ed erta, con furiofa violenza diles 


| Soldatefche tirato-s- battuto , car- 


n 


 tiato quanti, © al Caluario gui- 


dato: ch ini nuonamente. foffe fpo- 


| @ltatoignudo; Stanco anelante , fofo 


ferifforatocon fele ze nell’ iffeffo mes 


20 di confitto 14 Croce: croce fifo s 
Joffe frà dine Ladri inalzato; guindi 
| per trè horecontinaesrimanendo com 
| S#/ofpefo in Crove,foffe contante pa- 
i roleinginriato, N 2% lanta varietà 


di modifehermito ze mentre lana fia 


| tibondo, foffe abbemerato d’ aceto se 


dopo morte, trafitto con vna Lancia: 


| ù che volefti finalmente , che quello, 
êl quale con vna goccia fola di fangae 


potewa faluare vn Mondo intierosper 
le abbondantifime fonti delle cinque 


piaghe » la fua vita con tutto i! Juo 


fas» 


Sangue apro nofro fparceffe: 13 Si- 
gnore, per queffe fantifime pene del 

tuo FiglinoloGiesu Chriffo > le quali 
io indiguifimo Peccatore fò commee 
morando s e per la di lai Santifima 
Pafione,emortesche in fodisfattione 
de miei peccati ti offerifco con 
pe mie deboli preghiere , 

Veio dalle pene dell’ 

| Inferno; e deguati per 
taa mifericordia inf 
mita condurmi al- 
la vitaeterma . 
Amen, 


Và potoa cart. 24. 


RISTRETTO 
Della tormentofa i 
PASSIONE 
~- DNa 

. GIESV' CHRISTO 


| Diuifa ne’ fette Viaggi, e nelle fete 
te Stationi,ch’egli fece prima 
- dimorire. 


Con il iorno, r hora ,e mifure delle 3 . 


diffanze de luoghi de (woi 
patimenti 


CaA Pa afer 


Del Primo Viaggio, e Primà 
Statione, 


Giesù Chrifto con xj. A poftoli, 
| paffa ad vw hora di notte dal Ce- 
nacoio all’ Horto a far Oratione, 
| doue per grad’ afilizione fuda fane 
gue. Alle hore 4.e trè quarti arri» 
ua Giuda con molta Sbirraglia, lo 
tradifce col bacio, el’i imprigiona, 
ligàdolo,e maltrattadolo così bare: 
baraméte,che per tutto fà fangue. 


Giunfe nell? Horto Alle ba: retrè 
quarti di notte , & iui fi fermò hore 3. 
e mezo;cioe 3, hordi in Oratione se mez’ 
‘bora trattenuto da Sbirri, e Ministri 
«de gli Ebrei nell’ effere catturato, che 
pa ni bore $.cvn quarto. . 


Op o chë il die 
\a :Giudabebbeperià, 
‘monete d’ argento 

was veduto Giesù Ghri 
Ro à gli Ebreiradunatiin Cala 
del Sommo Pontefice Sacerdo- 

| uc B 2 | te 
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“ te Caifas;che tù il mercordì 2 3: 
Marzo circa le hore 13.loftef= 


fo Giesù Chrifto, il giouedì 24s 


Marzo dopo le hore 2 3.trouan=. | 
dohin Gierufalemme nel’ ame . 
pljffimo , e belliffimo Montes 


‘Sion, doue è fituata la eminen- 
te, e nobile Città del Rè Dauid, 
chiamata la Città fuperiore di 
Gierufalemme, Città murata, 


contfortiffime Torri, con Piaz- 


ze, Giardini, e Fotane;che frà i 
Palazzi, oltre il Palazzo Reale, 
ed altri, annouera quelli di An- 
na, edi Caifas, nell’habitatio» 


ne di vna nobile Vedona, 
per nome Maria, Madre di Gio. 


vanni detto Marco, vno de 72. 
Difcepoli di Chrifto, parente, 


della Moglie di S. Pietro , eni- 


pote di S. Barnaba, doue era vn 
grande , & illuftre Cenacolo, 
Giesù inftitui la Cena legale, 
nea alla or con 
Ol- 


aaa aara SO 
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forme l vfo, fi difpofero tutti 
gli Apoftoli, cingendofi i lom- 
bicolbaftone in mano;é con ale 
tre cerimonie, e requifiti; e ftans 

“do in piedi , prima con fretta 
mangiarono P Agnello, dopoi 
fedendo ,. cominciorono las 
Cena vfuale: de’ cibi communi 
con pane azimo ; cioè fatto fen=. 
za lieuito , a mezo della quale 
Giesù Chrifto lauò.i piedi a gli 
.. Apoftoli, incominciando dal . 
Traditore Giuda; e finendo a S, 
Pietro, epofciaritornando alla 
Cena,prediffe iltradimento , ine 
ftituì il Santiffimo Sacramento, 
communicò fe fteflo, eli dodes. 
ci Apoftoli,e gliordinò Sacer= 
doti, e Vefcoui. Fece vn-Sers. 
mone che comincia Non turbetuy 
cor vetrum, & finifce Sicut mane 
datum dedit mihi Pater fic facios 
=: All apparato della Cenas, ` 
 ({econdofcriue Gio..Fiepoli) ff 
— P3 tros 


30 


trouaronò molti delli 72.Difcel 


poli »& in particolare S, Martia- 
leche oltre i feruitij della Cena, 
portò l'acqua nella Conca, di 


cui fi ferm Giesù Chrifto per 


lauar i piedi a gli Apoftoli. E 
nello: ftefo tempo che Giesù 
mangiava I" Agnelo , gli altri 


delli 72+ Difcepoli, che hauena= 


no feruito in apparecchiar le via 


vide, mangiaronofrà di loro fes 
paratamenteadivn’altramenfa, 


. Finito:c'hebbe: le» predette) . 


fontioni, effendo l'hora di not- 
te; diffe loro, quetta:fteffa notte 
tuttivoi vi fcadalizarete di me; 


rifpofe all’hota ‘Pietro, ancore. 


che tutti fiano per fcandalizarfi; 
io non mi fcandalizarò ; diffe- 
gli Giesù;anzi ri dico, che que- 
fta notte prima che canti due, 


volte il Gallo; trè volte m’ has 


urai negato »: replicò Pietro: 


fe doneffi morirè tecojhontine=} 


sarò mai, e lofteflo differo gli 
altri Apoftoli;e Giuda poco do» 
po partitofida quelli, andò as 
gli Ebrei, per efequir il tradi» 
mento. Stauano:perciò gli ri. 
Apoftoli con tal timore di non 
efler prefi,che ognipicciol mo- 
to gli poncua {pauneto ; mà 
Giesù confortandogli , & ani- 
mandogli leuò loro il timore, 
 Inquelmentre vedendo Pietro 
| vn Coltello ,ò Spada da taglio 
avn muro del Cenacolo, fecres. 
tamente fe lo pofe fotto, e portò? 
feco per difefa,come fi legge nel 
le lettioni dell’Horto, di F. Gio, 
Gregorio Agoftiniano Scalzo 
alla letrione feconda al'niu, ó. ` 
‘ Notafi che il Calice cé cui il 
Sig.bevette,quado.inftituì il Sa. 
tifs. Sacramento, era d’argento, 
& haueua due manichi, e {i con- 
{erua nel Duomo di Valenza in 
Spagna ; vm’ altro Calice-ado» 
| B 4 pra- 


bara da Giesù Chrifto;e da gli 
Apoftoli per vfo ordinario ino 
quella Cena , fi conferua nella, 

- Catedrale di Venetia. Il Vino, 
fecondo il P.Menochio ne’ fuoi 
Trattenimenti,fu rolo. Il Pane 

fùazimo, cioè fenza lieuito, e 
difigura rotonda; e di quefto 
Pane tuttauia fe ne ritroua nella 
Chiefa di Monte Vergine,& ana 
cor in Spagna nella Chiefa Que= 
tana. Il Catino nel quale man= 
giò l" Agnello , vogliono foffe 

‘diterra, òdiftagno; quello che 
fi moftrainGenoua che il valgo 
dice haueffe feruito il Sig, nell’ 
vltima Cena, nő s’ hà per vero, 
e non fi moftra come Reliquia, 
mà come Vafo marauigliofo di 
pretiofa materia , per l’arte, @& 
per il lauoro, colquale è fabri- 
cato,effendotuttocauato in vno 
{meraldo di notabile grandez- 
za. LaTauola di legno f cons 

ere 
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ferua inS.Gio.Laterano di Ro: 
maconil Pannicello, col quale 
il Signore afciugò i piedi a gli 
Apoftoli. La Touaglia che gli 
ferui nell’ vltima Cena, fi con- 
ferua in Lisbona nella Cafa Pro. 
fela di S, Rocco de’ Giefuiti. 
Ya Coltello che ilSignoreado. ` 
prò nella detta Cena, fi trova, 
nella Chiefa diS. Maffimo vici- 
| no à Treueri, (La Conca,che 
 feruìil Signore à lauare i picdi 

à {uoi Apoftoli, fù dirame, ò di 
bronzo,della cui materia tù fore 
mato vn Crocififo, che ficon= 
feruaua in Rodi. Lafudetta fő- 
tione de gli Ebrei di mangiare 
in piedi con fretta l’ Agnello Pas 
fquale, fi vede fpiegatain vna 
| Tauola in pittura di Giorgio: 
| VafarinellaSagreftia diS. Do-; 
menico di Bologna? de’ Padri. ; 
Preilicatori. 41x1 T 

> Nell’vfcire dal edacaia pet» 
sia DB 5 aR- 


andar all’ Horto, effendo già vn 
horadinotte,GiesùChrifto paf- | 
sò perla Piazzafuperiore,e dal. | 
ta Pifcina di Sion, dalle Carce- 


ri Regie, da Cafad'Apna,eper ` 


la Porta Orientale difcefe dal 
. Mõte Sion, e Città di Datid ed 
entrò nella Città baffa, eper lo | 
», Melo,o Valle profonda, che fere | 
“veancorper Piazza, caminòal=. | 
la Porta dell’ acque, & vfcì dal-. | 
la Città baffa; e paffando perla | 


‘‘Valledi STERA al For- 


rente chiamato de’ Cedri perla: 

gran quantità di Cedri che vi 
erano,che fi pallana per vna Pote. 
fatto d™vn"árco folo, etirando: | 
dietro alla rupe del Mont*Oli» 
‘ueto,arriuò a'la Villadi Gietfe- - 
mani in vn Horto pofto dalla, 
parte d'Oriente alla radice dello 
fteflo Mét Olineto fuori di Gies: 
rufalemme,diftàte dal fopradet= 
to lena E Quiui 

o. Ca 


erano varij Orti, de quali fene . 
numerauano otto, ben difpofti, © 
& ordinati; e le habitazioni,e 
Porte per entrarui , non era- 
nodiMfimili in altro, che nella, 
nota de’ numeri , chele diftin- 
gueuano, cioè primo, fec6do, e 
terzo fin’all’ottauo, ch'era Pyl- 
timo,cominciando da quello, 
che prima fi trouaua,vícēdo dal 
laCittà; & in dett vltimo più 
grande de gli altri, entrò Giesù 
Chrifto à farOratione. Nel pal- 
fare il Torrente de’Cedri,in me- 
zo diquello beuettedì quell’ace . 
qua,perche foffe adempito quel- 
lo., che proferì il Profeta,quado: 
dille de Torrente in via bibet pes 
| Periftradafece vn lungo Ser- 
mone alli ı r. {uoi Apoftoli che. 
erano con lu-dicendo-löro ; che: 
quella notte l'abbandonariano, 


mentre doueua efferprefo,e c6-. 


dotto alla morte; e perciò tutti. 
| “i BB 6 do» 


dolenti,fofpitando,e piangédo; © 


ratificarono ciò haueuan ancor 
detto nella Cena, cioè che era- 


no difpolti piùtofto moriresche 


abbandonarlo... 
Gilfe in trè quarti d’hora,cioè 


fcorfa già vn'hora;e trè quarti di 


notte , alla Porta dell’ Horto , 
che era vn luogo feparato, con 
yna folentrata. Lafcio:iui otto 
de’ {fuoi Apoftoli ; rimanendo 
capodiefli Andrea; e fecondo 
F. Gio. Gregorio Agoftiniano 
Scalzo, lontano dal luoco doue 
egli fece Oratione 200. pafsi, i 
qualiridotti allamifuraltaliana 
di Bologna fono: piedi3z75. e gli 
. altri trè Pietro,Giacomo,e Gio= 
_uannicoduffe feco .vicn ad vn 
gran falfo , c'haueua trè cauità 
nella {ua fuperficie,mà non pro- 
fonde, in cadauna delle quali fi 
pofe vn'Apoltolo a giacere ; eu 


da quelto luoco vn tiro lieue di 


pig- 


’ pietra, cioè piedi 24. e vn terzo 
è vna fpelonca, o Antro, douge 
Giesù Chrifto ritirofsi‘a far 

Oratione al fuo Eterno Padre. . 

L’ affanno, ch’ egli fentì fù 
tanto potente, che baftò per far« 
gli aprire i poriditutto ilcorpo» 
e fudar fangue in tanta abbone 
danza, che bagnaffe la terra, on. 

de impallidito,e tremate faceua 
tutti quei moti , atti , € cone 
 torcimenti,che fanno li moriens 
ti Agonizanti, e ciò non per des 
bolezza; e fragilità {ua , mà per 
grandiffimo dolore volontaria» 
mente comportato : & è fama 
che peril cOtatto delle fue fante 
ginocchia reftaffero nella pietra, 
come in cera molle, impreffe le 
fanguinofe veftigie, & iui poi 
folle, erettavna Chiefa. 
Secondo il Tiepoli l’ humore 

«del fangue,e fudore di Giesù 4 
chebagnò la terra, fece nafcere 

sO 


în quel luogo v via pianta, elle | 
foglie di cuifilegeuano quete | 
parole. O mors quem amarae 
memoris tua ; € F.Gio. Gregorio 
— nelle fue lettioni dell’ Horto al ‘| 
— n.4.lettione 18.fcriue di più,che 
wi nacquero varie forti di Fio» 
risondel’Angelo che apparucà | 
cofortar Giesi, veftito informa. | 
humana, de gli te Fiori rac». | 
colfetrè Rofe, vna rubiconda,; 
wnaviolacea, e l’altra bianca se 
con altri de medefimi Fiori p’in= 
tefsè vna Corona, con la quae 
Je coronò.l' Agonizante Giesù; 
e vogliono folle S. Michele Ar- 
cangelo ( coftituito capo di tut- 
tigli Angeli Cuftodi, e già afe 
| fignato per cutode del noftro 
primo Padre Adamo)il che fece 
non per dargli animo, o ricor- 
darglicofa, che è Sua Diuina, 
Maeità non fofie nota, mà folo 
per porgtii in coalideratione ale 
«cune 


cune agionipe le dall la poki 
tione inferiore prouaffe quale 


chê riftoro, il che ricufato; per P 
intenfa brama, c> hauewadi patis 


re, profeguì ad orare più pro: 


"liffamente che prima, E notas 


che in quelta Villa di Getfema=. 
ni, doue apùito era fi tato. quett*. 
Horto,furono già sù imbrunit 
della fera strafportati da $. Mis 
| chele Arcangelo i primi noftri 


| Parentidopo > fcacciati dal Para= 


. difo Ferreftre ; e quini gli vet ; 

| diveftedi pelle, gli formò las 
zappa, & il badileregl'infegnò: 

il modo:di lauoraresercoltiuare; 


e rn rr ini nt rea 


efeminarelaterraconaltre co» 


fe necefsarie al loro. manteni». 
‘mento: fito memorabile perel- 


fere {tato il primo nella Giudea, 


doue pofero ‘piede i Propaga= 
‘tori del genere humano s Edos 


ue Giesù Chriftocominciò a dis 


Sun ilfuo fangue per redie, 


Merci 


va 


imerci dalla [chiauità dell’ Inferè 


no,ficome indetto luogo al me- 
defimo Adamo fù rivelato, che 
ciò doueua feguire col rimas. 
nente della fua Paffione, e mor- 
te. Nel fudetto luogo erano 
quantità di Cedri , i quali per 


. Diuina Prouidenza iui natural- 


méte nafceuano, & altri voglio» 
no,che Adamo li piantaffe, per- 
che hanno proprietà naturale di 
far fuggire le Serpi. ! 

{Si contriltò dunque Giesù. 
Chrifto, e divenne agonizante, 


| nongià perche vfcifle de’ fenfiy 


mà entrò.ingran combattimen». 
to,e dolore, nonfolo perl’ima-' 
ginatione de gli orribili tor- 

menti, e morte, che patir doues 
ua; mà più per l'ingratitudine 
di Giuda; perla caduta; e fuga 

de’fuoi Apoftoli, per la negas- . 
zione di Pietro, per la rouina 


ge Giudei s perla perfecutione. 


che 


chè haueria la fua Chiefa È eb 
infedeli , e per tutti i peccati ch? 
erano ftaticomeffi , e da comete 
_terfi nel Mondo, maffime conos 
fcendo il poco frutto che cauaà 
riano i peccatori dalla {ua dolo 
rofiffima Paffione. ; 
Vn’hora dopo vifitò i fuoi Ax 
poftoli,etrouando che dormi= 
uano coricati sù la pietra, diffe 
doro , che faceffero Orationes 
poiche lo {pirito è pronto, mà la 
carne è inferma , e ritornò ad 
orare; e l’ vltima volta che fù 
la terza, che ritornò a' medemî 
Apoftoli , i quali dormiuano sù 
ligomiti, e non diftefi come le . 
prime due volte sù la pietrasg 
‘difseloro: colui che mi hà vene 
duto è quì vicino: il chcoccors 
. fe dopo efserlitrattenutotrè ho- 
‘renell’ Horto. I 
> Giuda haueua ottenuto per 
« mezo de’ Giudei 550.Soldatia. — 
sab Pilo 
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piedi armati, e 56.2 cauallo, les 


uati dalli 1425. che ftauano alla 
guardia di Pontiopilato,mà non 
cétenti di quefti , gli tef Ebrei 
eli concefsere tutti i Miniftri, 
Curfori, e Sbirri de’loro Tribu- 
nali, anzi v’andarono molti de’ 


loro Précipi Sacerdoti, e li Vec» 


chi, e Configlieri periti nelle; 
leggi del fupremo Tribunale, 


Sanedrim, poiche vi erano due | 
Tribunali fupremi de gli Ebrei: < | 
il primo era il Collegio Sanes . 


drim compofto di 72. perfone, 
cioè de’.più Vecchi, che giudi-. 


cauano le caute Diuine, come fi. 


fàdi preséte nel Tribunale dell” | 


 Inqu:fitione, delquale era capo 


il Sommo Pontefice Sacerdote 


Caifas. L'altro Tribunale fu» : 


premo era criminale, compofto 
di 24. Prencipi Sacerdoti ,.chid» 
mati ancor Pontefici, e dique- 


fto cracapo Anna; nel qual Tri». 


bu- 


° bunale hauena ‘cinque fuoi f- 
gliuoli Sacerdoti, ed era tanto 


. erefciuto il numero di quetti Sa- 
cerdoti, che né furono ordinate 


-24-claffi, onde il primo dicia- 


| fcheduna clafse s'adimandaua, 


Prencipe de* Sacerdoti della fua 


 Clafle, 


 Lacaufa, & ilfine per lo qua- I 
le quefti principali del fupremo 
Tribunale vollero intrauenire 


| alla cattura di Giesù Chrifto; fà 
perche non'fi fidauano di Giuda, 


| premo,che teneuano perl’ ardo- 
re che haueuano d’ hanerlo in 


potere, vollero eflere i primi a_ 
| porglileloro violenti e faciie- 
ghè mani ddolfo ; & oltre rene” 


re 


conofcendolo per vno Tra- 
ditore; L'altra caufa principas 
le, fù perche era tanto l'odio, e I° 
inuidia , chë gli portavano, chei 
DIEE aA A Lia, quan O evi 
| pofto in nocale fo ftaro della dit 
gnità, e grado ‘maggiore, e fis 
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retutti armati, erano prouifid’ - 


vna gradifiima quantità di Lan- 
terne, e lumi nafcofti, concor- 
rendoui molt'altri per curiofità, 
feguitando quelle Soldatefche . 


tione 20. riferifce, che gli Ebrei 


nel far la cattura di Chrifto , fe». 
c6do le loro fuperftiziofe vfane 
ze, vollero efler armati con ba- — 


ftoni, dicendo come ancor dif» 


feroà Potiopilato,chen6 era loro 


lecito vccidere, nè far prigione. 


i Reidi morte , douendo eglino. 


celebrare la Pafqua. E nella. 
par. 4. lettione 2. frà l altre {us 


perftiziofe offeruationi, che racs: 


conta di quefti peruerfi Ebrei, 


vna è il lauarfi fpeffo le mani fi-. 
no alli gomiti delle braccia,mafe. 


fime prima di mangiare, v{o ane 
corde’ Turchi; ftimando chel’ 
immondicia delcibo ficomuni= 


Qi 


chi allemani,e dalle mani arti- 
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ui all'Anima, aa di bai | 
caallo ftomaco,& alcuore,doue 
dicono faccia refidéza l’ Anima, 

Giuda andaua inanzi è tutti, 
come Capitano, e conduttiero, 
dicendo. Quello che io baciarò, 
prendetelo ,e legatelo: e ciò afe 
finche in cambio di Chrifto non 
haueflero prelo vno de’ fuoi A- 
poítoli,percheGiacomo affai gli 
firafomigliaua, Auicinatifi co» 
ftoro all'Horto ,faceuano tanto 

‘rumore, e ftrepito, che ‘perciò fi 
fuegliorono gli otto Apoftoli, 
che in altra parte dormiuano, el 
pieni di fpauento, corfero dou’ 
era Giesù Chrifto , dicendogli 
Signore aiutaci, che quefta gens 


te viene, per amazzarci; il Sis 
gnorerifpofe loro, nontemete,;. 
che quella gente viene folo per 


me, efflendo iltempo della mia 

morte : edapunto crano hores 

4. è trè quarti di.notte, quanco | 
x cone 


comparne Giuda traditore con | 


glieli Ribaldi. ` 


Giesù Chrifto con intrepi= 
dezza indicibile gli andò ine 
contro in diftanza di piedi 75. 


dalluogo doue oraua, e difse,. 
| cheandate voi cercando ? & effi 
rifpofero Giesù Nazareno:fog» 
| gilife il Signore:io fono, A que» 
fta voce Giuda, etutrigli altri 

reftarono immobili come Sta- 

tove, mutoli,& aciecati; e dopo 

caderono in terra all’ indietro, 

come morti, nondimeno il Si- 

gnore diede poi loro la vifta;il 

moto, & ancor licenza di prén- 

derlo, oh gran eccefso d: bontà! 

e replicando di nuouo: che an- 
date voi cercando ? & effi rifpò- 

.dédo: Giesù Nazareno;il Signo- 
refoggionfe loro; fe cercate me, 

lafciate andare quefti -miei Di- 

fcepoli; & hauendo Giuda col 

bacio dato il fegno del tradime- 

to 


NOTE, 


n 
i 


I 47. 
to , quelle rabbiofe genti con 
vrli , grida, e rumore gli corfero 
adofso, lo gettorono in tetra, ` 
calpeftandolo co’ piedi, e con le 
ginocchia ; lo baftonorono, e 
fchiaffeggiorono,ftrappandogli 
i capelli del capo, e della barba; 
lo cinfero , e ligarono ftretta= 
mente con funi; e ponendogli 
vna grofsa catena al collo , lo 

| ftrafcinarono hor quà, hor là cò 

| grandiffima violenza in vendet- 
tadella loro caduta; e Malco co» 
mecapo,e Barigello era il pri» 
mo, che ftaua auanti comandane 

doà quella Sbirraglia. 

Pietro in quefto mentre, pet 

-vedere sì maltrattato if fuo Mae: 

| ftro,e per il fuo gran zelo, lan- 

 ciatofi nella mifchia col coltele 

| lo sfoderato, diede vn colpo è 

| Malco perfpartirgli il capo,e fù 

| prouidenza Diuina, che foio gli 
troncafse l orecchio deftro : âl- 


| l'hag 
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l'hora Giesù Chriftoriprendens 
do Pietro,conle proprie mani 
tolfedaterral’orecchio tagliate . 
à Malco, e lo mife al fuo luogo; — 
erifanatolo fenzache ne meno . 
vi reftalse;-o cicatrice , o fe- 
gno, gli leuòancora la memoria . 
. dell’efsere ftato ferito, che mai 
più fe.ne ricordò; e quefta fù la 
cagione che Malco non querelò 
S.Pietro, Coftuiera Barigello 
«della Corte Pontificia, e per fe- 
gno d’ efsere Miniftro affiftente, 
«ecapodeglialtri di Corte , te= 
neua vna verga nelle mani, Gio, 
| Tiepoli Trattato 6.cap.3 4. dice, 
che nel fanare l’ orecchio à Mala 
co, con tuttoche Giesù fofse, 
ftrettamente legato con trè core - 
- de, vna alle mani,vn’altra atra- 
merfo del corpo;e la terza al col- 
Jo vnitacon vnacatena, nullas | 
dimeno fifciolfe con l onnipo- 
tenza dellafua virtù: dune d 
; i & 


ilmiracolo., fo tornarono à le- 
gare come prima,e tato gli ftrin=. 
geuano quelle funi, quanto egli - 
permetteua ellere ftretto per più 
patire, denti: 
i Era coftume de gli Ebrei 
quado s’ incontranano l’ vn l'al- 
tro di baciarfi per fegno di buo» 
na amicitia, e pace trà loro,e per 
ciò con tal fegno pensò Giuda 
“d’ingannare Giesù; fingendo di 
baciarlo per vfo , e fecondo il 
coftume, e così afficurare i Mi- 
fiiftri afinche poteffero prender» 
lo. Auicinandofi Giuda a Chri- 
fto per baciarlo; enon potendo 
arriuargliallafaccia,pereffere di 
ftatura piccola, il Signore vmi- 
liato, fi piegò conla perfona, € 
volontieriricenè quel bacio,col 
‘quale fapeua d' elfere tradito. 

 Coftoro perche erano huomi- 
ni aciecati nellacrudeltà,e nel fu 
rore, invece d’'ammirar la soma 


pci 
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benignità,el'ammirabile parié= - 
za di Giesù Chrifto, maggiore - 
| mente contro di lui inuiperiti, — 
lo ftrappazzauano , e fecondo | 
alcune riuelationi di Santi, gli. 


diedero 102.guanciate in faccia 


sì forteméte;;che fe gli fmofsero | 


enfiarono ; egli fecero moltif« 


fimi altri vituperofi oltraggi; e | 


così continuarono à trattatlo 


. dal partire che fecero dall’Hor+ | 
to, chefù alle hore s.e vn quare 


to, pertutto quel viaggio; che 
fù di trè quarti d’hora. 
* Gli otto Apoltoli frà tanto, 


de' quali era capo Andrea; fes 


condo. Chriftiano Adricomio,; 
fi nafcofero in vnafpeloncafuo= 
ri della Città dalla parte di me- 
zodì, e Giacomo maggiore fra- 
tello di Gionanni s’ afcofe vicie 


no'lafepoltura del Profeta Zac 


caria dalla tefa parte fuori di. . 


< : Gie» 


Gierufalemme, è Giouanni fe- 
guitò Giesù Chrifto, come:an- 
co Pietro, mà dilorntano,, circa 
vno Radio di mifura, cioè vna 
carriera, ò va fiato di corfa d’vn 
huomo chefuggedi nottes: 
La Catenachesfà potaal col- 
loa Chrifto nell’ Horto, fù da S. 
Lodouico Rè di Francia portata 
a Parigi, Vno di quei baftoni cò. 
li quali fù percoffo Giesù Chri- 
fto, fitroua in Roma in S, Cles 
mente . Nella fleffa notte di 
quefto medefimo giorno, molti 
fecoli prima gli Ebrei miracolo» 
famente furono tratti dalla Di- 
uina mano, fuori della feruità. 
dell’ Egitto, ecosì.corrifpofero 
conl’ingratitudine albenefitio, 
imprigionando nello fteffo pun- 
to, & hora quel Dio sche molti 
| fecoliprimagli haueua liberati 
da durifima. feruità > Tiepoli 
pah 6ycapiro. : 
2 CAP. 


i 


Is 
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- Del tuono Viaggio se: Secondà 
Statione A 


“Giesù Chrifto dall’ Horto è cons 


dotto in Gierufalemme àa Cafa d’ 
Anna così ‘ftrettamente incatena- 
tö; vilipelo ; eimal:concio, come 


fe foffe ivo Affaffino crudele; pe? | 
lo che più volte cadendo, Crilena=. 


to con funi; e ‘ftiramenti di crini, 
Anzi che iù ‘quell’ empia Cafa, per 


yno fchiaffo da mano armata, tra- 
boccando' in:terra col volto , di 


| 


di 


| 


nuono-fe gli:ftoffero i denti con | 


efufione dinuouo langus, e Solare 


sccelliuo isa 


. Giunfei in Cafa d’ Anna alle har bo 


äi notte , è vifu trattenuto mez’ bora 3 i 


ne fino alle bore 6. e- meXo . 


“ Ra Giesù Pd die 


4 ligato con funi nelle brace 


in enelmezo del corpo;con le 
‘aperte alle mani, & vna grofa 


catena aal colia >€ non contenti 
di 


di ciò, viaggiliserovna ben lun» 
gacorda,con la quale fe lo tira» 
uano dietro, & ad ogni palo c6 
trappaté crudeliffime, eraftra- . 
fcinato perla ftrada;c6 gran vio 
lenza fpingendolo,; vrtandolo, 
&percotendolo nel capo, che, 
haueua {coperto;e nella vita con 
afte , e con baftoni, con pugni, € 
calci, man rouerfcinella faccia; 
e fe bene era tutto lagrimofo, & 
affannato, che non poteua refpi» 
rare, nondimeno lo violentauae 
ino à caminare;per giungere più 
preito ne’ Tribunali, conducen- ` 
dolo per la medefimá ftrada,;che 
egli fecenell’ andate all’ Horto; 
econtutto che egli foffe.fcalzo, 
‘lo neceffitàuano à paffare fopra- 
cardi e fpine:, & ad inciampare 
in groffiffimi fafi, e pietre, in 
-modo che vi fi ruppero; e gua» 
ftarono tutti i piedi; ei’ vgne, 
-lafciando l'orme:del fuo facra- 


C 3 tifo 


egli pafana. 0 cio... Da 
© Scriue ‘il Segalla nelle fue mes | 
ditationi, che 7. volte in quefto | 
Viaggio Giesù fù crudelmente i 
| gittàto:in terra, nè potendo al+ | 
zarfi dafefteffo per le tante funi, | 
conlequaliegliera ligatose per | 
hauer le maniimpedite, à forza | 
idicalci, e diftrappate, ecòoltis | 
rarlo pericapelli, lo rileuaua» 
no, ne permettenano , chealci» | 
«‘nofegliaccoltaffeperaiutarlo; | 
-ellendo attorniato damoltitudi» 
‘ne di Soldati, eSbitráglia, con | 
‘Spade nude, Alabarde:;e varie 
‘altre forti d'armi conwna grà» 
| adiffuma-quantità-di Lanterne | 
ifiaccole,èd altrilumisatcidiogi? | 
‘vnorlo vedeffe, enon fuggiffe, 
:ò fofle loro:rapito perl’ ofcurità 
«della notte come ne dubitaua» 
.no:se fecondo le tiuelationi di 
-Santa Brigida nello ftefoviag- , 


gio gli diedero.1406.fpinte, 72. 
calci, 32. percofle nelle.braccia, 
& altretanto nelle gambe , 80, 
nelle {palle 30. volte ftirachii» 
dogli le chiome, ela barba, gli 
| diedero 122. guanciate, 30, pu- 
gni nel petto, e nella bocca; e 
tutte quelte fciagure , e martirij 
foportò con inarriuabile patiée 
zafenza punto lagnarfi. ©. 
Nel paffare il Torrente. de’ 
Cedri, con vnafpinta lo fecero 
cadere,e precipitare nell'acqua, 
efibagnò, &imbrattò difango, 
che gli fù grandiiimo tormento 
per la caduta; e per lo ftar.ba- 
‘gnato in così freddaftagione,;e 
l’orme-de’{noi piedi,e dellecor. 
ade , reftarono \imprefle in quel 
«Ponte , - e. quelle ancor. oggi 
fi vedono nelle pietre dell’ ac- 
qua delmedemo Torrente, dal- 
Ja qual caduta villanamente fol- 
deuato ; 10 conduffero inGieru. 
ey O 4 {a~ 


6 


faleme,douelaDomenica paffata 
era entrato con tanta macftà, &e 


applaufo del Popolo. 


In quefta guifa miferanda,, | 


come fe foffe Rato il maggiore 


Jadrone , emalfattore del Mon- 
do perlo: {patio di 4425. piedi | 


intrè quarti d’ hora lo condufle= 


ro:dall'Hottoin Gierufalemme | 


perla Porta della Fonte, e dell’ 
“acque; &entrando nella Città 
‘quelta infernale canaglia, fece 
tanto ftrepito, erumore che fi 

fuegliorono, benche di mezas 


notte tutte le genti; le quali, ap» 
perti- i balconi, vedenano, vdie | 


uano, &ftupidi amirauano gli 


affronti ,ingiurie ,ebeftemmie, 
‘che dicafaziorà à Giesù tutto ado» 
torato;; accrefcendogli il dolore 
‘gli Riramenti di corde, che gli 
dauano coloro; nella falita del 
-Monte Sion, douc era fituata la 
Calad panza dé’ Sa- 
CEre 
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‘cerdoti,chiamato anco Pont 
fice,Giudice delegato da Caifas 
nella caufa di Giesù Chrifto, 
‘Giuda dopo hauere condotto 
Giesù ligato, & incatenato ad 
«Anna, il qualeera ancor Tefo- 
riere del Publico , fi fece pagare 
la moneta deltradimento, enò 
pafsò più oltre, e lafciò Giesù 
‘nelle mani de’ Miniftri, e Sbit» 
riin Cafa d Anna, e fuggì via 
«6 la teffa moneta,per occultare 

il delitto del tradimento fatto . 
Annafedendo nel Tribunalè 
cinto da Vecchioni Senatori, 
Magiftrati, e-Prencipi Sacerdos 
ti;ch'erano in perfona iti à cattt= 
rarlo; l’interrogò della {ua Dot- 
| trina, ede’ fuoi Difcepoli : rif- 
| pofe Giesù:dimanda'à quegli 
` «chemihanno vdite, hanendo io 
i | parlato nel Tempio e doue tut- 
| tii Giudeificongregano,perche 
| non hò detto cos’ alcuna in ocs 
VO il bea. cul... 
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culto ; e proferito ciò, Anna fe= 
‘ce cenno à Malco Barigello Mi- | 
niftro della Corte Ebrea, chelo 
| percotefse;il quale proruppe di». 
cédo, A quefto modo rifpondi , 
al Pontefice? econla mano de- 
ftraarmatadi pialtra, ò di maa 
glia di ferro;alla finiftra guancia | 
idi Giesù Chrifto, diede vna sì 
fiera ,& orribile guanciata, che 
non folo riuoltò il capo di Gie- 
‘sù, mà anco tutto il corpo, rae 
girando, fè cadere albafso, che 
-per efsere ligato:, non potè trate 
:tenerfi in piedi ; mà diede tal 
‘colpo interra, che non vi furo- | 
‘no ofsa in quel facrato corpo | 
. Cancorche 276,invncorpo hus ' 
manofianouerino)che né fens | 
| tifsero la dolorofa percofsa facé | 
dofi liuide le carni, che le copri, 
uino;e dalla bocca ri piena di sf 
| gue per li denti già fmofsi, | 

sengiue aperte, fgorgò nuor | « 
oA fame | 
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fangue. Fù tale queta guane 


ciata,che nel volto rimafero im- 
prefsi i fegni delle facrileghe, 
dita, come ne fà teftimonio il 


Sudario di Santa Veronica; in 


| efsifi vede ogni cofa imprefso., 


il quale oggi litrowa in S. Pietro 


di Roma;ne altro à quefto rifpo» 
fe Giesù, fuor che: fehò parlato 
male,renditeftimonio del male. 
| Etad efempio di Giesù Chri- 
fto, S. Spiridone Vefcouo di 


Cipro, circa P anno 341 che rce. 


Srana Coftanzo figliuolo del 
«Magno Coftantino Imperatore 
«d’ Oriente in Coftantinopoli, 
con vnica patienza foportò vno 


fchiaffo datogli dal Cameriero 


dello ftefso Imperatore, e con 
la manfuetudine,e benignità fua 
lo conuerti,e faluò; ba deque- 


fto Santo Vefcouo meritò da» 


Dio di feruire per vna marauis 


gliar nel Chriftianefimo, percià- 
C 6 che 


Al 
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«che il fuo Corpo fi con= 


feruain Corfù intiero, e palpa» — 


bile, come viuo, e mantiene le, 


‘frefsevefti, calzette, efcarpe., 


iquali già 1300.anni egli portò, 


e fetal hora fe gli mutano per 


‘voti fatti da diuoti Chriftiani , il 
“Sito, come fe foffe viuo fe leca- 
ua, € butta fuori della Capella, 


doue giace,e fi riuette delle fue: 


‘bene fpefso la notte s*ode quel 


Santo Corpo morto; che come. 


‘viuo canta, e loda Dio con Sal. 
mi , & Hinni; e ciò che di 


‘marauiglia ingombra i cuori è, | 


che ogn’anno fi proua, e fperi- 


menta, che conducendolo pro» 


‘cefsionalmente li Sacerdoti , € 
Vefcoui per li bifogni publici 


‘della Città non fono in liber- 


tà di portarlo in quefto , ò in 
| quell altro luogo , come vo- 
| ‘gliono, mà bensì come vuo. 


= a SES PRE 


le il Santo; facendogli im. |; 


Mo 


n. è GI 
mobile, hor in vn luogo; hof 
in vn altro; ne vi è altro rimedio 
di palfare più oltre , mà bifogaa 
ritornarlo alla{ua Capella:e ciò 
filegge nella part. 2, Tribunale 
| d’AnnadiF. Gio. Gregorio , il 
- quale attteltahauere rinerito; & 
adorato ilfudetto Santo Corpo 
in Corfù. — a r 
Gli due fupradetti Apoftoli s 
| che lo feguitauano , gionti ful 
‘Monte Sion; doue era la Cafad». 
Anna(& ancor quella di Caifas) . 
Giouanni per efsere conofciuto. 
dal Pontefice, entrò in Cafa,&. 
opetò,che la Portinaia ancor la» 
fciafse entrar Pietro , a cui la 
ftefsa Portinaia difse non fei tù 
Difcepolo di quet’huomo e & 
eglirifpondendo io non fono» . 
verificofsi la prima negatione 
di Pietro, il quale tando in pic- 
di per effer freddo, fi pofe à {cal 
dare al fuoco de' awonsi dai 

Goo: a» 
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ftavano altri Serui ; e Minifri; 
dalle interogationi de’ quali, fù 
indotto à negar anco la feconda 
volta; e-perche fouragiunfe vn 


Séeruo del Pontefice,che voglio» 


no fole il Caporale de’ Sbirri, 
Cognato di Malco, Barigello di 
Corte, à cuiilmedefimo Pietro 

recife l’ orecchio , che replicane 
do:nontividiio feco nell Hor- 
to? Pietro di nuouo atteftò non 


effer quello, quindiè che diuens 


.toreo dellaterzabugia in Cafa 
d’ Anna, effendo hore 6.cmeza 
di notte, auanti il primo canto 
del Gallo,fecondo ferive F.Gio, 
Gregorionella part. 2.Tribunae 
le d’ Annas e dice che in tutti i 


luoghi, e paefii Galli cantano, — 


eccetto che nella Città di Nib 
nella Macedonia, est 
~ Dopo hauer Anna interroga. 
to Giesù, benche non trouaf= 
fe nulla contro di lui.lo pronone 


Cio 


“ai 


me Teforiero che era dell’ Era 


rio publico, promife, e s' obligò 


| pagare ildanaro dello tradimé= 


to,€ perciò Giuda perl’auidità, 
che egli haueua di quefto dana» 
ro, volle che Giesù foffe con 
dotto prima ad Anna , dal qualè 
doueua riceuere la moneta, & 
anco fece per oftentargli la pree 
da,e la vittoria riportata, 

In quefti Concilij, oltre li 72, 
già nominati, e li primi delle, 
claffi de’ Sacerdoti, v’ interuene 


‘nero ancor li Scribi, e Farifei : 


li Scribi erano i Lettori della leg 
ge Ebraica, che confifteuano d’ 
ogni forte di petfone; tanto Ec- 


‘clefialtiche, quanto Secolari; e 
s’ adimandauano Scribi, Dotta« 


ri , € Lettori: quefti haueuanò 

due vfficij;il primo era interpre» 

tare le leggi al popolo nel Tems 

pio,enelle Senagoghe. Il fe- 

condo era giudicar le caufe de 
di d sue Cit- Ù 


Cittadini,e portauano certe fim- | 
brie , e fafcie à diftintione de gli 
altri.I Farifei erano alcuni Ipoce 
€ritoni che faceuano profeffio» | 
ne di vitaje coltumi più ofleruas | 
ti,econ la loro efteriore fantità, | 
s'erano acquiltato credito ap- | 
preffo il Popolo; portauano ia | 


quattro lati delle loro vefti cere 
te falcie di color celefte , con 
|. certe fimbrie in fine delle qua- 
li poncuano delle fpine, che pi 
gendoloro legambe pèrilcon= 
tinuo andare,necananano il fans 
gue, e con quelto prerendeuano 
farli timare al Popolo, per huo» 
mini di molta aufterità; mà da 
Giesù Chrifto erano: afpramen» 
teriprefinomperle attioni buo- 
 nesefteriori, che faceuano; mà 
perche vedeua il loro cuore mas 
digno. 

 _ -3 Hicapoditutti li Concilijsche 
G fecerocontro Giesù coli 


| 
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fù Caifas Soinmö Pontefice Sæ 
cerdote, à cui {pettaua fehtétia- 
re,X& erail primo principale Mi- 
niltro del Tempio, e gouernaua 
il Popolo con il Confeglio d? 
Annafuo Suocero. Quefto An 
nafù malimo, & antico inimico 
| di Giesù , perciòche 32. anni 
prima fù il medemo, che confi- 
gliò il Rè Herode Afcalonita à 
far vccidere tuttii Fanciulli del 
— Territorio,e Città di Bertelem» 
me, perche con eli reltalfe vc- 
cifoGiesù, & vn altra volta mea 
diante gli Ebrei, procurò data 
toficarlo co' Difcepoli nel | pane, 
må nulla operò il veleno, i intere 
eraran diuinità ; pet 
che noniera P tiora:fua: e 
ciò rifetifce Fr. Gio, 
‘Gregorio, par. 2. 
i rosee di 
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pd Terzo Viaggio se Toga i. 


— Statione sc 


È Giesì Chrifto da Cala d'Annà è 


condotto à Caifas s nella cui Sala il 
Configlio Ebraico-lo ‘dichiara de» 
gnodimorte. Gli primi à fputar- 
gli in vifo fono Caifas , ed Anna, 
feguitando gli altri à gara illoro 
efempio, Gli bendano gli occhi cò 
yn fporco lino, gli danno à indoui- 
| nare chi lo percuote,e cosi in acere 
bitime pene pafa tutta la notte, 


` Fà mafie à Caifas alle hore 7, di 
norte s Cp im fù trattenuto hore 4.e 


mezo , cioè fi fi no alle hore IT.e muezO | è 
cel giorno, wii 


ma y' Giesù Chrifto trata à 
di: caminare , in.poco meno 
dii mez "hora; dal Palazzo d’An- 
na à quello di Caifas Sommo 
Pontefice Sacerdote, fituato an- 
ch'efso nel Monte Sion, diftane 
tel ix dall'altro piedi 619, 

f paí- 


| 
| Palazzo di David, e dalla Pifci» 
| na, e foro fuperiore di Sion, dal- 
| laReggiadiCcfare,& Agrippa, 
| al Palazzo di Caifas , il quale. 
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pafsando dalla Cafa forte; dal 


era comune per li Sommi Fon 


| tefici Sacerdoti ,: € fù edificato 
, nellafeconda'riedificatione del 
| Tempio :da EliaGb: Sommo 
| Pontefice Sacerdote ,. in fore 
| maangolare, amplo ,;e€ magni- 
|| fico;e fituato frà il Cenacolo,8&e 
| ikSepolcro di Dauid. 


1 Caifas fù quello , che feites 


| giorni prima diede il confeglios 


che per la falute del Popolo fi 


| facefse morire Giesù Chrifto, 
| verfo delquale ;non cefsarono 
| maile ingiurie; e ftrappazzi fate 


tigli da quella forfante,e nume» 
rola canaglia, Fù dunquedtras 
fcinato, e condotto nella Salas 
grande del: Configlio, dauanti 


loftelsoGaifasàhore q dinot- 


fea 
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congregati li Prencipi Sacerdo=. 
ti, tuttii Satrapi, Scribi, eFa=. 
rifei, conli Vecchi Configlieri. 
del Popolo Ebraico;i quali,ben=. 
che foffe paffata la meza notte s 


ftauano: ancor. veggiando , & 


afpettando, che vi foffe condot= 


to, doue efsédo accufato da falfi 


teftimonij,nulladimeno fùcono» 
fciuto datutti,e da gli tefi nimie 


ci di Giesù,che ildetto dicoftoè 
ro era proditorio, ebugiardo. 


¿^ Vedendo Caifas, che litetti= 
monij dalui adduttinon proua- 


uano nulla cõtro di Giesù Chris 
fto, accefo d’ irase d'odio, s' al- 
zò in piedi,e fi leuò la Mitra, & 


infuriato calò dal Trono Pontis 


en _ Lr EI li R 


te, nelqual luogo, ancor erano | 


ficio in mezo la Sala (doue ftaua 


Giesùin piedi ligato,cintó da 
Sbirri,e Carnefici)conla {puma 


allabocca, come cane arrabbia= 


to. & interogò ; e fcongiurò 
eo Gie- 


vo lo 
Giesù, eloforzòa parlare,e cos 
fellare,effere figliuolo di Dio:sé=. 
tédo ciò Caifas, s'aprì, e disfib- 
biò le vefti Sacerdotali, e lacerò 
le proprie , e la camifcia fino all 
vmbilico;e così gli altri Primas 
tidi quel Concilio fiftraccioro= 
no le velticon l’efempio di Gais 
fas; efsendorito commune ap- 
prefso gli Ebrei di fquarciarfi le 
Vefti, quando vdiuano qualche 
beftémia, ò altra colpa atroce; 
& efelamando tuttiad vna voce: 
egli hà beltémiato , condanniae. 
malo. che eglimerita la morte, 
lo fentétiorono àdouer morire, 
Quella radunanza-, € confie 
glio chiamauafi delli 72. votan- 
ti;4. de quali furono fauoreuoli 
à Giesù ; e furono Giofeffo 
Abarimatia,e Nicodemo; non 
fapendofi il nome de gli altri 
due: e chiaro ftà,.che Giofef- 
fo no volle acconfentire à quane 
to 


2 
tò afatralohibi & ofirornio cli | 
altri Senatori, & il fimile fece 
| Nicodemo,anzi chë Gio.Tiepoe | 
li dice chelo ftefso fece Gama- 
liele, ancor efso Difcepolo fed 
creto di Chrifto,e percioCaifasi. 
. non volle;che quefti iateruenif- 
{ero la mattina feguente del ve- | 
nerdì nel Concilio, mà ordinò. 
ch'andafsero nel Tempio :fuori: 
di quefti glialtri tutti vi G tros. 
uarono, come anco nel condure | 
Giesù à Pontiopilato. S. Gio, 
Enangelifta data la fentéza del- 
la morte di Chrifto , pafsata la | 
meza notte» fi partì di Cala di 
Caifas, &andò in Bettania, Lone 

tano due miglia, àdarne parte 
alla Beata Vergine, la quale con 
lo tefso S: Giouanni partendofi 
la- mattina feguente , giunfes 
«quando Giesù nel Pretorio:di 
Pontiopilato ftaua ligato alla. 
Colonna, si 
IC i. 
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In quel? iftante,ch’ erano cir- 
ca hore 9, di notte terminò il 
Concilio , il quale era durato 
circa due hore , & vfcédo cofto- 
ro dal Tribunale, cominciorono 


| Afputare nella amabiliffima fac- 


cia di Giesù Chrifto s il primo di ` 
tuttieffendo Caifas e poi Anna, 
egli altri, che P.haueuano fen- 
tentiato à morte; indi continuo= 


| ronotuttili Miniftri Ebrei,Sbir- 
| ri della Corte, e Ja ciurmaglia 


huomini,. 


più vile; perciòche era coftume 
degli Ebreidi fputar nel vifo as 
coloro ch’ erano condannati, ò fi 
douevano condannare à morte : 
labrutezza, e fchifofità di quei 
ftomacofi {puti è impoffibile ad 
efplicare, perciòche tutti eccita- 
uano i più ftomacofi efcrementi; 
per deturpare quella veneranda 
faccia; c’ hauena il vanto fopra 
le più belle de figliuoli de gli 
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ia gli Sbirri, e Carnefici. 
dell’ vna,e dell’ altra Corte Pô- 
tificia , e Secolare , concellagli 
da Pontiopilato., in varij modi 
continuarono con maggiore are 
dore,e villanie à tormentarlo , e 
frà gli altriimprop eri; etormen> | 
ti, lomifero nella più fetida, & 
ofcura carcere, che fofse nella, | 
Corte Pontificia, & iui lo lega- 
tono ad.vna Colonna di pietra; | 
eglivelarono il capo, e gli oc- 
. chiconvn fporchifimo panno; | 
offendendolo con guanciate,pu-, 
gni, vrtoni, calci, fpinte, e ba- 
ftonare s fuellendogli i capelli 
del capo; edella barba, & ag- 
giungendo fempre ad ogni col- | 
pobeftemmie efecrande. i 

Gli lenansno poi quel panno 
lino da gli occhi, e beffeggian- 
dolo, loi intergogauano, chein- 
douinaffechiera i fato il primo, 


il legondo, &ilterzo, che l’ha- 
a uena 


‘nueva percofso, e nello fool 
il volto, di nuouo gli fputauang 
nelle dinine'gote, ie quali datã- 
ti colpi erano annegrite gonfie, 
& infanguinate , che. dalle nari- 
ci; e dallaboccane vfciua in dbk 
bondanzadl fange: > 
Queftolino „colquale: copri- 
vano la Satiima faccia di Chri- 
No,beffeggiädolo, dicendo, Pros 
fetizanobis quiste percaffit; viene 
-denotato nel Amito, col quale 
«copronfi i Sacerdotile fpalle nel 
prepararfi al celebrare la Santa 
Mefsa.E notafi,che in dettacafa ` 
di Caifas gli diedero 400. gua» 
«ciatesparte fopra la faccia, e par- 
te fopra ilcollo, delle quali per+. 
cofsc,7 3.gli furono date da quei 
Giudici del Popolo Ebrco, ra- 
dunati per il Concilio fecondo 
ferine Gio, Eispeli Trattato 6, 
ra 13, 
‚Non vig lingua; uu polsi sa Hi 
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primere; ne vicintelletto, che. 
pofsa penetrare quanti vitupe-. 
. ri), ingiurie, beffemmie, tormé-. 
«ti, crudeliflime pene foffrì Gie- 
sù Chrifto dalle 7. bore, fino al. 
far del giorno chiaro; cioè fino. 
alle hore r1.e mezo, onde San 
«Girolamo dice,che non bafta in- 
telletto humano à poterfele ima». 
ginare, ne mai fi fapranno ; che 
| nel giorno del Giudicio ; poiche 
quanto Lucifero;e tuttii Diauo- | 
li dell'Inferno con la loro mali- 
tia poteuano inventare , tutto 
adempirono ; onde è incredibile. 
a dirfi ,& impoffibile à crederfi | 
quanto patiGiesù in quefta not- | 
te, fenzalanotitia Divina. i 
Bafta dire, chelo ftefso Pon- 
tefice cò glialtri Prencipi Sacer- | 
doti, Scribi, e Farifei, promi- | 
fero pagamento alli Miniftri,. 
Sbirri, e Carnefici, & à tutta 
quella Ciurma;acciò o 
w Cero 


fero tutta quella notte Giesù; 
| fenzacefsar mai ; che perciò tù 
trattato tanto male ; che fe bene 
non foffe ftato Crocefiffo , non- 
dimeno non kauerebbe potuto 
viuere di vantaggio , & egli ciò 


son oltantenon moftrò mai vini — 


minimo fegno di maleuolenza, 
matacito le foportana con inaus 
dita parienza . ; 
| -— Quiui Pietro ‘trè vali negò 
| Giesù Chrifto ,:perciòche fed é+ 
doccon li Miniftri al fuoco nel? 
Atrio, fe gli aprefsò la Serna tas 
‘norita dal Sommo Pontefice e 
lorinfacciò, dicendogliche era 
c6 Giesù Gallileoj e Pietro 'afs 
folutamente negòsmà ciò detto, 
gli venne vnicertotremore, pcui 
temendordinon ellere fcoperto. $ 
filenò dal fuoco; e s'incaminò 
verfo la Porta per fuggire: alhor 
huoua Fate con vn lume in ma- 
no,vedendolo,loriconobbe e 
I D 3 me 
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meglio afuemarija dal non ve=. 
derlo paffar più inanzi, per non). 


maniteltarfi. per Difcepolo di 
Giesù. Chrifto, coftet comalta» 
voce diffe àcircoltanti Miniltri.. 


CotftuieraconGiesù Nazareno: 


laonderiuoltatafi quella Sbirta- 
gliacontro Pietro per ligarlo, &e 
imprigionarlo,vn altra volta ne- 

gò cò giuraméto; onde vditofi il 
rumore tutte le Serue di Palaz- 

zo,che erano molte, calando à. 
baffo nel Cortile, incitorono di. 
nuouo: queiMini@tri Sbitri,à cafe | 


| cerarePiettos e perciò tuttiad | 


| vna:voce fortemente gridando. 


(che quafi ftordirono il ponero. 


Pietro) dilfero:veramente cono- 


fciamo, che tùfeidi quelli, per- 


ciòche iltuo parlare lo. manife- 
fta: vedendofi Pietro convinto, 
e fcoperto.dal parlar Gallileo,co 
minciò ad abbominare, {pergiu-. 


\ rare, € cercate il Difcepolato, 


di 


cin inni 


di Giesù Chrifto, e negò conac 
crefcimento più, che nel altre 
negationi; e non folo negò elere 
Dilcepolo di Giesù , mà anco di 
non conofcerlo, ne meno fe apere 
il fuo nome; non vna, mà più 
volte , e fpello replicaua, & ac- 
efefecua il giuramento ,) fin tant 
to;chliegli Miniftri fi perfuadef- 
fero non moleftarlo re quefta fù 
laterza; & vitima negazione di 
Pietro in Cafa.di Garfas. ` o 
Letrè negutionidi Pietro. ; iù 
Cala Anna, con la prima in 
‘Caladi Caifas, fono d” vname- 
delima fpecie ;e la feconda fattà 
"quado voleva fuggire dall’ At- 
| riocon'accrefcimento dimalitia 
mura!fpecie , per il giurames- 
twi quet vitima per la nuouas 
creicenza di malitia. contro la 
propria carità, è fommamente 
peccaminofa, ed vna fpetiè di- 
a daturte l'altres, tutte que- 
D 4 fte 
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fte fariano fei negationi di nüs 
mero diftinte ,mà di fpecie fono 
folamente trè; e di quefte intefe 
Giesù Chrilto, quando diffe à 
Pietro : prima che canti due vol. | 
te il Gallo, m haurai negato trè | 
volte: così feriue F. Gio, Gregos | 
rio, part, 2 Tribunale d’ Anna; | 
lettione 27.:e part. 3. Tribunale. 
diCaifaslettione 15.016... .: | 
«: Dopoche Pietrohebbenega- |. 
to vltima volta inCafa di Cai- 
. fas ximmediatamentelafeconda | 
«volta cantò il Gallo; e fù due ho~ 
re prima di far giorno, cioè alle 
hore a.incirca del venerdì 25 
Marzo, & egli {fubito Gi rauide,e 
pianle ilfuo peccato, velandofi | 
ilcapo convnafaldadelfuo mae | 
tello:per piangere con più libere 
tà secon vergogna, e dolore cor. | 
‘sì incapucciato „e coperto; vfel 
fuori del Palazzo di Caifas, fot- 
todelquale era vnagrotta, de- 
wie: egg A 
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woan Parigi; e s' incaminò ad 
vna fpelonca; poco fuori di Gie= 
rufalemme, dalla parte auftrale, 
fuori della Porta Pontificia , non 
molto diftante dal Torrente, 
Gion; one amaramente pianfe fi» 
no alla Domenica: da quell’ at- 
to di Pietro penitéte:d’ incapuc= 
ciarli il capo per liberamente» 
piangere il fuo peccato, voglio= 
nohabbiahaunto origine il ca- 
puccio lungo,che portano li Re- 
ligiofi,e publici Penitenti, à fine 
di coprire le lagrime, che fpar- 
gono per li laro peccati, & è da 
“mertirfi, che non vna volta fola 

‘no peccato, nà. 


- 


marangu sa. 
goccie dalla. faccia ivnisi 
mo, l incauorono, come fi i può. 
vedere à S. Sebaltiano nella Via. 
Appia, fuori.dellemura di Ro». 
ma, doue fi conferua. comes; 
= vna Reliquia. La Colonna.) 
| doue cantò il Gallo nel: 
la fopranarratanega=.. 
-tione di Pietro, fi 
troua in S. Gios. 
Laterano di. 
voRoma,, 


9 
Vergine, eS. Giouanni, Maria 


nese per iftrada, fecondo anda» 
‘vano moltiplicando le genti.ane 


|giurie, ftrapazzi, e martirij vere 
fo Giesù Chrifto , il quale final» 
‘mente circaalle hore.12.prefente 


cufato falfamente ; e fugli oppos 


voleua far Rè con altre: accufe 
| bugiarde, delle quali fece pox 
| coconto Pontiopilato; anzi ats 


| bocca interrogando Giesù; gli 


dimandò,fe era Rè:alicherifpo= 
de, che.il fuo Regno -non era, 
| in queto Mondo, perciòche, 
| -vno che fia ricco viene fubito 
| manifeftaro dalle ricchezze che 
.pofliede; e diffe+ fe rio. fofi Rè 
«temporale s farebbe cofa nota.à 
dosi: Utt 


'Maddalena,& altre diuote Dons 


cor andauano crefcendo le in». 


tato ananti Pontiopilato, fù aca 


fto,gheeraSolicuatore del Poe 
polo, che vietaua , che fi pagals > 
fero i tributi -à Cefareseche fi 


90 di, 


tutti; peréhe hauerei molta geni 
mi vedi-ibbandonato da tutti; 
dingue non hò Regno Monda 
no. Rifpofe Pontiopilato ; dutia 
quetù feiRè de Giesù replicò 


cheit fuo Regno noera in que- 
fto Mando; e non negò-di ener 
Rè, mà bënsi, che il fuo Reamë 
‘nonera inquefto Mondo, > 


-> Sowenhe poi è Pontiopilato),, 


c he Giesù Cra Galli) CÒ se che 


— ‘hauewacagionato feditiorie ani 


cornella Galilea, giurifditio= 
‘ne del Rè Herode, ancorche, 
fofle falfo ; e fe: bene frà di los 
10 v'età-contéfa ; pér cagione, 
«di giurifditione di quella Pro» 
inci nondimeno; volle ab- 
«bodat'in'caurela, & vfargli que- 

ftacortéfia dimandargli Giesù,, 
“€ mentre ftana fopra di sè con, 
“quefto penfiero,reltò come tore. 
‘dito da:gridi:de gli Ebrei;i quali 

at 1133 © «foi 
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fuori del Pretorio ad alta voce, 
gridauano contro Giesù , dubi- 
tando , che Pontiopilate nen fo. 
liberaffe ; perloche lo fteffo PS. 


“tiopilato vfcì fuori del Pretorio, 


per parlare dal balcone è gli Es 
brei,, che ftauano sù la Piazza; 


| (non hauédo: effi voluto. entra e: 


| 
| 


nel Pretoriœ,à fine dicevano,di 
non contaminarfi, per poter ce- 
lebrare la Pafqua) e gridando ,, 


| come beftie „con voci confufe,. 


contro Giesù,diffe loro; andate, 
econducetelo alRèHerode, ch” 
egli farà.la giuftitia: ei hà da 


| notare, che all” hora Herode fi 


ritrouaua in Gierufalemme con. 
lafua guardia Regia, per cele» 
brare la Pafqua. nel: fuo. Palaz 
zo fituato.nella: parte inferiore: 
della: Città à Porta di.ferro, vers 
fo Occidéte; ilqual Palazzo era. 
per di dentro adornato d’argen»- 
to;e fortificato.contrè Mar, 
Tio 
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Mariamme, alta 55. cubiti, Hip- 
pico alta 85.cubiti, e Phafello: 


alta 95.cubiti;le quali di fortez= 
za, e di vaghezza erano fupea® 
riori à quate fi trowauano, Que- 


tiffime Torri,chefichiamatano 


È 
| 


| 
| 


Íte Torri furono lafciate in piedi 


da T:to figliuolo di Vefpefiano 
Imperatore nella difltruttione di. 
Gierufalemme , perche reftafse 
qualche poco di memoria del 
giultificato , e meritato caltigo 
dato all’Ebraifmo, =- = > 
In quefto: tempo , ch' érano 


| 13.hore incirca,entrò Giuda nel 


Tempio con molta fretta;il quae 
le pentito del tradimento, che 


haueua fatto; andaua à vedere; 


fe poteua rimediarui ; nel qual 
luogo erano congregatili Pren- 
cipi Sacerdoti della Sinagoga; 
perciòche vna parte di loro ac- 


«cufauano Giesù Chrifto dauan- 


tiPontiopilato,e.glialtri taua- 
Ridi, no 


| 


| 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


nonelTempio sù l’anifo, ca» 


| melecofe paffalfero per potere 
| rimediarui;bifognando: entrà 
| dunque Giuda nel Tempio con 
didanari ; e gligettò dauanti as 


tutti i congregati, efclamando»: 
hò peccato , hauendo tradito il 


| fangue d’huomo giufto: coloro 
| rifpofero: che importa queto à 
| noi?penfaci tù, E nô fecédo cõto 
| alcuno di Giuda (mercede ap» 


punto dounta à traditori) queftò 


| difidatofi della mifericordia Di- 


uina, difperato, vfcì non lungi 


| di Gierufalemme dalla parte frà 
| Occidente, e mezo giorno paf- 


fato il Torrente Gion ; verfo la 
Selua proflima alla Città. che 
potevano eflere circa hore 14. . 
del venerdì 25, Marzo, e da fe 

ditelo s’ appiccò ad vnFico,oue= 


| ro Siccomoro, e creppò, vfcen= 


dogli le interiora à funeftare il 
{uolo : ed è fama; che ancor vi 
x “. — five, 
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fi veda iltronco del detto albe- 
roinarridito con molti rampolli 


dello ‘ftefo,che vanno censo 
per terra wid Intorno. 


: Per difporre dellamoneta res 


ftituita da Giuda;fi fece vn Cons 
filio da’ Frencipi Sacerdoti, © 
Configlieri:del Popolo, e ri- 


{oluettero di:comprare vnCam=. 


po vicino alla Città, perfe pellit= 
ui Pellegrini; elo chiamarono 
Campo difangue, iù 
«i Scriue Gio, Tiepoli, Sahid 
il Padre Cefare Franciotrti, che 
| Giesù Chrifto fùvenduto 30.liə 
bre d'argento;e non già 30, da> 
nari, come altri afferifcono, per- 
ciòche il Vangelo non dice tri» 
ginta denarý s, mà triginta argen- 
teis cioè lib. 30. d'argento, che 


farebbono ftati alaena 300. 


{cudidimoneta Romana, dalla 

quale soma allettato illadro in- 

fame: traditore Giuda , ordì, 
tra= 


tramò , e condufse à fine l’efes 


crabile, & horrendo tradimea» 
to,Inquefte.30.libre d'argento, 
doueitero compréderfi diuerfe 

forti ,e fpetie di monete ance» 


ra oltre:i Sicli.v.ch'erano pre» 
| prij di Gierufalemme; perche 
| eranui.altri Potentati, e partico» 
. larmente la. Republica Rodia- 
na, cheal’ hora era molto poe 
| tente,lecui monete nella Giu» 
 dea,e pertutto il Romano Impe- 
' rio come danari d’amici,fi fpen- 


‘ deuano,& erano della ftampa, e 
‘ della forma di quelli, che fono 


in Roma nelle Chiefe di Santa . 


| Croce di Gierufalemme,ediS. 


Gio, Battifta Decolato ‘nelle, 


quali da vna banda è fcolpito 
| vna faccia d’vnGiouine sbarba= 


| to, co' capelli longhi, circonda- 


iti da raggi, che vogliono fia! 


Effigie del famofo Colofio del 
Sole che anticamente nel)’ Io- 


* la 


la di Rodi at trouaua, già di bros i 
- go, fabricato dall’ Artefice Ca- | 
rete Lindio, d'altezza di 70.cue | 
biti , il quale fù tanto maraui- | 
gliofo che fù connumerato frà i i) 
fette miracoli del Mondo;e dali | 
“altra banda di dette monete , 
i “ Rodiane è è vn fiore, che sé- 

bra di quelli,che noi chia 

su — miamo Campanelle, 

. «con alcune lettere, : | 
‘che dicono Uil 
Rodion, di 


CAP. V. 


Del Quinto Viaggio , e Quinta 
Statione. 


Giesù Chrifto da Pontiopilato è — 
| condotto precipitofamente ad He- 
| rode,e gli fon fatti tutti glioltrag- 
gi, &offefe poMbili; interrogato 
| da Herode, viene trouato fenza' 
| colpa, e reputandolo folto, e paz= 
| zo, lo fchernifce,eccitandoifuoi ` 
| Corteggiani à fare lo fteffo,c vefti- 
| tolo cô vna bianca Vefte,lo rimane 
da èPontiopilato , | saggi 


Giunfe alla prefenza del Rè Herode ; 
circa le bore 13.e vi fi fermò mez’hora, 
che erano hore 13,6 mezo. 


A mattina dello fteffo ve- 
nerdì 25. Marzoalle hore 

“#12. e mezo, con la prefcritta, 
i Szuardia , Giesù Chrifto fierif+ 
 imamenteligato, & incatenato, 
Fe mani ftrettaméte ritortè,e cin- 
‘to di corde, cò le quali impetuo- 
' famente lo.tirauano con grane 

bi dif- 
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difsimi gridi, e. repito , fù ral 
fcinato da quella inuiperita.| 
canaglia giù per le Scale del 
Palazzo di Pontiopilato ,e con- 
dotto al Rè Herode Antipa, Si- | 
gnore della Gallilea;il che e per 
vn {patio di:656,-piedi; & vno 
quarto ; paffando per la Piazza 
grande, e per le ftrade delle care 
zeri, dal Palazzo della Curia, € 
dalla Cafa delricco Epulone, e 
‘per la Porta ferrata; nella feçon- 
da Città al Palazzo d’ Herode, 
Quei ribaldi follecitavano il po- 
uero Signore à à caminare, {pine 
gendolo ; vrtandolo; tirandolo 
con le corde,'e'con le catene per 
ilcollo, in tale maniera, che per 
quefto viaggio; che fù alquanto) 
men di mez "hora,molte volte fi} | 
forzato cadere per terra; e femi | 
pre più quei Miniftri di Satanaf& 
fo crefceuano conwarij fuplicijà 
à tormentarlo;inanimati da’ Pré- ` 
cipi 


99 
‘cipi Sacerdoti , Magiftrati del’ 
Popolo , Senatori , e Saui del 
Confilio Ebraico sche l' accom- 
| pagnauano per accufarlo con. 
‘ogni pobile feruore ad Hero- 
de sper dubbio, che haueuano , 
| che egli non lolibéraffe : e nel 
| paflare;che faceuano p le ftrade, 
| e Piazze;concorreuano-à truppe 
legenti Ebree;che dauano mag» 
| giore impulfo à quei Maftini Ta 
| Sbirraglia àtormentar Giesù s- 

„Haueuail Rè Herode vwefer- 
| citonumerofo di Soldati di. va- 
| rienationi, & vna Cotte digen- 
ti Nobili; Signori, e Baroni del 

| fuo Regno di Gallilea;e quando 
compatuerolli fudetti Prencipi 
Sacerdoti, & altri del Re. 
Sanedrim, co loro Miniftri , 
| jrà Popolo tumultuante cõ Gic. 
sù, fecemettere in ordinanza di 
Pitta stento le fudette Solda- 
J tefche, con li Sermitori della fua 
E 2 Reg» 


TOO Li 
Reggia,sichetutticoftoro in Vas 
rie maniere difpreggiarono;e vie 
lipefero Giesù, il quale alle hore 
‘13.incirca, fù introdotto nella | 
Sala maggiore,in quefta dimora» 
uå Herode,g gõfio di fuperbia,afs. 
fifo fopra vn Palto Trono,co’ fuoi. 
Baromi, e Corteggianidavnci=. 
to, ele Soldatefche dall'altro; 
- dinanzi à lui ftauano gli Scribi,. 
e Farifeico”Prencipi Sacerdotis. 
Senatori, e Magiftrato Ebraicoy. 
` tenendo nel mezo Giesù,in gui» 
fadi Reo, afferrato da manigole 
di,e ligato con funi, e catene 
così Arettamente, che per tutti. 
quei luochi dalla fua. facratif=.| 
fima carne ne vfciua il fangue;ed | 
è notabile, che dopo fù ligata’ 
nell’ Horto , non fù mai. nr 
fciolto; fe non per flagellarlo . è | 

Herode vedédo Giesù Chri 1 
fto fi rallegrò per la curiofità, {| 
ch'egli haucwa di vederlo fare VI 

quale 


ti 


i 


Ior 
qualche miracolo, e perciò l’ ins 


| terrogò, dicendogli: hò intefo, 
| chefai conuertirl’acqua în vi» 
no, fai moltiplicare il pane, ca- 


| minifopral’acque;e fai altri ma» 
i rauigliofi prodigi, fallo dunque 


STA e 


I 


alla mia prefenza: e perciò fece 
portare vn gra Vafo d'acqua,ace 
ciò lo conuertiffe in vino, come. 
haueua fatto nellenozze di C+ 
na Gallilea, & ancor voleua,che 


moltiplicaffe ilpane, come fece, . - 


quado fatiò tante migliaia di fa- 
meliche perfone; e che caminaf- 
fe fopral’ acqua, come fece nel 


Mare di Tiberiade; mà Giesù nő 
parlò, ne volle rifpondergli cos’ 


alcuna: Herodereplicogli: non 
fai, cheio hò poteftà di liberati? 
ne mai Giesù gli rifpofe; la ca» 


gione fù, perche lo teneua pet 
J dfcommunicato , per hauere fat- 
| totagliare ilcapo àS. Gio. Bat- 


j 


rita, cl'altracagione di non far 
E 2 {cx 


102 ; 
fegni, e miracoli fù , acciòoche 


Herode non l’haueffe liberato; 
eglihaueffe impedito la morte; 
eflendo egli deliberato morire 
per falute del genere humano. 

- Di più foggiunfe Herode,che | 
l'hauerebbe liberato dalle mani | 
degli Ebrei,e ancor gli promifse 
di afumerto al gouerno del Re- | 
gno; e di lafciarlo erede di quel- | 
lo, quando hauefse voluto fare 
qualche miracolo alla fua pres 
fenza, egliipofe {fopra il capo 
vna Corona Reale; di quelle; c6 
le quali fi foleuano coronare gl’ 
Imperatori di Roma, e ciò fcri- 
ue Gio, Tiepoli Tratt.6. cap.17. 
r Vedendo Herode, che Giesù 
‘non glirifpondewa parola alcu- || 
na ye non poteua ottenere il fuoi) 
intento , lo giudicò huomo ftol-d\" 
to, € pazzo, priuo di giuditio, 
‘ondecangiando’la fua allegrez- | 
za inmaggiorfdegno,; aggiunfe * 

sQl $ Ho dGié 


| 
| 
| 


èiGiesùChtifto pene à pene,ver: 
| gogne àvergogne » obrobrij ad 
©brobrij, e cominciò in diuerfi 
| modi à fchernirlo:, &eccitaúai 
{uoi Baroni, e Corteggianià fa» 
| reilo!fteflo, anzi che il-Tiepo- 
 lidice,che per {fegno didifprez- 
| z0,€ dimaggior vergogna, gli 
| fece radere parteidel capo; d fine 
| cheogn’vno,chelovedefle, ed 
| apunto fi rideffe di lui:-chi gli 
| batteuadietro le mani; chilo tis 
| raua peri capelli delicapo;e del 
la barba; \pigliandoféne tutti 

| ginocononmeno; che fé hauefs 
| ferotrattato convn’huomofto». 
lido; e mentecatto,anzi che,Hes 
rode poi lo fece veftire con Ve» 
fte.bianca di.teladilino sil che 
|, praticauano; perfir-diltinguere 
:! le perfone pazze dacgli‘altri. 
‘) Quelta Vefte fù come vno fca- 
/ polaredaFrate,fenza capuccio, 
| pendendodal collo dinanzi, € 
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di dietro; € con quefta Ventė aid 
‘chiarò Herodenon effer degno | 
— dimorte;& efserinnocente;pete 


ciòche era coftume; che li Reidi 


‘morte veltiuanfi di Vefte bruna, | 
e lugubre; & in tal guifa lo ri4 | 
mandò à Pontiopilato ; accom- 


pagnato {empre conle guardie: 
de’ Soldati, Sbirri, Curfori i; Mie 
niftri, Prencipi Sacerdoti, Scri» 
bi, Farifei, Magiftrati del Po» 
polo, Senatori Vecchi, e Saui 


del:Configlio,, che conforme.la ‘| 


B. Matilde, erano in tutti 1225. 
che cofpirauano ‘ad oltraggiarlo 
continuamente cò nuoui modi; 


Y 


bianca, co la quale Giesù Chri- } 


dto 3 Malicnnize da Herode ; fi 
con- 


comeMiniftriiniqui di Satanaf= 
fo, cui dal medefimo erano fugs 
gerite tutte le crudeltà. che à 
Giesù Chrifto continuamente y 
facenano., n 

Parte della fudetta Veto f 


Fo 

| conferua nella Catedrale di Pa- 

ai. FRE 
Difgufati gli Ebrei nel vede» 

| re,che il Rè Herode nonl’haue= 
| wa condannato, rabbiofamente 
| prefero Giesù, e lo Rtralsinaro- 
‘“nofino al Palazzo di Pontiopi- 
dato pervn'altraftrada afsai più 
longa, per fodisfare la. diaboli- 
calor voglia di volerlo morto. 
Non vi è intelletto,che polsa 
comprendere gli affronti ; ftrae 
zijo e vituperi}, che gli fecero, 
dopo che fù rilafciato dal Rè 
Herode: per tutte le ftrade , do- 
ue egli pafsaua y ficomoueuano 
i Popoli, & vfeivano dalle Cafe, 
& alle fine(tre s' affaceiauano cò 
. rumori ,e grida; e la B. Verg. S. 
+ Giouanni,c6 altre diuote Don- 
| metuttiadoloratilo feguitanano. 
7 Herode con quel’ occafione d 
hauergli mandato Giesù Chri- 
fto, fi pacificò con Pontiopilato, 

de c per 


o6 aj 
e pr vno fuoSeèrétatio gli mi: il 
dò vnViglietto , con il {fuo pas | 
rere ; dicendogli ‚che Giesù | 
Chrifto era più tolto pazzo, che | 
Reo, e che l’accufe dategli da il 
gli Ebrei erano nulle, di 
- Nel Palazzo Lateranenfe di | 
Roma; fono trè Porte di Marmo | 
di quelle del Palazzo di Pona | 
tiopilato , perle quali fù intro» | 
“dotto , e fatto vfcire Giesù | 
Chrifto nel tempo della 
‘ {ua Paffione , quando- 
lo condufsero auanti | 
‘dello ftefso Pons- | ; 
"afopilato i» 0° 


C AP. 


| TO] 
| Ct poi Pop: i 
j o Seflo Viaggio, song 
Stazione è 


‘Giesù Chrifto da Herode è ri- 
„condotto à Pontiopilato per vn' al. 
| tra più lunga ftrada tutto maltrat= . 
| tato, vetito come Pazzo, di Vefle 
I | bianca. Pontiopilato lo fà crudel- 


| mente flagellare , che tutto grons 


i i da fangue.; lo coronano di pun» 
| gentiffime fpine, che trapaffano fi- 
no al ceruello , e per quietar gli E 

| brei; lo condanna: à morire sù la 
bri ge frà due Ladri. 


Fù la feconda moltà cron 4 
| Pontiopilato circa le hore, 14, & iyi lo 
zrattennero hore 2. € mezO seioè e fia ino al- 
le bore 16. n ‘% 


Rano circa hore 1 3. € MEZO 

) del venerdì ‘25. Marzo, 

‘ quando Ciesù. Chrifto. veltito 

i da Pazzo, con ła Vefte bianca, 

conin giurie, calci, e percofse» 

fù rimandato fuori del Palazzo 
E 6 del 


06 pie ‘DI 
del Rè Herode, & incatenato | 
da quei Mafini Ebrei; come da | 
rabbiofi cani; fù ricondotto as 
Pontiopilato, per vna più lunga 
ftrada di 600. Vine, le quali ri= 
dotte alla già prefcritta mifura, | 
fono piedi 1350, di mifura Ita- I | 
liana di Bologna; conducendo- 
lo in pocò più ï di mez’ hora con | 
grandiffimo ftrepito, e itrida per | 
la Porta ferrata, dietro al muro 
‘antico (doue già erano 6o.Tore | 

ri) e dalla feconda Città bafsa 
palfando nellaCittà nuoua;e fua 
gra Piazza,indi per lunga ftrada, | 
tiuoltado dalla patte del Monu- 

amčtodel Rè Alefsadro Ianci,ri« | 

‘tornarono nella feconda Città, e 

«di linelta Gitrà bafsa,dalle Car. i 
ceri alla Piazza maggiore, e P4 

Tazzo di Pilato; chea pito some 

fe fofse tato vna palla da giuoco! 

„lo sbalzauano'or quà,orlàs tan- | 
ta era la Andate di n dia- } 

l Q» 


foi. -EOR 
| Bolici Miniftri,&il defiderio dî 
| sfogare il furor loro in Giesù 
| Chrifto:; che anche ‘fino dalle 
| radiciglifuelfero violentemene 
| teicapellidelcapo, egli trape 
| parono la barba in sì fatta guifa» 
' che in alcuni luoghi reftauagli ' 
| fquarciatala pelle, e maggiore 
mente ciò facenano nel pafsare 
per le ftrade, e per le publiche 
Piazze , e douunque fi fermauas 
no, percagionargli piùtormen= 
tofo obrobrios = b i- 
‘A quefto ignominiofo peta- 
colo concorreua ogni forte di . 
genti, maffime foreftiere,che ale 
hora per cagione della Pafqua 
iui fi ritrovava; siche sù.le Por- 
te, alle fineftre; e per ogni luo- 
go;,e ftrada era grandiffimo cone 
corfo. Alcuni lo fgridavano, 
chiamandolo ‘pazzo , ribaldo., 
ingannatore, e falfo Profeta. Al- 
tri in fuo: maggiore dif peste 
w ii gta 


PIO. 


batteuano le mani, e fopta di T 


fibilanano ; & altri come Fans 
ciulli, &otiofi,crollauano ilca= 
po , e faceuangli dietro: molti? 
fcherni, ‘e vituperij; chigligit= 
rauaadofso del fango, ‘chi delle 
pietre,chi dell’acqua f porca,ed 
altre immondezze , non cefsane 
do mai quei manigoldi d’affliga 
gerlo, confpinte, e percofse;e 
col gittarlo., e ftrafcinarlo pér 
terra; etemendo li Giudei, che 


Pontiopilato non lo liberafse; | 


gli fecerotanti oltraggi, e mali 
“trattamenti in quefto viaggio, 
che quantunque gli hauefse vo- 
luto perdonar la vita; ; in ogni 


modo per le tante percofse, e> 


tormenti riceuuti da quell’ em- 

pia , e maledetta generatione, 

egli farebbe morto, | . 
Quando Pontiopilato fi vide 


prefentar inanzi Giesù Chrifto:, 


effendo in circa hore%74. così 
mal- 


. Mf 
| maltrattato, e coperto di Velte. 
bianca, parue fi moueffe è com= 
| paffione, & haueria voluto tro 
| uare qualche modo, per nò fen- 
| tentiarlo alla morte; onde po- 
| nendofi à federe nel fuo. Tribus 
nale , diffe à Prencipi Sacerdotis 
& à Magiftrati della plebes 10 
non trouno caufa in coftuida far- 
lo morire,ne tampoco ne hàtro+ 
uato il Rè Herode ; € perche i 
Giudei haucuano per confuetu- 
dine di domandare al Prefliden= 
te (cheall hora eralo fteffo Po- 
tiopilato) che foffe liberato ogu 
anno vn Reo, perritierenza del- 
la Pafqua, con quefta occafione 
accoppiò infieme Giesù,e Bara- 
ba, e propofe loro, che dimane 
daffero quale di quefti duë vo- 
lelero, che fofse.liberatos mà 
in quel mentre; che Pontiopila- 
to ftaua afpettando rifpofta» i 
Prencipi Sacerdoti; &.i più X CCa 
ius chi 
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thi Configlieri concitoronò là ! 


Turba, e perfuafero tutti, ches 


chiedefsero Baraba, efi facefse 
morire Giesù. i 

| ~ Mentre, che Pontiopilato fta- 
ua fedendo nel Tribunales, 
fua moglie per nome Claudia 
Procola; per vno Seruitore gli 
madò vn Viglietto fcritto è per- 
{uaderlo , che non $ intricafse 
nella caufa di quet huomo giu- 
fto di Giesù; ilquale in tutta la 
fua Pafione non hebbe alcuno, 
che parlafse à fuo fauore, che 
quelta Donna , alla quale per 
Diuina ordinatione fù riuelato, 
che quello cheera giudicato da 
Pontiopilato {uo marito.,era il 
Giufto di Dio profetato da Haia, 
@fefùàancormoftrato in vifione, 
«quanto ella patir doueua per a- 
“mor di Giesù, che fù il confa- 
| rarglila vitacolmartirio;come 
in: fai auifenne dopo alquant’ 

anni; 


| 


fi RI. 
janni; 6 perciò la tengono nelca» 
italogo de’Santi, come afserifco» 
ino molti Dottori Greci, e Lati- 
ni, e Nicodemo nel Paffio, e Lu» 
cio Deftro nella fua Cronica, 
fottol’ anno 34. diChrifto, 
Vedendo Pontiopilato di nō 
| potere liberar Giesù,; prefe ef- 
| pediente dargli vn fiero caftigo, 
| acciò poi veduto da’Giudei così 
maltrattato , fi moueffero à come 
palone, e lo lafciaffero andare; 
commandò dunque che fufle, 
fruftato; che fù circa -hore T4, e 
mezojàqueft effetto furono des 
putati fei fieri, e robufti Carnes 
fici, due con verghe fpinofe;, due 
cõfuni piene d’ acutiffime pun= 
te d'acciaio, e due con catene 
wncinate di ferro , perche in dis 
uerfe foggie foffero in vn mede- 
fimo tempo lacerate quelle ine 
nocentifime membra , e lo rens 
«dellero oggetto più degno dico» 
Üt | © mife 


+ 


DA 
A 
paia 


i > € 
miferatione; anzi il medefimo 


Pontiopilato conle. proprie; mas 
| ni prefe Giesù, e loconfignò ai 


Carnefici , che -lo flag gellafferos 


itando prefente alla fagellatios 


ne,einanimadoiMiniltri à creus 


delmente.batterlo ., «perche ån- 
eh'eglicondanati fù icerrotto: da I 
Pr enci pi Sacerdoti Ebrei; accià | 
nonlo liberaffe;e poferò vnflage 


gello al collo àGiesù Chrifto; 
per fegno della qualità del fu più 


| sivasar doneua patire: RIRO 


, Dinulgatofi. il firvaiconcorfe> 
ro quantitàdi varie fomi di gene 
ti; per vedere così nuouo'; & 
inaudito f pettacolo nell Atrio; 


| ècortiledi Pontiopilato ; luogo 


tcapaciffimo; dowe a fuondi erő: 


Db, e ditãbarri interuenneroan= 


córliSoldátià piedidella guar- 


*dia-dello fteffo-Pilato ;:che tutti 


erano 1250, oltregli Ebrei. 
©əGli gago coduflero.Gie= 
= LI IS SÙ, 


T15 
‘sù nél detto luogo, doue anco 


fifruftauano i ladri, gli afafini; 
ce malfatori, e con molta furia lo 
fpogliorono, leuandogli prima 
ła Veftebianca di tela, poftaui 
dal Rè Herode,e poi la {ua Ve- 
{te propria come ancola Vette 
inconfutile, che teneua fopra la 
“carne à modo di camifcia,la qua- 
 leeradilanabianca, al naturafè; 
che tirauaal colore bigio , fatta 
_reticolata per mano della Beata 
Vergine, fino quando Giesù erà 
Bambino, e fecondo'ch’ egli cre- 
fceua, anch'ella s' allar gaud, (> 
crefceua; così denudorono Gie=. 
sù alla prefenza della Corte Ro» 
mana, e di tutti gli Ebrei fuoi ni- 
mici; e quefta nudità perla ver- 
gogna, gli fù vno de’ più fenfiti= 
ui dolori; ch’ egli fentifse nella 
fua Paffione; perciòche fe vry 
honeftiffima Vergine di fangue 
Reale i in mezo Li vn mercato «€ 
g vo 


ato: >- di. 
—«d’vnefercitofpogliata nuda, è | 
‘mirata, fchernita, e delufa con 
burle dishonefte fentirebbe nel 
fuocuore vna paffione sì gran- 
«de, che la morte le farebbe re- 
 frigerio in comparatione di tal 
pena;tanto più fi hà da credere, 
che Giesù honeftifimo;e purife | 
fimo, vedendofi nudo in prefen= | 
za d’vnefercito dishonefto, vi- 
dipefo se fchernito prouaffe vi 
martirio maggiore più, che non | 
furono gli tefi flagelli. | © 
. Atuttaloroforzaadunquelo | 
gettorono in terra , dandogli 
molte percofse,e cingiate; e con | 
Jebraccia, e le mani riuolte in= | 
| 


dietro , lo ligarono così ftretta» 
mente, come anche nelle cofcie; 
che penetrando le funi ful viuo | 
«della carne, n° vfciua fino dall’ 
‘vgnedellemani il fangue : indi 
«poftogli vn collaro di ferro al | 
Gollo edattacatolo alla Col6na, 
ei . aÇ- 


e. RIN 
fr ftaffe più fermo, e non pos 
' teffe isfuggire icolpi delle sfer- 
zate; gli batteuano hora il petto, 
horai fianchi,hora le {palle; hora. 
‘lecofcie,e le parti più tenere sì 
| fattamente , che per li molti col= 
| pi datigli ful ventre, le vifcere fi 
‘ congionfero conlereni,e lo ftef- 
fo ventre s’vnì con lafchiena;;. 
vfandogli imaggiori ftrazij, e». 
crudeltà, che poterono; anzi à: 
taleffetto i Prencipi Sacerdoti, . 
ed altri Magnati Ebrei affiftenti, 
eccitauano quei manigoli à bat- 
terlo più afpramente; acciò per 
le battiture douche morire; ha: 
uendo in confideratione di ciò, è 
gli kefi Carnefici donata mol- 
ta moneta. | 
A tanta acerbità di doloriage 
giungefi , che fù due volte fciol= 
to; e ligato alla Colonna; ad ef- 
fetto di réderlo più facile ad effer- 
flagellato.in ogni parte del cor- 
po, 


AITO 
po, ebenche la i coman- | 
-dafse,.che chiunque era condan |; 
pato ad efsere frultato , le frus | 
ftature non paffaffero 40. in ogni | 
-modo à Giesù Chrifto ne volle- 
ro dare 6666,anzi non hebbes 
«parte. del corpo fignabile con 
vna punta d’ago, che non foffe 
percofla contrè flagellature ; la- 
onde cominciò à correre il fane 
gue intanta copia, che non fola- 
mente tutto il {uo corpo; mà la 
terra iftefla, e imedefimi Carne- 
fici, che lo batterono, erano:tut= 
ticoperti, trouandofi tanto ftan- 
chi perla vehemenza, & ardore, 
col quale fi affaticauano in fla- 
gellarlo, che è pena .poteuano 
reggeri i in piedi, ancorche {o= 
vente fi mutalfero, come invn 
eftafi vide Santa Maria Madda- 
Jena de'Pazzi, che dio. flagel- 
Tatori eletti è quefto;fempre due + 


fe ne mutauano in mancanza, 
i delli 
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idelliduegià tanchi; e perche in 
queto cangiamento fi cangia- 
iyano ancor iflagelliin altre for- 
ti di catene vocinate diferro;che 
‘adogni colpo gli ftrappauano la 
icarne ; col promouere femprey 
‘invouo fangue ; quindi è che vn 
Nobile per nome Porfirio Solda- 
to Romano , vedendolo come 
| fpirante,. moflo à pietà, diffe à 
 Camnefigi ; per qual caufa volete: 
morto queft’huomo ingiudica- 
to,econlaSpada sfoderata ta- 
| gliò le corde, con le quali era li- 
gato Giesù, il quale fubito cas. 
dette in terra quafi morto,e non= 
dimeno quei. Maftini crudelian- 
corinterra, dinuouo lo battero- 
no,econilorofacrileghi piedi, 
come palla da giuoco;lo riuolge- 
rono nel fuo proprio fangue;otri= 
de rimafe: quel Saéro Corpo in 
suifad'vno fcorticato; da capo 
piedi; che fela Piuinità Ni 
o o 


fo teneua viuo, egli di certo (as | 
rebbe rimafto eftinto; penfa ane | 
cora il grandiffimo dolore che | 
douete hauere la B. Vergine,che | 
| fitrouò prefente à quelto tore | 
mentofiffimo, & inumano ‘peg | 
tacolo . s i] 
|‘ Vnpezzo della Coloni sa) 
cui fù flagellato Giesù, di color | 
fofco con macchie bianche , fi | 
troua in Santa Praflede di Roma 
& vno de flagelli, col quale fù 
flagellato è parimente in Roma 
in Santa Maria in Via Lata, pri= 
ma Diaconia, perche fù la prima 
© Calfa , doue alloggiò S. Pietro 
Apoftolo i in Roma. © | 
Auedendofi quei perfidi Mi=. | 
nikri, che nonera morto, appli= 
carono immantinente à darglivn | 
nuouo caftigo nel medefimo 
luogo; e perci id così nudo, coe 
 meera,glimifero vna Vefte di | 
color di porpora ftracciata; ©» 
lo» 


E ERETTO e ei 


23 
logora , detta Clamide, propria 
de’ Soldati, la quale era alla for- 
mad’ vn Martello da Frate,corto, 

& aperto, e cò vna fibbia fi liga- 
uralcolio, per lo che il corpo 
efteriormente rimafe fcoperto 
con grardiffimio roffore, e tor- 
mento di Giesù;ponendogli vna 
- canna per Scettro Reale nella 
mano deftra, pertrattarlo come. 
Rèda burla; e notafi, che fù vna 
canna paluftre, fenza nodi; li» 
fciaschiamata da Greci Tiphs pae 
buflris, dotata nella fommità dva | 
fiocco lanuginofo , la cui altez» 
zaera due palmi, elagrofsezza 
quîto vn dito groffo della manos 
Gli pofero poi in capo vnas 
Corona,che giungeua fino ame» 
za fronte di pungentiffime Spine» 
in forma d’ vna Beretta, ò Scut- 
fia, la quale da tutte le parti del 
capo lo cingeua , copriua, ecas o 
uaua continuo {angue ; calcan=e / 
x F dola / 


ei di (0053 
dola conlemani da guanti arma? 
ti, con canne, verghe, baltoni,. 
& afte di lancie,acciò più dentro. 
fi conficaffero le fpine;delle qua= | 
lifi hà perriuelatione,che né cô- 
teneffe circa mille ; e fecondo F. 
Gio. Gregorio nella fua quarta , 
parte Tribunale di Pontiopilato; 
e di Herode lettione 27.nU. 11. | 
erano fpine di ramno, longhe, 
dure, & acute, che penetrando. 
il cranio del capo di Giesù, toc= 
candoinerui,l’arterie, e la pelli» 
cola, gionfero al cerebro;vfcen= 
«do mefcolato con fangue, nel 
‘qual capo fecero mille forami, 
e punture; fràle quali vifurono 
72.ferite grandi, & era tanto la 
copia del fangue , che da quelle 
‘vfciua; che fcorrewa giù per la 
faccia per ilcollo,e perla Velte 
fino intetra; onde fe gli turaua- 
no gli occhi, } orecchie , cla, 
bocca,intal guifa, che quafire- 
O: ftaua 
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{taua Midia è ; € le chiome, € 


peli della barba per il gran fane 

gue cõgelato apparivano attor- 

tigliati, „come funi, 
Confideriamo noi Chriftiani 


fetalhor vna forte, & acuta fpie 


natoccafleinerui, qualdolore, 
qualfpalimo femireffimo,in qua» 


| ligridi pror6pereffimo? hor pens 


fiamo quanto pati Giesù Chri- 
. ftoconmillefpinediramno acu. 


leate,longhe,e dure, violente» 
mente conficategli nelcapoyche 
toccauanoinerui,l’ arterie ,ela 
pellicola, che ‘cuopre il ceruello, 
che cagiona morte è coloro; cui 
viene toccata. Ib ceruello è il 
fonte» &originedirutti inervi, 
mufcoli, fenh, € fenfatione del 
corpo , € perciò fehte eremo 
dolore per:qual fi fia minimab 
pontura; e per tale dolore, do- 
ucna fubito morire;:fela Diuini- 
tà non l'haneffe confervato per 
| T > fare 
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fare maggiore, e più copiofa la 
Redentione, © 

Quetta fiera, e barbara coro» 


natione, pafsòi inacerbità, elon- 
ghezza ogn altro dolore deltor-e 
nichtato Giesùi Stettero 6, hore. 
 queftefpine conficate nel capo. 
. di Giesù Chrifto , perciòche gli 
“mifero la: Corona di fpine nell 
Atrio del Pretorio di Pontiopi- | 
lato nel principio dell’ hora di | 
terza, emorìall’hora di nona; 
di terza à lefta fono trè hore e | 
e-da feta nona altretrè hore: 


b 


che foffe opr ainuentata dal De- 


monio ; non vi hà dubbio, per-a 
ciòche niffuno Reo fi troua, che | 
folle coronito di {pine , eccetto | 


che Giesù. 


. Notafi, che primadi peccare | 


Adamo noftro primo Padre, na- 


fceuano le Rofe fenzafpine, ela | 
terranonie produceua,màben- | 


sì dopo c ' hebbe “id Ada- 
MO, 


2 


mo, e fù datada Dio la fentenza. 


tM aleditFa terra fpimass er tribulos 


| germimabit tibi; perche Dio nella 


fudettafentenza hebbe mira,che. 


| per fodisfattione del peccato d’ 
i Adamo noftro capo naturales, 


paflaffero le {pine {ful capo di 
Chrilto noftro Redentore, e ca- 


| -po noftro fpirituale. E. perciò 
| noi dobbiamo fempre:ricordat= 
| cis che quelle {pine fidoueuano 
i a noi, c habbiamo peccato, e 


| 


3 


non à Giesù innocentiffimo. ..;; 


o1 Giacomo; Boffio è lib. 1.-cap) 


14. fcriue;che Coltantino Vims 
peratore, che morì del 777: do« 
nè a Carlo Magno.» qual vifse 
fino al 814, alcune’ Spine della 
Corona di Chrifto, le. quali mi- 


| racolofamente alla fua prefenza 
| fiorirono; e come la Religione 


de’ Caualieri di Malta tience vna 


| delle medefime fpine , la quale 
| ogn’anno nel giorno del venerdì 


Rig Sane 
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Santo foleua Ebrite, , moftrando 
ifiori intutto aperti circa P'ho- 
ra di fefta, nel punto, che Giesù 
Chrifta fpirò ; hauendo conti. 
nuato à far ciò moltiffimi anni; e . 
‘del 1457.intempo del Gra Ma- 
Rro F.Giacomo Millimétre dete | 
ta {pina Itauna efpoftasù l’Altare | 
«della Capella Magiftrale in Ros | 
di , per trè hore anticipando, | 
‘mandò fuori tutti i fiori alla pres | 
enza del fudetto Gra Maftro; di | 
molti Cavalieri , & affai Popolo | 
Juiconcorlo ye di ciò ne fù fatto | 
‘per petua, & autentica imemoriai || 

Inqueftanoftra Città di: Bos | 
- Jogńa fi conferua vna delle fue | 
i dette Spine in ciafcuna'delle fes | | 

«guenti Chiefe:cioè in S. Pietro, | 
Si Domenico, S. Martino Mag= | | 
‘giore, S: Lucia; S.Girolamo de il 
Certofini; alle Monache di San |: 
Bernardino; di S. Lodouico, € | 
«Ccattaziiine Scalze i 30 | 


Il 


12 
 Ilfudetto Autore, conl auto- 
rità del Card. Baronio;:di Pietro 
Belloni, ed'altriproua la ifudet- 
ta Corona nô efer ftata di gion- 
chi marini , come ‘altri hanno 
fcritto, mà bensì diramno,, che 
è vna forte di {pine , che nafce 
ne contorni di Gierufalemme, 
:& ancor fe ne vedono ne’confini 
di Pefaro , e di Macerata, e que- 
fta pianta in Italia volgarmente 
viene chiamata {pina Santa, i 
~ Ilgionco marino non fà fiore, 
«enon hà fpine alcune nel futo, 
nemenone' rami,màfolamente 
le punte fue in {pine finifcono:; 
oltrache. i Soldati di Pontiopi= 
lato non potero hauete:gionchi 
marini così pronti, & amaniti, 
perteffere improvifaméte quel- 
la Corona,ftando eglino in Gie= 
rufalemme,affui lontano dal ma- 
re, doue erano li gionchi marini; 
onde è più verifimile, che detta 
i F 4 Coe 
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Corona foffe fatta di quelle pi | 


ne, che nafcere {oleuano intorno 
«à:Gierufaléme; 8 ancor manife» 


«ftamente fi vede dalle Spine del- - 


da predetta Corona che in varij . 


luoghi fi conferuano, che nons 


‘hanno alcuna fomiglianza col 


a marino. 


| Vna qualità di dettoramno) | 


«che ancor di prefente, dal volgo | 
è chiamata Spina del Signore fi | 
troua in quefti contornidi Bole= || 
gna; nelle Ville di Cafalecchioy| 


e] 
| 


Ceredelo ; Gelli x &altre : proe 


«duceli fiori gialicci; e mocofi; | 
il frutto follicolare ; largo, bian- 
co, fottile, erotondo, fimile ad | 
vofulatolo di quelli, che adoa | 
prano le Donne à filare, nel me- } 
zo del quale Rà nafcofto vn 
nocciuoletto duriffimo, e tondas 


groffo poco meno di vn cece, 


‘qua pianta da Pietro Andrea 


nel quale è dentro il feme ; lau 


Î 


Ì 


lì 


| 


| 


| 
| 
! 


Mate l 


I 
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- Mattioli viene safai comendata 


per mirabile contro gli incanti x 
fattucchierie,e veleni, 
Gionanni Mandauillacap.1 o; 


feriue , che la pianta di fpine, 


della quale fù inteffuta laCorona 
di Chrifto, ha tale virtù, che chi 
ne porta adolfo nő può efiere of- 


fefo da folgori , ne dafaette, ne 


da fortune di mare, ne da fpiriti 
maligni, perche nò asdifcono,ne 


anche di aprefsarfegli per tal ca- 
| gione ,eciò riferifce ancor Gio, . 

| Ticpoli nel Tratt. 14 cap. ite. 
Coronato,che fù Giesù Chris 


fto di {pine con la canna, in. ma= 
nolo fecerofedere fopra d vn 


 {cannoin luogo eminente à mos 
| dodi Tribunale; ecome Rè da 
burla, tutti ifoldati, e Miniftri 
| iltigati da gli Ebrei ad vno.,ad 
| vnovis inginocchiauano davãs 
| al moftrando fintamente ado= 
“tarlo, come nuouo Rè; lo beffa= 


F 5 uano 
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-uano con parole difcherno,ec6 


 rifate , fchiaffteggiandolo è mani 
aperte: alcuni lo percoteuano 
‘con verghe, altri con baftoni, 


fporcandogli con fordidifimi 


{puti la faccia, in fomma non fi è 
- mai trouato huomo viuente , à 
cui fiano ftati fatti fimili obrce 


A 


brij, e vituperij;nè vi è iltoria» | 


o cfempio di crudeltà fimile à 
quella che fù fatta à Chrifto 
ad iltanzadegli Ebrei. SA 

Lo forzorono poi èà°falire le 
fcale,conducendolo in vn luo- 


| go alto, &eminentedettolitho= |, 


ftratos, laftricato dimarmo,che 


‘tiguardaua la Piazza grande,ane. 


corche fofse comenudo ,hiuene 


do folo quella Clamide di pors 
pora, che gli giungeva è meza 
gamba, affibbiata al collo, doue 
teneua vnacorda cô più rivolte: 
fubito che Giesù fù alla vifta de 
gli Ebrei, Pontiopilato con vng 


ASE 


- mano alzando la Vete, ò Cla. 


mide, con l indice dellaltra ma= 
no lo moftrò loro , dicendo : ec- 
co ľ huomo, che voi hauete ac- 
cufato , chefivolcua far Rè. 

Il Popoloà sì mefto fpettaco» 
lo ficramoffo à compaffione, e 
gli Soldati Romani erano come 
in procinto di fuplicar Pontiopi» 
lato;che lo liberaffe ¿mà li Prena 
cipi Sacerdoti furono i primi è 
gridare,commandando alle Tur- 
be, che ancor loro gridaffero fal- 
lo crocefiggere : Potiopilato ve» 
dendo quefta pertinacia Ebrai» 
ca ,s inorridì e da infalito tres 
more agitato, foggiunfe loro: 
prendetelo voi , che fiete ‘ingiu» 
fti, crocefiggetelo , che ionan lo 
farò già mai. E notafi,che leles 
uatione dell’ Hoftia., che fà il 
Sacerdote celebrando la Mella, 
è in memoria di quello, che fece 
Pilato , nelmoftrare Giesù tutto 

ni Pg la 
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lacerato , e coronato di fpine, 
dicendo : ecco l huomo , inten» 
dendo il Sacerdote; dire lo ftef- 


fo al Chriftiano: ecco l’huomo,. 


vediquanto perte hà patito per 
li tuoipeecati. © 
.. E pure di nuouo confideran- 


do il cafo ‘atroce Pontiopilato» 
diffe è gli Ebrei: ecconi ilvoftro 
Rè,c nonvimouete à compafe 
fione nel vederlo cosflaceratos 
e maltrattato? e di che dubitate è 
forfin6hààbaftanza patito? io . 


perme, non trono in lui caufa di 


- morte: voi mi violentate con tu= 
multi conprincipijdiribellione, 


- e«pure hò fatto quello , che fpet- 
amen > Hi 
Dunque la vendetta del Cie- 


to,&ilcaltigo di Cefare caderà 


fopra di voi; mà quei fcelerati 


nuovamente gridorono leualo 


via, e fallo crocefiggere sche fe 


nonlo farai, non farai amico di 


Ces 


A 


ESS 


‘ Cefare s perche ciafcuno, che fi 
fà Rè, come hà pretefo coftuî © 
contradice à Cefare, Pontiopi» 
lato, che fentì toccare queta 
corda d’ intereffle , e gelofia di 


Stato, dubitando non efler po» 


fto in diffidenza di Cefare alla 


prefenza di tutti fi lanò le mani, 


proteftandofi „ch"era innocente 
nella morte di quell'huomo giu» 
fto, e perciò anuertifserobeneà 

quello, che faccuano, Con quea 
fto coume di lauarfi le manis 
volenano moftrar gli antichi d- 
effer mondid’ ogn’intereffe pe 


paflione nel giuditio che faccua= 
no; ilche pretefe Pontiopilato 
nella canfa di Chrifto „ & anco 
queft’ vfo dilauarfi le mani era 
confuetudine de’ Pretori Romae 
ninella Giudea, conforme cra il 
medefimo Pilato . 

In quella congiuntura gli E: 
brei da tutte le parti del. Mondo 

i Cl'ãa 


5 
« 


SITO 
(erano venuti in Gierufalemme à 


celebrar la Palqua , onde tutti . 


gridorono, vnitamente Saaguis 
eius faper nos, & faper flios noros, 
icioè la colpa, e la pena, el effu- 
fione del fangue di Giesù cada 
fopradinoi, € “de noftri figliuoli 
prefenti, e dauenire:all’ horas 
Potiopilato come codardo, fpa» 
| «uentato, & infaftidito da tante 
| Qrida odij, e paffioni Ebraichei 

antepofto il vano interefse del 
Monda all innocenza di Giesù 
UR veftitofialfolitoconla 
ga Pretoriana; fipofein luogo 


T piraan nella Sedia giudicatoa | 
; tiain maeftofa Tribunale,e proa 


nontiò l’ingiuftiffima fentenza) 
& Siad. olie Giesù Chrifto fof” 
fe crocefiffo frà due ladri , e» 
che Baraba Affaffino infame da 
ftrada fofse liberato la fenten» 
za tradotta in Italiano è la > 


goon, à 
Gic« 


ar T 
Gies Chriflo , la tud gente > è 


gli tuoi Pontefici ti banno configna» 
Joa me , dicendo ; che baueaì vos 


luto vfurpare il Regno de Giudei, 
non hanendoeglina altro RÈ, che Cem 


| farez e percheconiro il decreto de gl 
Imperatori Romani ciò faceffà 3 però 


di fententio a patire la morte del pa- 
tibolo della Croce hogei ful Monte 
Caluario, Parimente fententio à 
morte com efso teco dutè Ladri 
Di/ma , e Gima; Difma alla dee 
Mira, e Gilma alla finira; mà th 
met mezo loro ».. Noi Pontiopilato 
Preffidente del Romano Imperio, 


- Laqualefentenza fù fcritta in 
lingua latina , perche ‘efsendo 
Pontiopilato Preffidente Ros 
mano non poteva , ne doueua 
fcriuere tale fentenza in altra 
lingua, che Romana; l’hora fù 
prima difeta cioè hore 16.in 
circa del venerdì 25. Marzo, 


.Fù publicata quefta fentenza 
in Gierufalemme nel Tribunale, 
luogo che fi chiama lithoftratos 


nelgiorno Parafceue Pafche, 
.. Queto Tribunale, era nel 


Palazzo Pretoriale „doue ‘era 
vna Sedia frà due Colonne, alla 


cui deftra parte pendeuano due 
Vefsilli Romani, e dalla finiftra 
VInfegna dell’ Aquila proprias ' 
Imperiale, & iui pronontiò Pine 


„i 
mia 


giuftifsima fentenza. - 


mente fofse tormentato , e lace= 
rato ancor primadifarlo. morire 
in Croce. Pofero fubito fopra 


Ja loggia del Pretorio del Palaze 


zo di Pontiopilato lo Stendardo 
conl’ Arma, & Infegna del Se- 


nato x€ Papolo Romano, à fine | 


di 


Inefsecutione della fopranare. 
rata fentenza, Giesù Chrifto fù 
confignato à Prencipi Sacerdo=. 
ti,chiamati anco Pontefici fuot 
capitali Nimici, acciò maggiore 


a | 
‘ dicoprire la loro malitia Ebrai- 
ca, per dar ad intendere, che la 
giuftitia fi faceua dalla Cortes 
Romana , per delitti commeli 
contro l’ Imperatore , e 
Poi comandarono à publici 
Banditori, ch’ andafsero volan- 
do per tutti i capidiftrada della 
Città,e con trombe, preconizaf= 
fero ; che Giesù Nazareno era 
ftato fententiato alla morte della 
Croce dal Prefsidente Romano, 
e cheall’ hora douewa vfcire la 
giuftitia dal Pretorio; per con- 
durlo {ul Monte Caluario , per 
efsere iui crocefifso in mezo è 
due Ladroni. 10001 
Fràiprimi;che provafsero la 
pena dell’ingiuftifsima fentenza 
data anzi 10. giorni prima della 
nuoua legge dell’ Imperatore, 
Tiberio efequita (nel che riefce 
più iniqua la riffolutione di quel 
Popolo infellonito)fù Pontiopi= 
I I° lato 


, x36 


lato, che non è pena fcorfitrè 


“anni dopo la morte di Ch rito, 
‘inquifito d’ hauer date varie {ens 


.tenze inginfte di morte, € per= 


ciò in Vicnna di Fracia confina» 
to, à tata miferia,fi condufse,che 
pergran difparere, e per difpe- 
ratione, da fe.ftefso fi procacciò 


Ja morte Così l'Empio Caifas 


peril dolore ,ctedio della pro= 
pria vita, di fua mano s' vccife ; 
3lmedefimo Anna, perche non 


difsimile da gli altri menò la via 
‘ta,fù confimile à quefti nel proa 


arla motte; Herode Antipafi- 
gliuolo delgià-Herode Afcalo- 
nita, fù come traditore del? Im- 
«perio, da Caligola Imperatore 
‘priuato! del Regno di Gallilea, 
‘erelegato in Lione di Francia, 
done per difperatione morì : € 
‘fù circa 6, anni dopo la morte di 
Giesù Chrifto, tralafciando, co- 


‘mecofa nota; che Giuda il tra~ 


dito- 


£ 
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-ditore fù il primo, che da fe ftef- 
{ofi pofe illaccio.al collo;e s’ap- 


piccò; quefti furono gl’infelici 


fini de’ perfecutori più rinomati 


di Giesù Chrifto, con forme ri- 
ferifce il Franciotti, & altri. > 


Quanto poi alla pena de gli 


Ebrei in vniuerfale, fcriue i} Se» 
galla, & altri Autori, che ogn’ 
anno in memoria di quefta gran» 


difima fcelleragine nel giorno 


del venerdì Santo gli Ebrei pa- 
| tifcono flufsi di fangue , rimas 
nendo molto impalliditi,efmors 
| tinelfembiante s eF. Gio. Gre. 
| gorio nella par. 4. Tribunale di 
| Pilato fcrive, che i figliuoli ma» 
fchi de gli Ebrei nafcono . non 
come naturalmente farino gli als 
| tri huomini con le mani ferrate 
| sùgliocchi,màconla mano de= 
| ftrainfanguinata ful capo, tefti» 
| ficado, che Sangonis eins ide/f Chrie 
fli fuper eos, quelto miracolofo 
Ton ay 


pini 


REI; n > celtici inc n aL. 
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nodo, colf quale Dio fà nafcere 
gli Ebrei fino al prefente dura. 


i. Anzichenonfolo nella gente 
Hebrea punifce Dio i peccati 
de Padri ne’ figliuoli, mà in ale 


‘cune altre nationi ancora, done 
fono oltraggiati i fuoi ferui, hà 
voluto;che nel fangue de’ fuccéfe 
fori :reltino imprefse le marche 
dell’ ira {ua giultifsima vendis 
catrice, e perciò in Boemia alcu= 
ninafcono Zoppi, emacchiati di 


fangue.perla morte dataà Sans 


ta Ludmillaizia diS Vincislao4 
‘o In Napoli vr altra famiglia 
per fecoli intieri diede al Mons 
doi figliuolicon lepenne di Ga 
lina, per furto fatto già antica» 
mente da’loro Padrià S.A gnela 
lo: Abbate; & in Bologna del 


s014:ifigliuoli di due famiglie 
nacquero {empre lebrofi,perciòs 


che dueamici, tando cena in= 


{ieme , fopra vn Pollo minuta-. 


men- 


DOTATE AEN IEN See I DE Sip mali ni rane a e a ET 


a TAI 
| mente trinciato alternafivaméte: 
` dicédo,che ne S. Pietrone Chri”. 
fto l’hauerebbe potuto ritornare. 
invita, proferito ciò; il Pollo, 
imantinente ‘con le.fue piumes 
| faltò viuo fopra la tauola,e fcot=. 
tendo Pali , fpruzzò:di quel 
brodo fopra coloro, eficoper=. 

| {ero di lebra; maleche continuò, 
| ne’figliuoli,e ancora fuccefori:e 

| di quefto calo fuccefso in Bolos; 
| gna ne parla S. Antonino p. 2.te > 

| 8.5, Pietro Damiano Epift, 17. 

| lib. 2,44 Defideriam, e!’ Abbate . 
Nicolò Boerio deif. zors 
Non mancarono à quefta E- 
| braica generatione altrimemo= | 
rabilicaftighi in pena della lo- 
ro perfidia, perciòche l anno fes 
condo dell’ Imperatore Vefpe= 
| fiano,e 72. diChrifto neltempo 
| della Pafqua, che fù del mefe d’ 
| Aprile; mentre in Gierufaléme 
| era concorfa grandifsima quan- 
I tuta ` 


TAL 


‘tità d’ Ebrei da tutte fe parti del 


Mõdo;lo ftefso Vefpefiano man- 
dò Tito fuo figliuolo ad afse- 


~ diarla(e fù inqueltempo, in 
quel giorno, che gli Ebrei grie 


| dorono Sanguis eins s faper. Hos, O 

flios nofi. ros)il quale attertò;e dia 
ftrufsetutti i borghi, e con quel- 
la materia Giundimano letrincie- 
re intorno la Città ro.miglia:co» 
minciorono alla falda del Mont 
Olineto, e fù è punto nel luogo, 
doue Giesù Chrifto vedendo la 


Città pianfefopra quella; e pre- 


difse la fua ruina. Dopo trè 
giorni furono finite letrinciére, 
che furono trè, e perà punto fù 
uanido Grin Giesù ilves 
nerdìinanzila Pafqua, 


Con quell afsedio due m. fua 


rono, che $ amazzorono Pvn l 
altro ‘pet la fame, e furono al- 


| trettialtri mangiare lefcarpe, € | 


RETI De I I E S 


licorami vecchi, g gli auanzi dele | 


le 


Í 
DE 
{a 
pi 


ro fame artiuò à tanto, che fue 


£ 


le mangiatoie delle loro beftie.; - 


€ fino dello fterco bouino, edal- 


tre immonditie; anziche fa io- 


| ronotrouate alcune Donne, che 


per non morire di quella , haue= 


vano mangiato i proprij figliuos 
Uni. aani 


Molti Giudei coftretti. dalla] 
necelsità della. fame la nottes 


| fuggiuano nel campo de’ Roma- 
ni, Fùfcopertoche vno dique- 
‘ fti fuggiti, hauendo fcaricato il 
ventre, taua raccogliendo dal- 
lo ftercole monete d’oro; che. 


| 
| 


heueua prima inghiotite; perciò« 
che in Gierufalemme era gran: 
difsima copia d’oro, e digioie, 
e coloro , che fnggiuano per fal- 
uare la preda, latriguggiauano, 


| epoinello fcaricare il ventre la 


i 


| 
Ri 
N 
DÌ 


| 


ritrouauano; mà efsendo fco- 

perto D’ aftutia à due millain. 

vna notte fù apperto il vene 
< tre; 
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fre, per effere fama nel campos. 
che coloro, che fuggiuano crano | 


pieni d’oro, mà poi dall’ Impe- 
ratore tale crudeltà fù vietata, 
` Cominciorono poi à croce- 
figgere quelli, che fuggiuano ,€ 
necrocefiggeuano 500 il giorno 
dirimpetto le mura delia Città, 
e furono tanti, che non fi troua- 
- va più luogo doue porre le Cro- 
ci,.dentro laCittà molte migliaia 
furono quelli, che per difpera- 
tione s'amazzauano Pvn l'altro; 
e dicenano tutti:Beati quelli, che 
mai nacquero; € le donne parti- 
colarmente diceuano: Beate le 
fterili , che mai generorono, € 


mailattorono . i 
Tito di Vefpefiano Imperato= | 


rë entrò poi adì 8, Settembre» 
vittoriofo nella Città, & hauen- 
douigià prima fatto attaccar il 
fuoco, fece fpianar le mura, e fe- 


VARO 


| 
| 


| 
| 
| 
| 


j 
I 
1 


minarui il Sale, ecosìicol ferro; | 


pro 


TU a ecol 


| 


| 
| 


! 
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ecol fuoco reftò diftrutta la Cit- 
tà col fuo maeftofilimo Tem- 
pio, fenza che reftaffe pietra fo- 
pra pietra, come Giesù Chrifto 
haucua predetto à fuoi Difcepo- 


lis efterminio il maggiore , che 
| mai fia ftato dopo; che girail Soe 


le ; poiche ins. mefi d’ affedio, 
come fcriue Fr. Gio, Gregorio 


| nella part. 4. Tribunale di Pilato 
 vnmiglione ne morì di fame, vn’ 


altro col ferro, e col fuoco, & 
vn'altro fatto fchiauo, de’ quae 


.lifenevendevano al numero di 


30. per vna moneta d'argento. 
- Molti prodigi furono veduti 
neltempo del predetto affedio: 
fopra la Città fi vide vna Stella. 
informa d’ vna Spada, & vn'ane. 
no intiero fi vide la Cometa, 
e per tutte quelleregioni per l - 
aria fi videro Carri di fuoco audi» 
ti ileramontardel Sole; e fchiere 
atmate trapafsare le nuuole -© 
iù, G Ra- 


t40 a 
{ftare {parfe attorno la Città di 
Gierufalemme. E di notte nell 
| Tempioalle horé 2, apparue ine 
torno all’ Altare vno fplendot 
grande; che fece lume come fel 
fofse giorno, mà prima le Porte 
bé chiufe da fe fteffe fi aprirono, | 
& vn Bue ;efsédo per vitima of 
ferto partorì vn Agnello nel mes) 
zo delTempio. ` I 

| Fornito P afsedio di Gierulad 
lemme, gli Giudei d’ altre parti 
formarono vnefsercito, & afsale 
tàronola Città d’Afcalone,fitua» 
tafel Mate informa d’ Anfiteat= 
to, lontano da Gierufaléme 74. 
miglia;&iui-li Romani fotto il 
cOmando di Placido Tribuno. 
vccifero 18,m:Giudci; Titodi | 
Vefpefiano in ‘perfona fi portò. 
ille Città di Gadara, loppe, Tar- | 
richea; Iotapas Iapba 5 &:altri 
luoghi, & vocife 90. milla;edu- 


centi; c36.milla, e quate | 
tro» 


; ® . î 
trocento fece fchiaui,parte man» 
didone à cauar metalli;altri à la- 
uorare nell'Egitto. Gli più robu- 


| Ri furono deftinati à combatte». 


recon le Beftie ne Teatri. Que- 


gli di minor etàfino allir 7. an- 


-ni conle Donne fi venderono à, 


viliffimo prezzo, 30.per vn Tar- 
ri che fono 10, baiochi Romani, 


{enza trouar compratori , e gli 


più deftri » e nobili feruirono 
per I? Imperatore , entrando 
trionfante in Roma. | 


Di prefente fi vedono le loro” 


Reliquie difperfe per ilMondo, 
fempre vilipefe; perche vivono 
foggetti,e fchiaui non di Cefa» 
resmà dituttii Prencipi,.chemai 
nonlafciano goderloro le vfure 
efsercitate con quiete. 

Gli Ebrei fono fchiaui, e ri- 
ferifce F, Gio, Gregorio part. 3. 
Lettione 2,Tribunale di Caifas, 
che ogn’ anno nel Carneuale fi 

G a ri- 


i 
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finouala memoria di tal {chia 
uitudine,andando å piedi inanzi 
il Gouernatore di Roma, che cae 
ualca per. il corfo, in memoria 
del Trionfo di Tito, e Vefpefiaa 


no, i quali debellorono gli E- | 


acy ediftrufsero la Città loro 
di Gierufalemme, Et il Santo 
Pontefice;il quale è fuccefso nel 


Dominio di Roma,hà probibito, I 


che non fi dia del Signore à detti | 


Ebrei, &anco gli prohibifce loe 
roogm arte; faluo folamente lo 
ftrazzarolo , come dalle Bolle di 
Paolo IV. e Gregorio XII, Il 
tributo. che gli‘Ebrei gionti all! 
età di 20, anni , per ordine di 
Dio pagauano Pro redemptione 
‘Anime, perlegge delli predet- 
ti Imperatori Tito, e Ve- 
{pefiano fù ordinato lo 
pagafsero al Cam- 
pidoglio di 
Roma, 
CAP. 
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€ A P. VII: i 

Del Settimo Viaggio , e Settima 
Sidlione.,. E .. 


Giesù Chrifto cò la Croce in fpal- 


| la dal Palazzo di Potiopilato ècõ-- 
dotto à morire ful Monte Caluario: 


| frale cadute di quefto penofiffimo , 


& vltimo Viaggio, firammemora 
quella della Porta Giudiciaria, che 
accaduta sù la viua pietra, gli ca» 
gionò di nuouo lo fcuotimento di 
tutti identi. Nello fpogliarlo dele 
la Vefte inconfutile, ftrappano via 
la pelle , e la carne,che gli taua at» 
taccata, con gran:fpargimento di 
fangue: ecosìlo crocefiggono: frà 
dueLadrinell’horadifefta, |. 


: Giunfe ful monte Caluario alle horë 

17.vi Fette bore 7. cioè la prima bora 
pafsò nello fpogliarlo , e crocefiggerlo; 
che fù alte bore 18, nel mezo giorno; le 
3. feguenti Stette vino in Croce sche fa 
fino alle bore 2.1.1" altre 3.hore vi Rette 


morto,che erano bore 34. 
F Aucua Giesù Chrifto il 
capo tutto perforato d 
ba 3 aci» 
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acutiffime fpine, la gola (corti | 


cata, le guancie gonfie, & enfia | 


te, gli cechi liuidi, e pieni di 
fangue, la fchiena sfilata, e fcar- 
nata fino all’ offo, le cofte {ca 
perte, il petto lacerato, i lombi 


piagati; le cofcie, e le gambell i 


fcorticate , & i piedi rotti , & 
in fanguimati : infomma tutto 
“quel Sacro Corpo era dajconti= 
-nuc ferite percofso, molte delle 
quali penetrauano tanto dentro, 


{che perciò. non ‘poteua quafiftar 
`d piedi; &era tanto afflitto; @ 
diformé; che più nonfi rafigura: | 


daper huomo: ‘per-tanti se così 


‘ fpietatitormenti, ch'egli hebbe | 


fenzainteruallodi ripofo; dopo 
che‘egli fiv prelo nell’Horto;'e 
perla i grabdiffima copia. di fan- 
gue,il quale cominciò dall ‘Hot 
to, cnoncelsò mai, ò poco; ò 
afsai difcorrerè da quelle facre 
carni RO all’ iii pirito ; tute 
č to 


‘to diuerfificato parea da quello, 
‘ chepoco prima era il.più bello 
| ditutti ifigliuoli de glihuomini. 
Cémandarono perciò à Car» 

‘ nefici, che lo fpogliafsero della 
| Velte purpureayelò riueltifsero 
i delle proprie fue Vefti, ‘acciò 
| meglio fofse conofciuto,la qual 
 Vefteperefsere in molti luoghi 
attaccata alle piagate carni; glie 
| la ftrapparono di dofso ; onde le 
| piaghe fi rinowarono , ‘vfcendo 
copia difangue; e mentre lodes 
| hudatano,eriueftivano:gli face» 
| wanomolti oltraggi. Nelporgli 
| defue‘Vefti; particolarmente la 
Vefte inconfutile che gli ferui» 
| uapercamifcia ; glildeuotono ye 
| poifimifsetola !corona:difpine, 
 atal'iche trè volte Giesù:fù co- 
| ronato di fpine s tant’ oltre era 
giunta la crudeltà Ebrea ! lao 
prima nel Pretorio di Pon- 
tiopilato ; la feconda quando . 

r G 4 fen- 


1)< (CR wi. 
fententiato à morte fù riueftito 
delle proprie Vefti, e la terza 
quando lo fpogliarono ful Mom | 
te Caluario;:laonde quelle fpi-. 
ne gli cagionarono piaghe fopra] 
piaghe,e ferite fopra ferite,sì che | 
quelSacro.capo eratutto pertu | 
giaro, come vn.criuello. NOft 
così prefto fententiato à morte) 
che gli Ebreihaueuano prepara» 
to la Croce,rchiodi,& altri ftro- 
menti, la qual Croce era lunga! 
piedi 11. e per lo trauerfo piedi! 
g.c vn quarto mifura Italiana di | 
‘Bologna’, ¢ come 'atteftano lay 
maggior parte de gli Autori, era | 
di legno di quercia, ò.dirouere, 
vedédefi, che detto legno hà del | 
colore nericante, e greue .,.&' 
immerfo nell’acquasvà alfondo, 
benchegittato nelfuoco miraco» 
lofamente -$ infuoca, come fere 
ros enonficonfama.i.:. ssa 
ci Nella Bafilica di S. Stefano 


acainn diri 


T 
an'i 
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di Bologna fi (gaera vn pezzo 
| \di quefto Santifimo Legno, do- 


ue fi vedono macchie del fangue 


di Chrifto, ridotto da S. Petro- 


nio in forma di.vna Croce di 
longhezza onz’ 6.e mezo, edi 
larghezza onz’.5. 
Dopoi cé gradifsima (nizcio» 

dine, come rabbiofi cani,lo tira- 
rono, e ftrafcinarono fuori del 
Palazzo di Pontiopilato 4 lo 
codufsero precipitofamente giù 

perla Scala di quello, ch’ era di 
marmo di 28, gradini, Oue ca» 
dette con la fua Diuina faccia 
fopraimedefimi gradini, che re= 
ftarono in più luoghi; del fuo, 
pretiofifsimo fangue intrifi5 & è. 
fama,che la detta Scala fiala me-. 
defima, chehorain Sì Gio.Late» 
rano di Romafitroua, e fi chia- 
mala Scala Santa, Rilevato dal- 
la caduta, cominciorono a inca» 
minarfiful Monte Caluario,luo», 
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‘go fuori di Gierufalemme, pofto 


in mezo frà Occidente, e Setten= | 


trione, lontano. dal Palazzo di | 


Pontiopilato piedi 3303. 1l qual 
viaggio fù compito in vn hora, 
Suonayanole trobe, etamburti, 
& inanzi à Giesù' Chrifto era 


"vna moltitudine di perfoneotio» 


de,e plebee, & vn trombetta, che 
andaua publicando per qual ca- 


gione era ftato condannato alla. 


morte, &'vn manigoldo l'anda- 
ua fpietatamente riràdo con vnd 
pAn per ilcollo;. 

“Nel pafsare tie Cheifo 
danant le Soldatefche nell an= 
dare al Monte 'Caluario le Infe= 
gne Romane,teritite da gli Alfie- 
| ride’ Soldati alloro difperto fi 
| piegoromo,econtal'atro lo rico» 
nobbero , & adorarono comes 
‘Dio: i chelf di gran fpauentoà 
li Ebrei, & Gentili; e Ciò feti 
‘ue vil Tiepoli Tratt, 6cap. 16. 

| è dd De 


| 


J 
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| Diftante: dal fadetto. Palazzo 


di Pontiopilato piedi 48. eme- 
«zo, nella Piazza Pretoriana, per 


‘maggiormente tormentar lo, gli 


| poferossù le {palle la grande; e 
.pefante Croce: fopra della qua- 
le doueua morire; e per maggior 
infamia lo fecero ftare in mezo à 
«due Ladroni,.i quali erano fenza 


Croce; altri fcriuono, che Gic- 
sù v{cì dal Pretorio con la Cro- 
ce infpalla. Dè intorno gli ftaa 
uano i Soldati; Cutfori, Sbirri, 
e iMiniftri della Giuftitia, affi» 
gendolo , etormentaadolo:con 
{omma crudeltà con pugnia cale 
ci, baltonate,e con tertibilifsimt 
vitonis e per farlo prefto cami 
nareinanzi;lo pungeuano,come 
fipungonoi Boui,che tirano l ae 
ratro s incitando il Popolo con 
quantità di fanciulli «è gettarli 
pietre; fangoslegni, vuona, po- 
mi, e-frutti Marzi, ie fetenti, co- 
06 me 
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«me fempre fecero per quelviage |. 
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Per tutto il camino quafi ad 

ogni paffo il Banditore, dopo | 
fuonato lattomba, ad alta voce | 
gridana,qguefo è Gies Nazarenh | 
Rè de Giudei condannato ad efe | 
Ser crocefifù , che perciò gli era | 
di gran tormento. Alfuonodi | 
quefta tromba le genti d’ ogni | 
feffo;correuano alle fineltre, peri 


vedere Giesù con la Croce in | 
{palla , e benche foffe 1’ hora di | 
pranfo , gli Ebrei fi leuauano | 
|. è pofta da. menfa, per vedere | 
: lo paffare dalle loto cafe; ea, 
© con motti, e.canzoni, con bie 


+= chieri divino inmano burlaua- 


. no, efcherniuano Giesù, e poi 


|: beueuano; eFr. Gio. Gregorio 


fcriue nella part. 4. Tribunale 
di Pontiopilato., che quei ma- 
ftini ribaldi per accrefcere tor- 
mento à Giesù, alla falda didie- 
tro 


E") 


ige -o O aN 
~ tyodelladi lui Vefte attaccaroè 
no vnatauoletta conacute pune . 
te di ferro, à fomiglianza di pete 
tini,.per loche moučdofi ľ affans | 
naro Giesù, quelle pùte gli pune 
geuano , € rormentauano: les 
gambe tutte piagate;e nel porta= 
rela Croce, quella parte di dies 
tro ben fpeffo toccando la terra, 
vrtaua ne faffi,e nelle pietre con 
tormento indicibile di Gicsùs i. 
Lo feguiuano con grand’ ane. 
fiertà molti Scribi,eFarifei, &i - 
Prencipi de Sacerdoti, per ti» 
morc, che Potiopilato non rino» 
calle la fentenza., come anche 
perche le Turbe mofle à pietà; 
non glie lotoglieffero per forza; 
perche ad ogni modo lo voleua= 
no vedere crocefifso,compiacg= 
dofi d ogni fuo male ; e molti 
propofero dii non mangiares 
quel giorno; finche non lo ves . 
deliero morto , tanto era la loro 
| PES 
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peruerfa rabbia. Veil | | 
veniua vna gran moltitudine co» l 
`- sÌd’huomini,come di donne tute | 


ticon diuerfiiaffetti;, chi di com- 
| paffiohe;%e chi di 'malewolenza; 
e-fentivafi va gran bisbiglio di 
diuerfi patlaméri corrif ponden- 


ttalla. difpofi tione de gli animi | 


loro B 


È daj giunfe'al luogo detto Cauro, 
| fottolaPifcina interiore, fabri- 
- cata dal Rè Ezechia nel fine, 


della:Piazza grande Pretorian, | 


- eftando Giesù: per il gran pefo 
«della Croce; con il corpo curuo; 
- per hauere la Vefte longa, den 

tro v’ inciampò; eli manigoldi 3 


con le funi, ecatene, tirandolo 


| perilcollo;lo fecero cadere ém- 

piamente fottola Croce yconla 

faccia in terra ;i la quale perco- 

tédo.nelle felci,e nelle pietre tut> 

tos'inlinidì, v{cédooli sas gue dal 
1a O, 


n Dopo altri 150. piedi di pe | 


I 159. 
| nafo,e dalla bocca in abb'ondanie 
i za, rinouandofi le ferite delle 
| fpiae cOficcate nellà fronte 2 all’ 
| hora quei Miniftri del Dialolo 
| gli furono fopra percote ridolo, 


| concalci, con baltoni; e'fpone 


| toni, facendogli altri inhumahi 
ftrappazzi, e “tirandolo per lè 
 chiome,l’alzarono. Oh Dio co- 
| mefopportiquefto',che nori ca- 
. Righi coltoro, per quefte grandi 
ingiurie fatre al'tuo' figlivolo 
Giesù! non ti riccordi; che nel» 
la Pifcina fuperiore parimeénte 
fabricata dal Rè Ezechia:per vna 
femplicebelEmia di Senacherib 


Rè degli Affiri; eidel {uò Efsere 


cito, cOn'opra d'vn’Ansélo'folo 
vccidefti :185.m, armati è gran 
miracolo invero; pche al far del 
giorno f trouarorio morti feñza 
rimanerui forme '‘de”loro cada- 
ueri ;md folo'Vefti , € pochi 
auanzi .di°cenere 1a cu si 
rif- 
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sifferifce F. Gio. Gregorio nella 
part, 4. Tribunole di Pontiopi 
lalo sed’ Herodes + 

, Giunfe ad vn certo capo di 
Atrada, caminato ch’ egli hebbe 
altri 115.piedi,& iuis incontrò 
106 l’ adolorata fua Madre, accò» 
pagnata da $. Gio, Euangelifta, 
£ da altre Marie, la quale vedena 
do così lacerato, e mal trattato 
al {uo dilettiffimo figliuolo dalla 
forza vehemente d'amore lab- 


bracciò , e baciò : penfa con 
qual dolore! mà gli Giudei difus 
manati, tirandola per vn brac- 


ciò, lafecero leuar via , e pren- 
dendo Giesù per lechiome,loro 
folita prefa,fin che quafi tutte gli 
furono fuelte delcapo,l’alzaro+ 
nodaterra; e coltirarlo con le 
funiperilcollo, à forza di cal- 
zate, e.di percofse violentauano; 
la di lui itanca natura à profe= 
guire ilcamino , Iui poi a 
Aa fa- 


a | 


| 
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| fabricò vna Chiefa ad honore 
| della Madredi Dio. | i 
|. NellaB.Verg, nonfi olens 
į altro,che g erauità nellaPaffione di 
j Giesù Chrifto; ftaua con coltane 
|| zainuitra, patédo dolori i in {om- 
j| mo grado nella parte più nobi- 
' | ledel’ anima, che èta ragione; 
| equeftocGueniuafiall’eccelléza 
| dî yna Madre di-Dio. Non fi 
| querelaua,ne fi doleua di chi }. 
| haueua fententiaro àtorto, mà 
| conftretto filentio feguitaua con. 
| patienza le veftiggia;infanguia 
nate del Figliuolo uo patientif= 
fimo, e loimitaua con altretans 
to patienza; e molte altre diuote 
donne compatendola, $’ accome I 
pagnarono con efsa. >. ;. 
Profeguendo auanti,.dopo has | 
ver viaggiato altri. 493. ‘piedi 
pumi alla CafadiS, Veronicas 
la quale compafsionando P afs - 
fannato Signore » prele yn Yes- 
: lo 
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lo dilino, che teneua l ul capos e | 


lo diede à Giesù, per mea | 
la'faccia, il quale:con la deftra 
tenendo la Croce, con Ia finiftra | 
applicatolo alla faccia,virimafe 
imprefsa la {ua effigie , e poi glie 
lo reftituì; e la elsa Santa Ve 


ronica lo ferbò fempre:; come 
! pretiofiffima Reliquia:hora è ve: 


nerato c6nome'di Sudario Sans 
to in S.PietrodiRoma. 
‘Rifferifce il Tiepoli Tratt. rs. 


èap. gi che Santa Veronica panai | 
Il f lidetto!Velo al Salüatore ‘piea 


gato itis doppies i e così iñ tüttë 


3 «quelle parti s “improntò l'Ima= 
Sine dî Giesù Chrifto', ‘Quali che 
folserò: 34 Veli; ‘perciò in trè 


arti fi colerba,la prima;come A 


èdetto;in:Si Pietro diRoma,vna 
-inSpagha;eilaltrà in Giërufad 


lemmè, e fi moftrano è ceti 


Met con molta diuotione i 


to 
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l toilcapo di Giesù tutto {pinofo; 
| ilfronte tutto infanguinato, gli 
| oċchi tutti gonfij; è pieni di fan». 
que, la faccia tutta linida come 
‘ vno fchiauo nero ; la guicia dê- 
| ftra, oltre i linori tiene ftampata 
la mano ferrata di Malco, chelo 

| percofse in Cafa d’ Anna,e nell’ 

| altra è tutto infanguinato , lau 


boccaaperta piena difangue, cô 


| li denti {mofsi, labarbafpelata, 


-€ molti capelli fuelti, che muoue 


à compafsione vncuordi pietrà; 


Quefta Matrona Gierofolimità= 


na da GiesùChrifto fàfariara dal 
fiulo di fangue, &allhora prés 
fe famigliarità conla Beata Vera 
gine. Suo Marito hatena nome 
Amatore riobili(simo Gierofda 
limitano; il quale fivpoi Difcee 
polo di S. Pietto ‘Apoftolo , di 
poi fi ritirò in vna rupe; menan- 
do vita-folitari®;& Erèmitica 

nèna POV evimoriì, onde 

èri- 
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è rimafto ilnome alluogo d'A- | 


matore. o 


-© Santa Veronica all’ hora sace 
compagnò con la Beata Vergi- 


ne, caminando dietro Giesù, mà 


dopoi feguitando San Martia= | 


le nelle fue predicationi,vecchia. | 
Inpacemord; fi hà pertraditio» 


ne; che S. Veronica andò nell 
Hola del Zante in Grecia, ecol 


{uo Sudario predicò la Pafsione 
di Chrilto, &: induffe in quelle. 


genti ladiuotione della Paffione 
di Giesù soper il che quell’ Ifola 
- in'luogo di chiamarfi Giacinto; 

{uo anticonome, la denominos 
tono nuoua Gierufalemme;e rie 


eonofcono: quelle genti l anti- 


chità della. Chriftiana Fede da 
Santa Veronica nobile- Giero= 
folimitana. AbagarRè d’ Edef= 
| fain Soria mandò vn Pittore per 
haucril Ritratto della faccia di 
Giesù, mà pèr lo gran {plendos 
citi re, 


a i 3 "3 bs L 
re, che da quella vfciua, noñ 
| puotè formar linea ; però Giesù; 
che il tutto vedeua, lo chiamò, 
€ prefe il {uo faccioletto,el'ape 
plicò alla fua Diuina faccia;& iui 
| impreffe il fuo vero Ritratto,e ria 
i mandò il Pittore al Rè Abagaro, 
Quetto Santo Volto fi pregiae 
no i Genouefi goderlo nella» 
| Chiefa diS. Bartolomeo de’ Pas 
| driBarnabiti; e Roma fi gloria 
| poffederlo nella: Chiefa:di San 
| Silueftro,nel quale fivedequella 
i maeftà, grauità, e beltà diGiesù; 
‘ che rende gradiffima diuotione: 
-Dalla Cafadi Santa Veroni- 
ca alla Porta Giudiciaria:-per 
| vfcire della Città, fono piedi 
| 631. € mezo‘, € nel riftretto di 
| detta Porta, vi fù tanta folla, e 
| calca di gente sche quafivireltò 
| fuffocato Giesùsilquale da ga= 
| gliardiftiramentidicorde, vrti, 
| efpintefuriofe di quei e 

an- 


Too 
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Miesta claffo, vn l'altrà volta ca: | 


dèfotto quel pefante, e rozzo 
legno della Croce, dando con 


laboccainterrasù le pietre via 
ne, onde:glidiedero colpifopta . 


colpi; di ‘baftonate con afte di 


lancie; di corde, di .catene,con ` 


pugni, e calci per farlo alzare, 
ponendogli ipiedi sù le {palle, 
sù làrelta; percotendogliela in 
terra e con. replicate percolle 
della borca sù la viua pietras 


dinuouo:fe gli fquafforono; e 


{mofsero tutti i denti ( che or- 
dlinatiamente. fono 28, cuero 
32c) con grandiffima effufione 
difangue. > 

«Mentre Giesù per quellag ora 
caduta ftaua con la faccia in ter- 
ra,e'la bocca tutta infanguinata 
dà gli Ebrei fù: creduto: morto; 
ò.almenofpirante, e.temeuano; 
che. toccarlo, e fmomerlo;affat- 
to non morille; mà. poitoccane 

- dogli 


( 


U SEU n iin dolio __6mÈm___eh-r—_ tp" 


1.07. 


| dogli.il polfo, & Usi 
che egli era viuo,gli pofero nele 


la bocca pugni di poluere, & al- 
tre immonditie , © comincio» 
rono à dibatterlo. con pugni, 


calci, vitoni, e colpi. dilegnos. 


riuoltandolo hor quà,horlà per 
Ja terra, e tirandolo per igapoly 
lil alzarono in piedi e: . S 

Quelta Porta Giudiciaria è è 
fituata frà le due Porte Genet, € 


| Pefci, cioè Genet dall’ Horto 
| del Rè Herode, dalla parte di 
° Settentrione; e Pefci dalla pare 


te d'Occidente , e tutte quefte 
Porte per giuditio di Dio in pes 
nadiquanto à Chrifto; fecero i 
Giudeiyrouinarono ; e profon= 
darono fenza rimanere veftig» 
gia d’ effe, come predifse il Pro- 
feta Gicremia sh 2 delli Ters 
niverf.9, . 

-M irna gli Ebrei i Aa ron 
era pr che.Giesù affanna» 

nato, 


t65 i 
nato, e come (pirate; portalle | 
fa Croce al Monte Caluario, il | 
quale-era fuori della fudetta, | 
Porta Giudiciaria à mano deftra | 
doue'voleuano + che morife, 
Gli Soldati incontrando vn cer- | 
to Simone di Cirene, che veni- 
ba di Villa, & era prof mo pero 
entrare nella Città con violenza. 
f'arreftorono, e sforzorono as 
portarla Groce. Quefto Simo- 
ne tofto credette in Chrifto, & 
obediente fenza querella alcuna 
pelo la Croce, & aiutò Gi esÙù; 

e dopo molte’opre buone morì 
în Gierufalemme adì primo Set- 
tembre; & Aleffindro, e Ruffo 
foi figlinoli furono Difcepoli 
de gli Apoftoli; Aleffandro fù 
Vefcouo diDortofa, e fù mars 
tiriîzato perla Fede adì 11.Mar- 
zo, e Ruffo fù primo Vefcouodi 
Tebe, ancor egli martirizato 
adì s1. Nowembre LIONE. 

Dire 
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Dunque Simone; di Cirene. 
portò egli {olọ la Croce dietro 
à Giesù , il quale andaua inanzi 
in mezo de’ due Ladroni, e fpef= 


| filamo, quafi ad ogni paffo era- 
| preconato dal Trombettiero , 


che publicaua , quello è Giesò 


, Nazareno Rè de’ Giudei condan- 


mato ad efer crocefifo s camina- 


| to, cheglihebbe 654, piedi per 


i 


la via erta , e fafsofa , verfo 


| Settentrione , incominciando 


dalla Porta Giudiciaria , giunfe 


| ad vn Biuio, cioè luogo, che ha- 
| weua due vic,vna delle quali ane 


| daua à Silo Città fopra vn Mon- 
| te 6, miglia diftante da Gierufa- 


i 


lemme , doue g! Ifraeliti ripofe- 


|!| rol'Arca, che fi chiamaua Domus 
;l Deise quiui fù preuenuto da vna 


H) 
\ 
s 


Turba di DonneGierofolimita- 


i| ne, le qualidirottaméte piange- 
| uano per compaffione di Giesù, 


| ilquale (mentre Simone fi ripo- 


sò 
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sò dal portar la Croce) ferma= | 
tofi ‘alquanto, difse loro: Figlie 
di Gierufalemime non piangete fo- 
pra di me , mà fopra di voi » © 
de voftri figliuoli è perche el- 
fendo ftato feguitato da molti- 
tudine di faciulli di quelle done | 
ne, che non fecero altro intutto | 
quel viaggio, che gettarli fafi, | 
farigo, & immonditie nella vita, 
“venne à dar loro ad intendere È 
iniquità di quella gente , la qua». 
le anco in'quell’età, che fuole 
etlere innocente; così perverfa= 
mente contro di lui {i era porta». 
ta, &ancocontali parole ven» 
ne à predire la diftruttione de 
gli Ebrei; e della Città di Giero- 
. E iftinto di natura,che le don- 
ne vedendo chi fi fia (ancorché 
nélo conofcano ) polto in qual: | 
che grand’ afflittione ; fpargono 
copiofe lagrime per compaflio- 

E Eo ne; 


| 


- Ig 
ne; e perciò Giesù parlò alle 
Donne Gierofolimitane , ches 
piangeuano more feminarim , © 
non parlò alle Gallilee, perche“ 
con quefte era la Beata Vergine, 
Maria Maddalena; & altre Ma- 
rie,credéti , che piangeuano cò 
carità fopranaturale; parlò,difsi, 
alle Gierofolimitane , effendò 
quelle, mogli,forelle,e congiun» 
te per parentela; e cittadinanza 


i c6 coloro;che gli haucuano pro- 


curato, e dauano la morte} per 
fignificarilcaftigo , che loro foa 
praftaua, ed anco per perfuader- 
le ad operar, che le lagrime non 
fofsero meramente per affetto 


| di pietà, e compaflione -fopra 
| dilui , mà di contrittione fos 


pra diloro medefime, per {cam 


| par Pira Diuina, la quale era per 


fcaricargli vn terribilecaftigo in 


| quelta vita, &eternonell’altra. 


E pche Giesù andauaalla morte. 
H 2 {pon= 
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fpontaneamente , e con quella 
debellauatutto l Inferno,perciò 
era degno d’applaufi, e d° alle- 
grezze, € nondi pianti; merita- 
mente dunque gli rifpofe Nole 
fere fuper mes fed fuper vos ipfas 
ficte, © fuper flios vellros. 


Dopo, che Giesù hebbe pare 


lato alle Done Gierofolimitane 


nel Biuio, ftrettiffimamente lie 


pato con le folite funi, e catene 


in mezo alli due Ladroni,Difma, | 


e Gifma à forza di terribili per- 
cofse lo fecero caminare 313, 
piedi per la ftrada erta, e faffofa, 
e falire alla cima del Monte, 
Caluario , oue giunfe alle ho- 
re 17. Wai, 

—. Per gli orribilifimi tormenti 
° patiti in queft’vItimo,e difaftro- 
fo viaggio ( perciòche nel por= 
tare la Croce fe gli fquarcioro- 
no le carni, e nella fchienafi fco: 


perfero Polfa s cioè trè nodi di | 


quel- 


n a II" TIE I in 
RSI IO, SLI PI GO NL TETTI EYE E PZ YZ) YBYeeo ica 03 


.. do i 
quella) afflittiffimo , ‘debolif= 


fimo , e quafi mezo ‘morto di 
nuovo cadette , e fù lavigefima= 


terza volta, che per le chiome, 
‘con non poco dolore (per leca- 


‘dute ne’ viaggi di s. miglia in 
| circa della fua Santifsima Paf- 


fione) fù alzato daterra:vna dele 


le grandifsime afflittioni, conla 


quale quei {pietati matini cric=. 


clauano.Giesù , era l'eftirpargli 


èforzadi mano i capelli daf cae 


po, e dalla barba ; e tal ‘volta 


| ftrappadogliene le brancate, gli 


| 


leuauano anco la cotica, reftane 
dogli la tefta fcorticata,& infane 
guinata, effendo longhi all’ vså.- 
za de’Religiofi Nazareni, des 
dicati al culto Diuino. -= > 
Giunto ful Monte Caluario, 
fconciamente lo ftrafcinarono 
per lo fpatio di 33. piedi, e trè 
quarti , ad vn luogo deftinato 
nello fteffo Monte, e comincio» 
3 ro- 


i 
rono furiofamente à fpogliarlo; 
‘e perche dalle: tante battiture» 
della fagellatione, e dal portare 


«così grane pefo della Croce,e d'. 


altri infiniti tormenti, quel Sa- 


‘croiCorpo era tutto piagatoi 


«quindi è sche la Vefte bianca di 
‘.lanainconfutile, cioè tutta d° vn 


| ‘pezzo; che Giesùtencua fopra. 
Ja nuda carne, s'era comevna 


. ‘pelle attaccata, anzi vnita con 
- «Ja:fteffa carne ; la qual Vefte con 
:furiofa impietà causarono al 


“rouerfcio; alla guifa, che fifcor= | 


«ticano gli Agnelli, & in tal mas 
‘niera leuandogliela , s° aperfero 
tutte le piaghe; onde quel San- 


«to Corpo cominciòtutto à grò» | 


darjfangue:» perche fembraua 

vno fcórticato, reftando.i pezzi 

intieri di pelle, e di carne vniti 

alla medefima Vefte; per lo che 

“in molti luoghi fi (coprivano l 

offa, mafsime quelle de crè no- 
di 
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| 
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di della {ua Sacratifsima fchiena 
mentouatidifopra. > 

Le Vefti di Giesù erano la, 
Vefte inconfutile, cioè tutta d’ 
vn pezzo fenzacuciture, di lana 
bianca al naturale; tendente al 
bigio., che feruiua per cami- 
cia, e per cilicio fopra la nu- 
da carne, fatta con l’ago, come 
fi finolécalcette,per mano della 
Beata Verg. longa fino à calca- 


igni , e crefcendo Giesù , anch’ 


iefla crefcena :-e fopra di quella 
-pottaua vn’ altra Vefte longa. fi- 


| no à terra; dicolore roffo, all’ 
| vfode' Paleftini Orientali, pari» 


| 


mentedi lana: fopra;quefta vl- 
‘tima Vefte; portaua il Mantello 
di colore celefte affai.longo., 
rutto di lana, all’vfanza de'Fa- 


rifei; nell’ eftremità del quale 


erano le fimbrie teffute in modo 

dicimoffe di panni; fopra quefte 

fimbrie ingirov’ era cucita vna 
H 4 fet- o 
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| fettucchia, ò cordella di color. 


celete , è giacintino; mà ogni 
cofaera dilana,che così còoman 
‘daua Dio, come nel libro denu- 
mericap. 15.nu.11. che le Vea 
‘fti de gli Ebrei foffero d vna {os 


lamateria, è dilana, òdi lino 


-fenza alcun’altra cofa frappolta; 


il qual: Mantello gli- fùleuato . 


-nell Horto ; ne più glie lo tie 
‘mifero. Quiui ful Monte Cal: 
‘uario terminorono gli 7. Viaggi 
“della Santifsima ‘Pafsione del 


Saluator noftro Giesù Chrifto;s | 


‘cadicamino, ° “0 
©. Nellofpogliarlo gli cauoro» 
‘mo ancora, e:rimifero con tal 


‘che furono cinque miglia in cire 


«occafione laCoronadi fpine, fae . 


} 


cendogli fempre nel capo nuo- 


ue ferite; tormenti tutti, i quali 


I 
i 


| 


| 
i 
| 
A 


‘furonotanto eccefsiui , e crudee 
Ji, che da lingua humana non fi” 


poffono efprimere;-anzi che ; fl 
«i boi ab- 


Il 
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abbeuerato'c6 vino bafreato, mi» 
fto con fiele, come coftumauano 
di fare alli condannati, di cui. 
volle guftare vn:poco Giesù, 
perche hauendo tormentato tut 
te le membra del corpo per no« 
{tro amore , reftafse anco tor- 
mentata la lingua , che fola fem- 
braua intatta; e nello fteffo luo- 
go li qCarnefici diuifero le Ve~ 
fti di Giesù Chrifto ; cioè la, 
Vette lunga efteriore, & il Man- 
tello, facendone quattro parti; 
mala Vefte , ò camicia incone 


| futile già nominata da effi non 
| fù mofsa; anzifopra di quella, 


getrorono le forti à chi di loro 


| douefse toccare, e quefta fi cone 
| ferua nella Città di Treueri. 


| 


Lo ftrafcinarono più oltre, 


il nello fteffo Monte Caluario pie- 
u| dizz.emezo, & iui gittatolo in 
hi terra foprala Croce , intrapre- 
|| dero ad inchiodarglita mano de» 


5 ftra- 


vp. a 
-ftra;e perche Adamo prima diftee . 
 felamanode&tra,quado pigliòil 
‘ vietato Pomo, e trafgredì il Di- 
. uino precetto , però in fodisfate 
tione, diqueito Giesù dopo vi } 
poco d’ Oratione, diftefe prima 
la deftra ad effere inchiodata: € 
‘perche l'altra mano nõ giungeua 
al forame fatto nellaCroce,doue . 
.doueua effere inchiodatasperche 
avi arriualfe, glitirarono con vna 
corda il braccio, tanto , che fe 
gli aprirono le vene, fe gli allon- 
.gotonoinerui, e fe gli (quarciò 
il petto, fcoprendouifi le cofte ; 
Jo Iteffooccorfe nell’inchiodari | 
piedi, perche i nerui s'erano ri- 
tirati, enon poteuano arriuare 
al buco fatto nella Croce, Que- | 
fto penofo ftiraméto delle brac- | 
cia, e delle gambe , congiunto , 
con quello delle tormentofifiie 
|. me piaghe de’chiodi che gli trâe 
pafsarono le giunture, mufcoli;e , 
eo ner- 


neruide’ piedi, e delle mani , fù 
| vntorméto fopratutti gl’altriin 
{ommo grado eccefsiuo, peref- 
{ere quei luoghi pieni d’ ofsa, € 
.dinerui, que il dolore è più fen- 
fibile,&acuto, -A i 
Quattro furono i Carnefici, e 
| ciafcuno piantò vn chiodo;cioè 
‘due nelle mani, e due ne’piedi, 
fotto de quali era ‘vn pezzodi 
legno inchiodato nella Crocé;e 
per dargli maggior tormento,ad 
vn chiodo de’ piedi leuarono la 
punta ; € per inchiodare. quelti 
due chiodi de’ piedi, perche do 
ucuafitrapafsare il piede col le» 
gno.che vi era fotto, e pehetrare 
‘| nellaCroce,gli diedero 36.colpi 
di martello:nell’inchiodare quel 
li dellemani,gli diedero 28.mar 
| tellate ; & il Segala dice, cheli 
| piedi iricrocciatidiltintamete fue 
| rono inchiodati, cioè il finiltro 
| alla deftra;&ildeftro alla finiftra 
| parte, H 6 Vno 
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Vno di quefti chiodi di forma 
quadrangolato , fi conferua in 
Santa Croce di Gierufalemme 
diRoma, ripoftoui da S, Elena; - 
-& vn'altrofitroua nel Duomo di , 
Milano, e fono longhi circa on- 
ze fei, mifura Italiana di Bolos 
gna. Ilchiodo, che teneva in- 
chiodato la Tabella di legno 
‘del Titolo della Croce di Giesù 
Chrifto , fù pofto, & incorporate , 
tonel Diadema Imperiale, col | 
quale coronano i Rè dell’ Oce 
cidente nella Città di Monza, 
‘E notafi,che Pontiopilato ha- 
„uėuúa Ícritto, e fatto inchiodafe 
nella fommità della Croce vng 
Tabella di legno con quefte let- 
tere, Ze/us Nazarenus Rex Iudete 
zum, ch erail Nome, la Patria» 
e lacagione della morre :di Gic- 
sù Chrifto,le quali lettere erano | 


ace === 


n 


tradotte, e fcrittein trè linguage | 
gi. vno fopra l’altro; il primo | 
era 


dii | AOR 
` era Ebraico, il fecondo Greco; 
& ilterzo Latino, & inciafcuna 
di queftetrè lingue, tutte quelle 


quattro parole fi fcriffero diftin» | | 


tamente; e faparatamente ;e.co+ 
minciauano à mano deftra , € fi- 
niuano alla finiftra, conforme I°, 
vfo di queitempi, e coftume dè 
gli Ebrei; acciòche perlagran | 
moltitudine de’ Foreftieridi vas 
rie Nationi , che da moltiffime 
Prouincie erano concorfe perla 
folennità della Pafqua, foffe da 
tutti comodamente intefa, eu 
diuulgata per tutto il Mondo li 
ignominiofa. morte di Giesù 
Chrifto. . TS 
-Andarono i Prencipi Sacer- 
doti Ebrei da Pontiopilato, e gli 
diflero , che quel Titolo non fta= 
ua bene, che diceffe:Rè de’ Giu 
dei,più tofto cõtener douea,che 
egli haueua detto, che era Rè de’ 
Giudei;mà Potiopilato nõ volle 
pup 


40 o 
mutarlo, dicendo, gael hò ferite 
10 fia ferito . 

‘\Quefte lettere erano di colore 
rofoi incampo bianco; incife in 


. detta Tabella, la quale miraco- 


lofamente adì 3, Maggio del 


"326, daS. Elena, inficme con la 


Croce, e quelle de’ Ladroni, c6 


gli altri &romenti della Palio- 


ne, fù ritrouata!frà le Mura della 
Città di Gierufalemme , & il 
Monte Caluario , nella Valle dé 


morti;cioè doue fepellivano tut- 


tiquelli, che fi faceuano morire 


‘dalla Giuftitia, nel qual luogo 
«da’Giudeierano ftate fotterrate: 


facendo poi S.Elena fabricare 


la Chiefadi Santa Croce di Gie- . 
irufalemme in Roma; iui ripofe 
«il Sudario, il Titolo; ed altre Re» 


liquie della Pafionc s (0.0. 
Dopoi da Valentiniano; Ims 


‘peratore, che morì del 379 par» 


se delfudetto Titolo, ò Tabella 
fù 


383 


f rinchiufanel Atco princi pae 


le della detta Chiefa (hora go- 
duta da’ Padri Ciftercienfi ) oue. 
ftette oculta circa 1112,anni; fi- 
nalmente quando il Card.Pietro 


= Gondifaluo di Mendozza feces 


reltaurare , & abbellire detta 
Chiefa;adì primo Febraro1492. 
miracolofamente fù ritrouato il 
fudetto Titolo nella fommità 


del’ Arco, in mezodella predet~ 
ta Chiefa, in va certo vacuo, 


che fembraua vna fineftra ; nel 
qual luogo era vna Cafletta di 
piombo di due palmi, e fopra di 
efa eraui vaa pietra di marmo 
quadrangolata con lettere » che 
diceuano.» Hic el Titulus vere 
Crucis . 

In memoria dell’inuentione 


| del fudetto Titolo, Papa Alef- 


sidro VI. sb eietndal Plenaria 
i nell’vltimaDomenica diGenaro 
| peri chi vifitarà la detta er 

| I.: 


ca > 


mifura Italiana di Bologna. 


Ieg 


diS. Croce in Gierufalemme di 


Roma, come per fuo Breue fotto 


«li 29.Luglio 1496.doue tuttauia 
«parte della fudetta Tabella, ò 


Titolo fi conferua; e ficonofce 


ellere ftata fegata , e leuatone 


gran parte per mandare altroue; 


forfi ad inftanza di qualche gran 
Prencipe,nontrouandofene nel 


lafudetta Chiefa, che vna terza 
parte; 0 poco più; e benche vi 
fiano le lettere incife, non vi fi 
vede più il campo bianco, ne 
meno le lettere roffe , perciòche 
illonghiffimo tempo hà confu- 


‘mato ilcolore ; tutto quefto fcri- 


ue Giacomo Boflio. nella {uaa 
Croce Trionfante. Et effendofi 
compafsata , e mifurata quefta 
terza parte della fudetta Tabel- 
la, ò Titolo, fi fà il calcolo, che: 
tutta intiera potefle efere lunga 
onzezi.clargaonze ro;in circa, 


Fre 


Er. Lorenzo Surio nelle Vite 


. de'Santi del Mefe di Nouembrea 
 &inquelladi S. Edmondo Ate 
| ciuefcouo di Catuaria in Inghil- 
| terra;tifferifce, che trouandofl@ 
| quefto Santo invn Prato vicino 


la Città d’ Offonia , mentre era 
nell’ età puerile', gli apparuey 
Giesù in forma di bellifimo Fã» 


| :ciullo ye dopo hauerlo falutato» 


gli difse:non mi:conofci? & egli 


| rifpofe dinòs Giesù foggiunfe? 
| guard ami nel Vol cur de Offeruae 
| ciò, cheviftàfcriito»-vi guatdò 


| Edmondo,evi vide fcrittoà cas 
| ratteri celefti , Ze/@s Nazarenas 


Rex Judeorem: fubito. Giesù re» 


plicò: quello; che tù hai letto, è 
ilmio nome, il quale tùdeui inte 
primere nel tuo cuore, c prima 
dicorricartila fera nel letto sfe- 
gnarti diuotamente la fronte cõ 
talnome;cheàtè,& à tutti quela 


li, che vfaranno tale diuotionea 


farà 


100 ; 


Jarà loro di grandiffimo' aiuto, _ 
contro la repentina morte; detto 


quefto, Giesù difparue. Il Sane 
to poi continuò di fare tutto il 
tempo di fua vitatale diuotione; | 
‘& vna volta fcordatofelas di note 


«—tetempo:gli ‘appatue.il Demo- 


nio; egli prefe la manos acciò 
non porefse far ildetto fegno di 


. Croce nella fronte «mà il. Santo 


con la mente.orido;il: Demonio 


safciatolo!ydifparue 4 iDi queta 


«divotione, ne haferittoE! Fram 


_cefco-Maria Battaglia nel {fuo 
‘Teforo diuoto : Il Padre Orazio 
“Pallauicino ne’'fuoi Marauigliofi 


pregi del Nome di.Giesù,. Da- 
“‘piele Malonio de Cruce, e Trralo 


«Capi 6e Gio; Tiėpoli nelle fue 


Confiderationi: della Pafione 
dice, chele parole del Titolo 
della Croce» di Giesù Chrifto 


-hanno grandifsima virtù contro 
qual fivoglia infidia e tentato» 


ne 
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| nede’Demonijinfernali; & il P, 
Honorato Niquet della Compa- 
 gniadi Giesù nella fua Iltoria de 
Titulo Crucis lib, 2.cap.5.dicelo 
Îtelso,&efsere efficacifsimori» 
medio, contro égni turbatione 
di mente,mafsime nel punto del 
«da noftra morte; che perciò yn 
Religiofo era folito , mafsime la 
Lera nelcorricarfi in letto, &al- 
zarfida quello, fegnarfi la fron- 
.tecontale Santifsimo Titolo; e 
«dopo la dilui morte , furono ri- 
trouate fcritte le ftefse parole in 
carratteri d’oro nella di lui frons 
te, cioè Ze/us Nazarenas Rex Ias 
deorum, € ciò viene confirmato 
da molti Autori, comerifferifce 
F.Gio. Gregorio p.5. del Calua: 
riolettione 6.nu. 12. 0 
< Gran cofa! li Giudei induffe» 
.ro Pontiopilato à dare la morte 
à Chrifto, mà per quanto pois 
affaticalsero, mai potero. rimo- 
fi; ì uerlo 
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- fuerlo è mutare il Titolo chiama» 
to trionfale della Croce, nelle 
quali lettere ( fcritte per Diuina 
Prouidenza)fi narra è pieno l’ine 
| nocenzadiGiesù Chrifto, e la 


peruerfità de' Giudei; edancofi 


parra,emoftra il trionfo,e trofeo 
‘riportato da Chrifto dell’ Infera 
no tutto; eperciò Landolfo di 
Safsonia Cartufiano al cap. 63. 
dice, che non fi può adurre Ar- 
ma più potente, per atterrare; 
«vincere; e debellare l'Inferno, 
quanto quefto Titolo Zefus Nds 
garenus Rex Iudeorum; e vale in 
tutte le tentationi ; illufioni , & 


opre Diaboliche,poiche fentene 


dolo nominare iDemonij,retta- 
nosézaforzasda nuocere à chi È 
inuocò confede, e fperanza nel- 
Ja forma fopradetta;e ciò rifferi= 
{ce F. Gio, Gregorio nella par.5. 
‘fett.6.nu.12.del Monte Calua- 

rio, Pratichiamolo noi dunque 

eli in 


10 


‘ in memoriadella Satifsima Paf- 


fione, per diffenderci dalle infi- 
| die del nemico infernale, e fare 


| 


i nod’ altri Carnefici furono cros 
| cefifsi li due, Ladroni anch’ 


| 


1 
y 
| 


vna buona morte; perciòche in 


| ognitempo,inogni età,e d'ogn 
i horafimuore. 


Nello ftefso tempo, che Gie? 
sù Chrifto fù crocefifso, per ma- 


efsi con quattro chiodi , due 


alle mani, e due alli piedi; es’ 
| ingannano quegli, che li dipinte 
| gonoligati concorde in Crocc; 
| perciòche S. Elena quando tro- 
| uò le trè Croci, vedendole tutte 

| trè forate da quattro chiodi, 
| & ad vnoftefso modo, non fep- 
| pe difcernere quella di Chri- 


fto, fe non con quel miracolo, 


i 


| che vi fece, refufcitando il cada= 
| uero morto, 


Il detto Cadauero fecondo 


| Pietro Natali lib, 4. cap. Aa 7. 
| u 


3 
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fù quello divna Donna prima- 

ria nella Città di Gierufalemme, 
il qual cadauero collocata fo- 

pra la prima, efeconda Croce; 

niente riuéne; mà dopo colloca» 


tolo fopra la terza Croce, chefùà 


quella di Chrifto;fubito refufci- 


tò; & iui S. Elena fece piantare 


vna Colonna, in memoria di tal 
miracolo, la qual Colonna nello 


folftitioeltiuo , fecondo Giaco= | 


mo Bofsio lib. 6.cap. 1 6. non fa- 


ceva ombra alcuna; dalche pare 


fideduca, che la Città di Gierue 
falemme fia pofta nel mezo del 
Mondo. | “icon 
- Quì pure deve auuetrtirfi , che 
Pontiopilato fece mettere vna 


‘Tabella con il Titolo nella fom- 
mità delle Crocidi ciafcheduno 
Ladrone; inquella del Ladroà 


deftra erano quefte lettere. Hie 
est Difimas Latro; & in quella del 


Ladro à finiftra, Hic ef Gifmas 


La- 


z 191. 
 Latros i quali Ladroni furono 
crocefifli veftiti, per rendere più 
O vituperabile Giesù, che fù cro- 
cefifioin mezolorof pogliato, e 
nudo, 
Nella fopranarrata dla 
| biliffima guila, che fù l hora di 
felta;cioè ilmezo giorno. alle ho 
re 18, il venerdì a5. Marzo il 
| Saluator Noftro Giesù Chrifto 
reftò crocefifio , ditefo foprala 
| Croce per terra, & all’hora vi 
| rimifero la Coronadi fpine, che. 
| prima didiftéderlo:fopralacro» ` 
ce, glihaucanoleuata, rinouane 
 dogli quei acerbiffimi dolori, cô 
granfpargimento di fangue, i 
Gli antichi diuidenano il giore 
no in 12, hore, ediquelte 12. 
hore , cominciando al .leuar del ` 
Sole , ne faceuano quattro; parti 
| di trè hore per ciafcheduna (-pe- 
rò quetto facenano ne gli equi- 
| notij, che per l'altro tempo fas 
ce- 
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‘reuano più, e meno )chiamauna= 
no leprime trè hore del giorno, 
P hora di prima , le feconde trè 
hore chiamauano P hora di ters 
za, € poidifefta, e così di nona; 
e dauano il fegno delle fue hore, 
quando erano finite, cioè finita 
F hora di prima daugno il fegno, 
e cosìdell’altre. | 
‘ Dopo hauer crocefifso Giesù, 
fo ftrafcinarono. per terra fotta 
Ja Croce ancor più oltre piedi 
26,evn quarto nello fteflo Mo 
«te Caluario ; perloche lafciò la 
terra per tutto bagnata di sãgue, || 
ela pelle con la carne attaccata | 
‘nelle pietre; e nello ftrafcinarlo || 
in così fatta maniera fotto laCro | 
cecõ laCoronadifpine in capo» | 
fù vn tormento, & vna penaine= . 
{plicabile ; che in detto Monte | 
patì. Quiuierala pietra col fo- | 
rame, perconficcarui la Croce, 
la qualtvizata; e lafciara dpr i 

; nel Il 


| 
| 


‘ nelbuco, per il grancrollo, di 


nuouo s aperfero le piaghe , e 
fcompaginaronfi l’offa , onde 
il pefodiquel Sacro Corpo ri- ` 


| ducendofi alle mani inchiodate; 
fù marauiglia, che non fi ftra- 


| palfero per le aperture grandi, 


| cagionate da’chiodi,e che il cor- 


| po diGiesù perla fua pondero- 
fità non cadeffe giù della Croce, 


| fecGdo il Tiepoli però Tratt.6.c. 


34. gliligarono le braccia, &il 
corpo alla Croce con funicelle, . 
etalmente gli le ftrinfero, che 


‘| entrorono nella fteffa carne, e 
| {e gli ruppero.le vene, verfando 
| riuî di fangue per tutte le. parti 
| delcorpo, & efsédo tutto jonu- 


do, tremante di freddo, pieno di 


‘’vergogna,ediroflore; voglio 
| no,che all hora la Beata Verg. fi 


leuafle dalcapovn Velo di tela 
di lino , e per diuota perfona. 


mandafse à cingerglii [ombi il 


I qual 


qual V elo f ritroua nel Duo: 


mo di Santa Maria d’ Acqui | 


Erann o 


La prima parai che Giesi | 
articolò in Croce, fù vn priego| 
peri i fuoi Nimici,dicendo. Padri | 
mio , perdona à coloro, che mi| 


hanno offefo , perche non fanno| 


ciò s che fi $ facciano. Si trouo» 
rono prefenti à quefto fpettaco- 
lo con gran fede , e coftanza las 


{ua addolorata Madre, S. Gio, | 


. Euangelifta , Maria Maddalena, 
Maria Salome ,e Maria Cleofe, 
all hora lontani dalla Croce di 


Giesù Chrifto 34. piedi, tutti | 


. colmi di grandiffimo cordoglio, 
8caffanno., ‘Quiui hebbe effetto 
laProfetia di S.Simeone, parlado. 
- della B.V., quado difle,Tud ipfius 
Anima doloris gladins pertranfibit s 
< Alzarono poi le Croci con î 
Ladroni, vnaadeftra, e laltra 
à ; niftra della Croce di Giesù 
Chri- 


| 
| 
| 


I Chrilto, àdeftra era quella di ` 


| 


 Difma , il quale confeffando 
Chrifto per vero Dio, fù degno 
d’ vdire dal medefimo Chrifto, 
| Hoegt faraimeco in Paradifo;à fi~ 


niftraera quella di Gifma,il qua. 


| lebeltemmiando,fi dannò , 


Vedendo Giesù la fua cara, 
Madre, e Giouannile parlò , di- 


cendo: ecco iltuo figliuolo, & å 
 Gionanni diffe ecco tua Madre, 


volédoinferire, che haueffe cura 


 dilei, effercitàdo quegli vfficijdi 
| pietà, eriueréza,che deue il buo 
figliuolo verfo la Madre, Inol- 


tre dicono i Sacri Dottori; che il 


Signore veniua à raccomandare 
| per figliuoli in perfonadi Gio- 


vanni , tutti noi Chriftiani alla 
Santiffima Vergine,e che ella com 
me pietolifima Madre ne ha- 
uche cura, eprotettione, come 
giornaimente fi efperimenta da 


| chi contedeaàleiricorre, 


l 2 Jo- 


«Giesù alzò la voce al Padre,e 


dn quanto alla Diuinità,che fem: 
pre à lui ftetre vnita, efsendo vek | 


190 
Dopo efsendo l'hora di not 


dilse: Diomio, perche mi Bai ab- 
bandonato? Non fù abbandonato 


ro Dio,mà fibene in quanto, ché | 
nõ gli diede aiuto;liberadolo da 
tante tribulationi,& ignominio= 
famorte. Pronòtiò poi la quine! 
ta parola, dicendo 4 fete; e foge 
giungendo la fefta, vedendo 
adempito tutte le Profetie; di fse | | 
confuriatum es , cioè ogni cofa è | 
confumato. Non fi può negare, | 
ché non fofse grande la fete core | i 
porale di Chrifto , mà maggiore. 
eralafetefpirituale, che era vi 

ardentiffimo defiderio di dar fine 

all’ opra del’ humana redentio» 


«ne, edi condure falue Panime 


noftre alla Beata gloria, per farci 

più chiaro, e manifeftarci il {uo 

fmifurato, & infinito amore, 
Hi- 
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-Haueuano preparato vn Vaz 
fo, cioè vna Conca di legno, do» 
ue era aceto ; € fiele per abbee 
verar Giesù ; aggiungendoui ac- 
quafalamoia mordaciffima dif 
 piaceuole,e fugo d'Ifopo,mefco= 
lato infieme; buttandoui ancor 
seflofpoluerizato, ilche feruiua ` 
anco per tagnar il fangue delle 
ferite. Perciò quei Manigloldi 
accoftarono alla bocca di Giesù, 
mediante vna canna , vna fpon= 
gainzuppatainquei peffimi, & 
atoficati liquori , come beuane 
da, che recana gran cruccio à i 
feriti, col difonderfi peri nerui; 
anziche, con talfponga così if- 
zuppata; gli toccaronoto ad vna 
ad vna le ferite,à finche ftagnane 
dofegli il fangue,maggiormente 

ftentafse à morire. 

Lafudetta Sponga fitroua in 
Santa Croce di Gierufalemme, 
inRoma; & in Santa Sabina la 

I 3 Can- 


190. | 
Cannasfopra la quale era lap pre. | 
dettaSponga.. » o 

«Poco. dopo Giesù -pronon |- 
tiando con gran voce P vltime | 
parole. prs nelle tue mani | 
raccomando la fpirito mios ine 
clinando il capo fpitò; e fecona 
do il Tiepoli,fà nello teflo gior- 
no, & hora; che Adamo] peccò: 
Erainetà danni 33.e mefi 3. e 
della fua Incarnatione anni 34. 
compiti, e fù adì 25. Marzo in 
venerdì all’ hora di nona, cioè 
alle hore.a1.doporeflere ftato:3a | 
hore-intiere viuo sù la Croce. 
cioè dal principio del hora di 
fefta,chefù alle hore 18. finoal 
principio-dell’horadinona, che 
fù alle hore 21, Infomma Giuda + 
per auaritia,i Giudei per inuidia, 
e Pilato per timore condufsera 
Giesù Chrifto alla motte.. 

In quell itante s che Giesù 
{pirò sù la Croce, San Michele 
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| Arcangeloiconla Spada diuife, 
e fquarciò in due pezziil Velo, 
ò Drappo del Tempio , nô quel- 
lo, che ftaua dauanti alsana 
| SandFori,come equiuocan molti, 


i mà quello che feparaua i Sacere 
| dotidal Popolo, Eraalto quan= 
to le Porte, cioè ṣo. cubiti, cu 
| largo 16.cheridotti alla mifura 
| Italiana di Bologna, calcolando 


yn cubito onze 18. faria ftato 
alto piedi 75..e largo piedi 24; 


| Quefto Velo s’attaccauna nel Té= © 


pio ne’ giorni piùfolenni, &era 


. dibifso, di porpora, di giacinto, 
| ed’altra finifsimamateria,& era 
| tefsuto,ò-riccamato d’oro ,€ di ` 


feta, variato con figure celefti; e 
nella ftefsa hora fù veduto voas 
biica Colomba vfcire dal Tem- 
pio, fegno, che lo Spirito Santo 
abbandonaffe quel luogo. 

Si ofcurò il Sole, fifparfero le 
tenebre , non folamente per la 

ia _ Gu- 
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Giudea; mì pet tutto il globo | 
della Terra, e durarono le 3. ho- | 
re intiere,che Chrifto tette viuo | 
sù la Croce; à tal che nella more 
te di Giesù di mezo giorno, fi fe- 
cemezanotte, e nella {ua nati- 
vità di mezanotte fifece di me- 
zo giorno ; e Gio, Tiepoli dice, 
che non {folo s’ecelifsò il Sole) 
mà anco tutte le ftelle, le quali 
quando il Sole s’ eccliffa, foglio- 
nolampeggiare,& à noi farfi vea 
“def'locide 0-0: > | i 
‘A morte così tremenda, tutta 
laterra fi fcofse, s'vrtarono in- | 
fieme le pietre , difciogliendofi | 
in poluere , e daquefto vniuerfo 
traballamento della terra , cade- 
rono in diuerfi Paefi le Città in- 
tiere; e il fudetto Tiepoli fcriue, 
che roninarono 12, Città nell’ 
Afia; fi fpezzaronoi Monti, le 
aperture de’ quali fi vedono 
ancor hoggi nel Montedell' Al. | 
ucr- 


| 
Í 
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‘uemia in Télcano, meli Monte di 
Gaietta, nel Monte detto Mon- 
ferato nella Spagna, &altroue. 
Reftando ancora nello ftefflo 
Monte Caluario alle memorie 
de’ Pofteri vna fifsura, che tiene 
il color di fangue, capace dell 
ingrefso d’ vn huomo , e tanto 
profonda, che credefi giunga fi- 
no all Inferno; efsendo dallas 
parte à punto doue taua croce» 
fiflso Gifma`oftinato Ladrones 
il quale nello ftefso Inferno 
piombò incorpo, &anima. 

Frà gli altri gran prodigi s' 
aperfero le Sepolture, & i Mo- 
numenti 5 e ftettero»aperti. dal 
venerdì fino alla Domenica; e 
furono vedutii corpi morti, che 
vi crano dentro dalli Gentili , e 
dagli Ebrei, efpecialmente dal 
Ceoturione , e da'fuoi Soldati s 
dalle quali Sepolture nel? hora, 
che refufcitò Giesù Chrifto re- 

bal fun A> 


PEENE SA 


fu[citorono molti ‘corpi dë 
Saoti 


braicaschenon rimanefse alcus 
noin Croce, nel giorno di fabe 
bato,che era ilsiornofeguente, 
per efsere apprefso diloro gran 
folennità ; e perciò li Prencipi 
Sacerdoti Ebrei ottennero da 
Pontiopilato, chedi fifacefse rom» 
perle gambe à cracefifsi, perche 
prefto ‘morifsero;, sesti leuafsero 
di Croce;ilche fù efequito circa 
le hore 22, ne’ due Ladroni, e 
vollero; che prima fofsero fpc- 


zate le gambe albuon Ladronce, | 


perl’odio, che viportauanos per 
hauer:confefsaro Chrifto per ve- 
ro Dio; e morti;che furono, gli 
gettorono nella fofsa , ò Val la 

vicina detta de` morti, luoso de 

‘corpi morri giuftitiati; pofo frà 
Je mura della Città;.S il Monte. 


Caluario, 
| Ciò 


ij 


Era i precetto della legge B | 


A 
= non fio: à Cie Chris o 
fto, perche già era morto, mà 
| pet certificari mag giorméte nel - 
fudettotempo delle hore 22. vn 
Soldato Centurione per nome 
Longino , con vna lanciata nel 
| deltro fianco;che penetrò fino al” 
cvore,gli aperfe il coftato in co- 
I aan gifa; che vna mano ecn- 
trar vi poteua; e fecondo Alfon- 
| fo Paleotti Arciuefcouo di Bo» 
logna nella fua Sacra Sidone, 
quefta piaga era lunga onz’ vna, 
etrè quarti, e larga i mez’ onza: 
dasì gran ferita, come da v: aftife 
fimo fonte; fubito miracolofa» 
mente faltò fuori grandifsimia 
copiadifangue, e poi d’ acqua, 
P vno fepararamente dall'altro, 

ll Ferro della fudetta Lancia, 
fecondo Giacomo Bofia lib. a. 

cap.17.del1098.per Diuinar:- 
uelacione hauura:, mediante S. 
Andrea Apoftolo, fù ritrouato 
I 6 in 


in rai nella Chiefa diS, 
Pietro, mentre quella Città era 
aflediata dagr Infedeli, fotto il 
commando di Corboba,C Capi'a 
no.generale del Rè di Perfia; e 


doporitrouato;li Chriftiani dele | 


l efercito di Gofredo Buglione; 
eg altri Prencipi Cattolici, vfcî 
ronofuorid’ Antiochia col Ve- 
{couo di Pars, Legato Apoftoli- 
co col ferro della fuderta Lancia 
in mano, epofero in fuga lef- 
fercito nimico, e ne amazzaro- 
no più dir0o0,milla. Peruenne 
poi alle mani de gl’ Tmiperitoli 
di Coftantinopoli, e Baiazzero 
Succeffore in quell Imperio, lo 
donò à Papa Innocentio VIII. & 
adì 31. Maggio 1492.COn gran- 
difima folennità fù riceuuto in 
Roma. 

La parte lontane acuta, eta» 
gliente di detto Ferro, è onzes 
trè, fenzala punta; la quale già 

fa 


| 


' fù lenata da Baldouino fecondo 


Imperatore di Coftantinopoli, 


&impegnataàVen:tiani per gra 


{omma d’oro; per trouarfi in ne- 


ceflità didenari, mà poi circail 


1268.da S.Lodouico Rè di Fra» 


cia di confenfo dello fteffo Bal- 
. douino, che fù fratello di Gofres 


do Buglione,fù ricuperata,e col- 
locata nella Capella Reale di 
Parigi, Tutto il reftante? del 
ferro della ftelfa Lancia fenza 
la punta, fono onze g.mifura Itas 
liana di Bologna, & hora fi cons 
feruainS, Pietro diRomasi 
Li Crocefifsori furono Soldati 
di Pontiopilato , e furono:centoi 
di numero,&ilcapolotofichià4 
maua Centurione, cioè Capita» 
nodiceto Soldati, efraefsiera- 
no li 4, Carnefici, che inchiodo« 
rono Chriftosù la Croce, & an 
che quegli, chelo ligarono alla 
Colonna. Quefti erano Gentili 
Pao 
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Pagani di Natione Brutij, ò Cô: 
fentini,iquali in pena d’efserfi 
arrefiad Annibale Cartaginefe; 
da' Romani poi furono deltinati 
 perferuire di Soldati di Porte, e 
per Miniftri della Giuftitia ino 
tutta la Republica Romana; la 
ondei Prefsidenti delle Provin- 
cie menauano per Mini&ri della 
Giuftitia alcuni.Brutij. 


- Staua Longinoil Centurione | 


alla guardia del Mõte: Caluario, 
con i fuoi Soldati difpofto in gi- 
rointorno la Croce, & I ucida 
veduto in quel giorno ofcurarfi 
jlSole,tremare la Terra; fenderfi 
Monti; ele pietre; aprirfi i Se- 
polcri de’ morti, con altri fpa- 


wenteuoli prodigi; egli co’ fuoi 


Soldati compunti fi percofsero 
ilpetro ,e cofelsorono Vere filius 
| Deieratiffese da quelto percuc= 
terfiil petto hà hauuto origine il 
Rito della Cattolica Chi cla Ro- 
ma- 


| 
| 


\ 


{| 


i 
| 


ji 
p 


ie di he: 
i mana nella (elsa fà il Cannat 


oue il Sacerdote ad alta voces 
| percotendofi il petto, dice Nobis 


quoque peccatoribus ; ; perciòchey 


| cominciò il Centurione,e fegui- 


torono i {fuoi Soldati,& ad efem, 


| pigi lorale Turbe. 


E nella Chiefa dopo il Eiter 


| dote celebrante , tuttigli Aftan- 
| tial Sacrificio della Mella fi perg 


cuoronoil petto, 

IH fudetto Longino fece poi 
20,. anni di vita Monaftica, es 
fù martirizatoin Cefarea di Ca- 
padoccia adì 15.Marzo,nel qual 
giorno la Chiefafà la fua fefta, i 

In S.Agoltino di.Roma è il 
fuo Capo, & ia San Giacomo 
Maggiore di Bologna il Braccio: 
deftro , col quale diede la Lan- 
ciata nelcoftato di Chrito. 

Grandiflima quantità d’ altre 
genti, e perfone nobili, e prin- 
cipalidi Gierufalemme ; detee» 

{tane i 
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ftando il peccato dell homicidio ‘ 
-del Salvatore, pa'elemente con- 
fellorono Giesù Chrifto per ve- 
ro Dio, e percotendofi il petto 
per tutte le ftrade,' ritornarono 
-alla Città con molta compuntio- 
ne; coltoro hauerebbono depo- 
fto Giesù dalla Croce, mà per ti- 
‘more , e crudeltà de Prencipi 
Sacerdotinonlo fecero, 
Per POratione di Chrifto sù la 
Croce, Pater ignofce illis. quia nt- 
fciunt gaid faciunt, fi cOuertirono 
8.m. Giudeie perl’ efficacia del 
la fteffa Oratione , all’ vltimo del 
. Mondo fi hanno da conuertire 
col martirio 144. m. Ebrei di 
quella ftefsa fchiatta, che croce- 
fifero Giesù Chrifto , fecondo 
ferie F. Gio, Gregorio nella p. 
5. lett. 20.0.2. € 3. -Mõte Calua- 
rio. Ancor li quattro Carne- 
fici, che crocefifsero Giesù mofi 
dicontrittione, pianfero ; e fi fal= 
ug- 


rar OE 
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‘waròno,&eAnch'effi furono marti» 


 rizaticol loro Capitano Centu- 
| rione Longino in Capodoccias. 
 ficome afferma il fudetto Autore 
| nella par. 2, lett, zo, nu; 9. Tri- 
| bunaled* Anna;comeanco quel 
 Malco,cheglìdiede quell otri- 


| bile guaneiata in cafa dello ftef- 


fo Anna, al finconuertito , e bat 
tezato da S. Pietro.fifaluò. | © 

Li Prencipi Sacerdoti, Scribi, 
e Farifei, Anna, Caifas , Pilato, 
Herode, & altri dell Ebraifmo, 
perfecutori di Giesù, per la loro 
perfida oftinatione fi danarono; 
benche Giesù haueffe per loro 
pregato Dio, che fofpendefse il 
caftigo , per darglitempo di pea 
niteéza. Coftoro nell’Inferno ve- 
dranno Chrifto crocefifso con 
loro grandiffimo tormento, 

Il Monte Caluario è lontano 
dalle Mure della Citta di Gieru- 
falmme meglio di 375. piedi frà 

P Set- 


bi me 
Settentri oasis x Occidte. Adrias 
no Imperatore , che regnava l 
anno 140, di Chrifto lo reftrinfe 
dentro la Città infieme con il 
Santo Sepolcro. Queto Monte 
non è troppo alto, bensì tutto 
petrofo, e fterile, e di figura sfe- 
ricarotonda, decaluato d’ arbo» 
ri, e di piante, fembra vn tefchio; 
ò tefta d’ huomo morto;fi chiama 


anco Golgota , cioè Caluatia, 


perche quefto è luogo de? Giufti 


tiati ; e Decolati, vedendofi iui 


{parfe molte.telte , & ofa de' 


morti . Quiui fù fepolto Adama - 


primo noftre Padre; Noè prima 
del Diluuio conferuò nell’ Arca 
la Tefta, ò Caluaria d Adamo + 
e-dopo il Diluuio diede perere- 
dità è Sem fuo figliuolo la Giu- 
dea, & infieme la Calvaria d'A- 

damo, & iui poi lo ritornò, e fe- 
peli, & è doue proprio fù pian- 
tata ps Croce diGiesù Chrifto, e 


per 


‘per quefta Gti ioghra vna 
teftadi mortofotto il piede del 


laCroce,fignificando, che Ada» 


moiui fù fepolta i 
Quiui Chrifto patiil martirio 
dell’ odorato, che altro.non vi 
mancautie lo patiinecceflo per 
il gran puzzore:de corpi putre- 
‘ fatti de’ Giuftitiati, e medeftima- 
méte {enti la puzza di tutti i pec- 
cati de’ Peccatori prefenti , e da= 
uenire xe fodisfecealfenfo d’ A- 


damo, & Eua nell odorare ib 
Pomo vietato,e così venne è pay 


tire inogni fenfo. 
Il Gito doue fù crocefiffo Giesù 


Chrifto è nel mezo di tutto il - 


Mondo, per fignificare,-che:ma+ 
riua perricuperare tutti gli ver 
mini del Mondo, 7> 
Abraamo di roo.anni generò 
Ifaac; il quale giunto alli 2 5. an- 
ni, Dio ordinò , che Abraamo 
glie lo facrificaffe,e così pico 


a 
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da Barfabea fua Patria; lontano 
24.iniglia da Gierufalemme,an- 
dò ful Monte Caluario per efse- 
guire ľ ordine di Dio, edal An- 
gelo fù trattenuto. 

Si come Giesù Chrifto era 
{tato trè hore viuo sù la Croce; 


| altretanto ancora fi comipiaque 


dimorarui dopo, che fù morto; 
cioè fino alle hore 24.del vener- 
° dì 25.Marzo à pena tramontato 
H Sole; Nelqual punto hauen= 
do Giofeffo Arimatia per me- 
zo di Claudia Procola; moglie 
di Pilato , ottenuto il Santiffimo 
corpo di Giesù Chrifto lo leuò 
diCroce, aiutato da Nicodeme, 
ambidue. Nobili, e Difcepoli 
fecreti diGiesù, sù l’ hora mede- 
fima dell’ hore. 24. dello fteffo 
giorno prefente la Beata Vergi- 
ne, S. Gio, Euangelifta, Maria 
. Maddalena, ed.altre Marie, 

 L'©Nello fchiodare ae “i 

ih o 


fto dalla afec, Giofefo d d Art 
matia fcefe dal lato deftro fo- 


‘pra vna Scala, lunga 6. braccia, . 
che fe foffe mifura di Bologna, — 


faria Rata lunga ro, piedi sc Ni- 


ji codemo dal lato finitro, fopra 
| vw altra Scala fimile, e S. Gio» 


vanni ftaua alli piedi con vw al- 


| tra Scala yaiutandogli; e leuato, 


che fù dalla Croce, la Beata Ver- 
gine con inefplicabile dolore, 
volle riceuerlo nelle fue braccia 
24. piedi lontano dow era cone 
ficcata la Croce. Giofeffo,e Ni- 
codemo mifero poiil Sacro Cor 
po in vn Lenzuolo nuouo, eP 
immerfero nella miftura fatta di 
mirra, & aloe, e lo ligarono iù 
detto Lenzuolo , ela tefta inuol- 
feroinvno [ciugatoio;e lo pofo- 
rono fopra vna pietra fuori del 
Sepolcro,nella qual pietra lafciò 
impreffolafua Imagine. 

Nelle Confiderationi del 

Pal- 


Su 
po 
X 


sù dalla Croce, i in vn fubito à 
confolatione della fua cariffima 
Madre, ede gli Amici,volle glo- 


rificarfi dinanzi loro, fanandofi | 


ad vntratto tutte le piaghe; e le 
ferite del corpo, fuorche la ferie 
ta delcoftato , c quelle delle na 
ni, e de piedi; e tutto il rima» 
 nentedelcorpo fuo fù reftituito 
alla primafua integrità, come fe 
mai foffe [tato ne offeo ne fla- 
gellato, 


Paffione di Gio. o. Tiepoli Tratt.8. | | 
cap. 3. fi legge, che depofto Gie- | 


E? 


| 
| 


LaTerra vicino palla Sepolcro 


| di Giesù: Chrifto tiene virtù di 
cacciare i Demonj, e fanare qua» 
lunque infermità d'ogni fedele, 

Haucua Giofeffo d Arima» 
tia vr Horto lontano dal fito, 
doue morì Chrifto sù la Croce, 
piedi 81. fotto il quale haucua 
fatto fare va Sepolcro per {o 


. ftefso,incauato nel fallo non an- 
cor 


r Mt) 
-cor da alcuno funeftato;coftuma 
dof in quei tempi dalle perfone 
nobili a farle fepolture fuori del 
la Città,che fembrauano ftanze, 
ò camere, capaci ancor alle vol- 
te di più ď vncorpo ;la pietra di 
quello era di materia bianca; e 
rolla; la forma era come vna pice 
 ciolaftanza, ò cameretta roton- 
da, alta, che è pena vn huora 
digiu@taftatura col braccio po- 
teua giungere alla fommità, Ha- 
ueua l’ introito aperto dalla par- 
te Orientale , e nella parte di tra- 
montana dentro di detta ftanza; 
era laCafla per collocarui il cor- 
po morto , anch’ effa incauata 


nella pietra viva; era lunga piedi - 


5.€ vn quarto, larga piedi 2, e vn 
quarto, & alta piedi vno, etrè 
quarti, mifura Italiana di Bolo- 
gna , & in queftacollocorono il 
Satiffimo Corpo di Giesù Chri- 
fto ligato nel fopradetto Len- 
Zuo- 


ic 
1 
È 
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- ‘Zuolo, e fi vedea da tutti,perciò= \} 


che ladetta Cafa, ò Sepolcro nò || 


haueva ilcoperchio , che perciò 
‘ tutti lo videro morto nel Sepol 
cro; e fù tanto grande il dolore 
€ hebbe la Beata Vergine, che 
{fe foffe ftato repartito in tutte le 


perfone s al certo farebbeto 


morte. | 
x Giofefto d Arimatia vi pofe 
vna pietra grande di marmo, che 
chiudeua tutto lo fpatio , doue si 


eritrada nella fopradetta came» | 
retta del Sepolcro; mà quei pere 


fidi Ebrei tecero mettere da tut- 
ti i lati alquanti ferri incaftrati 
neldetto Sepolcro, e nellaftella 


pietra, che da niuno potea effere 


mofla; & inoltre la fecero figna- 

re col figillo di Pontiopilato, & 

‘ancor col figillo del Sanedrim 

del Configlio {upremo del Tri» 

bunale del? Ebraifmo; & à far 

quefto furono prefenti li Pren- 
cipi 


ici intimi 


cipi F o Ebrei con liFac 
rifel, i quali tutti prima con li 
| proprij occhi - vollero veder 


morto Chrifto nel Sepolcro + 


. Giounanni Mandauilla teftimo= 


mio di veduta delle cofe marani- 
gliofe del Mondoal cap.83.feri- 


ue; che al detto Sepolcro ftà 


appefa vna Lampade , che fem- 
pre arde;& il giorno del venerdì 
Santo minagolofamenté da fe 
ftefsa s’ eftingue; e parimente da 
fe ftefsa s aecendë il giornodel- 


| laRefurrettione del Signore. $ 


S. Petronio Vefcouo , Pro» 


| tettore,e Padrone di Bologna, 
| dopo efsere ritornato di Gieru= 
| falemme, fece fare nella Bafilica 
| di SSteffano della fua Città, vn 
Sepolcro alla fomiglianza del 


fopradetto; doue fù fepolto Gie= 

sù Chrifto,mà volle, cheda :Por= 

ricella per entrarui; foffe più pic= 

uni afsaibafsa, per neceffitar 
il 


210. e 
il fuo Popolo ad introduruifi in- 
ginocchioni conla maggior ri- 
uerenza. poffibile. Nel fuolo 
della Porta grande sche ftà di 
rimpetto à quefto Sepolcro pet 
entrare nell’Atrio, è vna gran 
pietradimarmo mifchio rofsoy 
longa piedi 5. onze vna, elarga 
piedi 3.onze 9. la qual figura la 


| 


pietra, che chiudeua la Porta 


del Sepolcro di Chrifto. - 


 Ogn’ anno il fudetto Sepole 
ero fatto da S. Petronio dal {aba | 
bato Santo per tutte le trè feite | 


di Pafqua di Refurrettione, con 
l afitenza delle guardie , è vie 
- fitato da Fedeli, per confeguirè 
il perdono: generale di tatti. 
peccati, che iui s' acquifta,con= 
celso da Gregorio XIII, per fuð 
Breue dato in Roma li 19. Mar- 


Z01579: 
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Giofefo Arimatia nacques | 


nella Città d’ Arimatia , douc 
Ba- 


“219. 


| fiacquerSamuelle, lontano 20: 


| miglia da Gierufalemme :erari= 
co, Nobile, Configliero ,e Sea 
| natore in Curia,e fpédeuale fue 
| ricchezze in opere di pietà, e, 


perciò comprò vna pezza nuoua 
dilino modifsima per far il Len- 


-zuolo da porui il corpo di Giesù 
| ilqual Lenzuolo era lungo piedi 


12..largo piedi 3z.e vn quarto, 
mifura Italiana. di Bologna. 
:Quefto Sacro Lenzuolo , chè 
ancor fi chiama Sindone ; ftaua 
con gran riverenza, e fecretezza 
nafcofto nellemani de'Chriftia» 
ni, ilche faputofida Maiuuia Rè © 
de’ Saraceni, ordinò, che:fi fa+ 
cefse vn grandiffimo fuoco». e 
dentro vi foffe gettarà;il che efe» 
guito, la Santa Reliquia miraco« 
lofamente s' alzò à volo,& andò 
tanto alto, che giunfe quafi al 
primo Cielo;e dopo hauere fuo= 
lazzato, e fcorfon6 poco tempo 
Ka 2 per 


3920 ; E 


per Paria; finalmente congrani! 


impeto calònel feno d' vn Chris 


k S 


=o L annopoi ,neklquale il:Sol- 


dano Rè de’ Turchi feacciò.li 
Chriftiani di Gierufalemme; c 
laconditione, ‘che ciafchedung 
poteffe portar feco quanto potea 


ua foftenere fotto le braccia; 


‘queto ;Chriftiano portò la Sane 
. ta Sindone , la quale poi, dopo: 
vii lungo tempo, peruéhne vad 


Anna, moglie di Lodovico Dus 


cadi Sauoia, chel’hebbe.in do» 


no.circal’anno.1458.&-hordf | 


conferuain Torino. nella/Chie= 


fadiS.Gio.FuangelitaDuome | 


di-quella Città ; eil Sudario, 
che Giesù Chrifto:teneuafopra 
ilcapo nel Sepolcroti conferuas 
fn SyGio, Laterano di Romas ~ 
l; Sitroua,:che ancorle:cofe.ir= 
ragioneuoli,a confufione noftra; 
copiagonolaPaflione di Chrifto, 
E- pai per- 


T Val ssi 3 
| perciòché rifferifce Gios Tiepoli 
Tratt. r4. cap:39. che pafflando 
vn Nobile Pellegrino; di Natio= 
ne Inglefe per vn delitiofo bo= 
| fchetto; & hauédo offeruato;che 
| d'vna quantità d? Vecelli sche | 
| iui fitrotauano:, niuno canitafles 
ne fi moueffe mà ftaffeto qua, 
| elàdifperfi, tenendo l ali infor» 
| ma di Croce, e dimandandoneà 
| quello;chelo coduceua la cagio 
ne, hebbeinrifpòfta,chetutto P 
anno fi fentiuano in quel luogo 
| warij e foauifami canti d’Vccel» 
| fi,mache altempo della fettimas 
ma Santa ; come era all’ hora, 
| ©gn° anno ftauano mutoli, e cos 
| memortis fino al:giorno.dî Pa- 
| ifqua di. Refurrettione; indi ri- 
| tornauano al moto, & al cante 
ı diprima. +: 

Nel Regno- di Granata ritrot 
| nafi vn Albero , che produce 
0 fruttiychetagliandoli da qual 
Mi E 3 par- 


nz 
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parte fi vuole vi G velle Fry | 


P del Crocefifio. +: 1) 


© Equìdanoiè via piantà;che | 
goddchice vn Fiore di grandezza | 
maggiore d'vnaRofa; hiami | 


Granatilia, e Fiore della Paffiò» 
ne, di grandifimorodore’; nel 
quale fifcorgono.varij ftro mene 


«tidella Paffione di: Chrifto ;{o% 


pradel qual fiorei Sacri Dicito 


fiinquefto:propofitohanno.oc ' 


‘cafione di fpeffo fcherzare;e Già 
‘como Bofio lib: 2;c.6, fcriue ha» 


uer vedutordét t 6o97 in Roma 


pell Horto del:Monatterio di $, | 


Pudentiana vna certa forte «di 


Zucche, chetagliate per mezo, 


pi jun- 


| smoftrano naturalmence:delinea» | 
«ta vna Croce;enelfiore'didete 
«ta piata fivede moltobene:figu= 
«rata la tela Croce. Inquefto 
propofito ne’ Viaggi delManda= 
-willa cap. 40. filegge ; come nel. 
e del Cairo fitronano Pami | 


| 
| 


| 


lunghi, di fapore bonifimi, € 
dolci, chiamati Pomi Paradifi, 


| iqualitagliari nel mezo efpofi> 
| gonoallaviftavna Croce,e dot 
| potrè giorni fpiccati dall’Alberò 
marcifcono ;'eche invnramodi 
detto Albero fitrouaranno cene. 


tode’fudetti Pomi,& è di foglie 
lunghe va cubito, e larghe quafi 
vn piede, p Mi 


E non è da maraunigliarfide”, 


prodigi s che de’ {opradetti Ve 


celli fi leggono per la mortediì — 


Chrifto,poiche-altre marauiglie, 
eprodigi pure d'Vccelli fi narra- 
nomhonorenő folo del Signo- 
re; màde’ fuoi Santi; poiche il 
Bofio.lib. 51c. 8 rifferifce., che! 
Allodola Vccello“da terra; hà 


‘pet iftinto naturale d’ alzarfi in 


aria 7.volte ilgiornoà cantare, 

e lodare Iddio; e Gio, Manda- 

uilla Nobile Inglefe nel fuo li» 

bro delle cofe marauigliofe del 
sd K 4 Mon- 


fa 
p p 
De 
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ami da lui volti -e che 
in Aleffandria d'Egitto ful Mom 
te-Sinaì alla Chiefa del Se- 


polcro del Corpo di S, Catteris 


na Vergine, e Martire (de Mo- 
naci dell’ Ordine-di.S, Bafilio) 


per Diuino miracolo, le Cornas 
chie, Corui, Merli; Tordi, Store 
ni, edaltri Vecelli di. quei cons 


torni, vna volta l'anno, (.e fi crer 


de del mefe d Ottobre) firadu= 


paho! inleme, come fe.andaffes 
toinviaggios e volano alla {ux 
detta Cieli ; eciafcuno di loro 


-porta frutti;erami d’ olino,8ciui 


di lafciano,come in:fegno di tri» 


‘butos: S offerta; de quali frutti. 


‘detti Monaci fanno oglio, che 


{erue per le Lampadi della loro. | 


-Chiefa, & arde continuamente 
auiti la Sepoltura della predetta 
S.Catterina, dalle cui offa fca» 
turifce vn liquore fimile à quel- 
lodiS.Nicolò Vefcouo di i 


ii 
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Il Li fucili fio Sinai è di fot- 


.marotondo& è alto 7. miglia 


verfo Oriente ve dalla parte d 
Occidente è vnito:al Monte O- 


| reb, doue Moisè vide il use 


renelruboardente.;: >. 
Dopoche Giofeffo d’ put 
tiahebbe pofto, nel Sepolcrovil 


Corpo di Giesù, li medefimi:Sa- 


cerdoti Ebrei, facédo da Sbirri, 
lo prefero,e locarcerorono in vn 
luogo ben chiufo ; e figillato,pér 
farlo poi morire, paffato la fefta 
dellaloro Pafqua; mà la Dome» 
nica Chrilto refufcitato ; gli ap- 
partie à confolarlo ; & in-quell’ 
iftite quattro Angeli fenza apri» 
resne monere ilfigillo della car- 
cere, miracolo (amente: lo leya- 
rono, etrafportarono nella Cit- 
tà d’ Arimatia nella propriafua 
Cala, Gli Apoftoli poi lo man- 
dorono.à-predicare, e patì molti 


travagli: fin di veleno fomini- 


Os K 5 ftra- 


ve d ) CT OTATO AMEN WELT S 
‘«ftratogli da gli Ebrei, mà aiuta 
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to daDio,n6 gli fece'alcunmale, 
Non cefforono-perciò gli E- 
brei di perfeguitareGiofeffo,pet- 
ciòċhe dopo PAfcéfione di Chri 
fto, dinuouo lo prefero, e rifer- 
rorono frà certi muri, acciòche 
iui frà tenebre , e ftenti morit 
fedi fame : la moglie di lui infe- 
gnò poi il luogo alfigliuolo,che 
‘parimente colnome di Giofeffo 
finominaua, e così di lì à 40,3t1- 
ni, quando Tito di Vefpeliano 
Imperatore prefe, &atterrò la. 
Città di Gierufalemme , fù rotto 
quelmuro,e trouato,che egli era 
viuo;8 efsendo ricercato,raccò= 
tò la cagione;il come; & il quido 
iui gli Ebrei lo riferrorono,e che 
per mezo dicibo celefte fù pre- 
feruato ; e col Diuino lume con- 
folato. Dopoivifse con li Di- 
{cepoli di Chrifto fino'al fine di 
- fua vita, che fù circa I S 
i adi 


i 


eaga E IS E E AS A FSE 


cblamirt = rr sciita 


2 27 N 


adi 17.Marzo;fotto il qual gior- 
no è notato nel Martirologio 


Romano. Pietro Natali lib. 4.c. 
2.Gio..Tiepoli Tratt. 6.cap. 33. 

Nicodemo Nobile, e Senato- 
re di Curia fù quello, che portò 
la miftura di mira, & aloe, che 
sadoprò nella fepoltura diChr+ 
fto;per loche fdegnati li Précipi 
Sacerdoti Ebrei (dopo hauerlo 
degradato delle dignuà, & ho» 
nori, efpogliatolo ditutte le fa- 
cultà ) sì fieraméte lo batterono, 
che per le moltiffime battiture lo 


. lafciarono come morto; laonde 


Gamagliele Dottore della leg- 
ge e Maeftro di S. Paolo , di cui 
era Nipote, loricouerò in Cafa, 
& in pochiffimi giorni morì : co- 
sì ferine Giacomo Voragine; 
e diquelto Santo la Chiefa ne fà 
mentione adi 3, Agoo. 
Riccordatifi gli Ebrei, che 
Giesù Chrifto haueua detto che 
ty K 6 re- 


SE 
s 
E 


.refufcitarebbe il terzo»giorno, 
«pertemac'hauevano, che i fuoi 
.Difcepoli non lo ribbaffero , € 


„poi diceffero, che foffe rifufcità= ` 


.tosgli Prencipi Sacerdoti, Anna; 
e Caifascon gli Scribi , e Farifei 
«andarono da Pontiopilato , ac- 
ciò faceffe mettere le guardie 
al detto Sepolcro , al qual ef» 
fetto mandò vna centuria di fol- 
dati della fua guardia;mà ciò nô 
oltante Giesù Chrifto relufcitò 
gloriöfos come haueua predet- 
to,epenetròla pietra, vfcendo 
dal Sepolcro chiufo ; e reftando 
laftanza,ò cameretta ferrata con 


lapietra figillata;come prima... 


-~ Scriue il Segalla, che nell’hoè 


ra di queta gloriofa Refurrete 


tione, vdì vn gran terremoto; 
fimile à quello ; che feguì nella 
morte dello ftefso Giesù Chris 
fto; cperciò fù grande lo fpa- 


mento de’ Soldati alla guardia , 


3 del 


1 


à 


xi i il ao ato 


del Sepolcro per fentirfcnoterfî “a 
fino da' fondamenti laterras + 
Dopo; che Chrifto fù rifufci- 
tato, apparue S.Michele Arcani= 
gelo seriuoltò la detta pietra cò 
gran terrore delle Guardie; che 
caderonointerra come morte; e 
daquelle.fepolture, chefi aper» 
fero, quando egli fpirò in cto4 
cesrifufcitorono molti corpi de! 
Santi,& altri,che di pocotemp@: 
erano morti, e che erano:corio@ 
fciuti da gli Apoftoli, eda Giu- 
deisfrà i quali fitiene,che fofeig 
S. Zaccaria Padre di S. Gio Bât- 
tika, San Simeone Profeta 9i 
Giouachino , San‘Giofeffo, € 
S. Dilma buon Ladrone, perclie 
doucuano teftificare, e manife? 
ftare la vera Refurettione dî 
Giesù Chrifto a i viventi chè 
F hauevano conofciuto, Quetti 
Santi rifufcitati’apparuero iñ 
Gierufalemme, & peue non 
- Le e a 
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folo il giorno della Rifurettione 


di Chrilto:, mà in tutti li 4o. 
giorni fino che Giesù falì al 
Cielo; efifaceano vedere da chi 
voleuano efer veduti,rendédofi 
inuifibili ad. altris dote propria 
de’corpigloriofise vogliono,che 
quefti Sati il giorno dell’ Afcen- 
fione di Giesù Chrifto falifsero 


al Cieloincorpo, &.in anima; 


fràiquali Difma buon Ladrone, 


pon trouandofi Reliquia di lui, 


mà folo della fua Croce nella, 
Metropolitana di Bari, 


Né rifufcirorono Sante Don». 
me, acciò di quel feffo niuna go- 
defe tal prerogativaprima del- 


la B.V.e perche era molto più 
coueniéte, che folo gli huomini 
teftificaffero quefta verità della 
Rifurettione di Giesù Chrifto. 

Rifufcitò Chrifto, come egli 
haueua predetto il terzo giorno, 
che fùil primo della fhin 

che 


i 
| 
1 
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| che hora è la Domenica, e fùadì 


27. Marzo, e quella‘ mattina:il 


| Solefileuò due horé prima del 


| folito nella Paleftina, e feconda 


| alSegalla rifufcitò vr hora; es 


meza, prima di leuar il Sole, à 


| tal che Giesù Chrifto venne è 


| 
| 


ftare 34. hore nel Sepolcro. ` i4 
Le trè Marie effendoli pronti» 


| Re d' vnguenti, ed aromati, che 


I 
| 


| EEE virtù di difeccare l’hu= 
| midità'de’ corpi morti, e confer= 


| varli dalla corrutione,perche fes. 
| condo F. Antonio Gislandi Do» - 
| menicano, Maria Maddalena hab 
| uena preparato vnguento di Mis 
| ras Aloe, efTure; Maria Cleo». 
° fe Mira, Gutta , e Caffia; Mae 


ria Salome Mira , Cinamomo, 
e Balfamo ; fi partirono di Bet- 


| tamia, perandare ad vngere al 


corpo di Giesù Chrifto, nons 
fapendo + che il Sepolcro. folle 


nai eche ivi foffero'i Sol 
dati 


 datià guardarlo; e mentre erano 
per viaggio, S. Michele Arcam 
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geloriuoltò la pietra dello tef 
fo Sepolcro; sì che sionteuì lë 
predette Marie, lovidero apers 
tó cõvyn Angelo vekitodi bian= 
co, che’ (tana à federe fopra la 
fudetta pietra, il qual diffe loro: 
10 sò, che:cercate Giesù ; mà 


egli èrifufcitato, vedete il Tol | 


go doue egli fù polito; & inol- 
trandofi le Marie, videro.den= 
tro il Sepolcro due altri Angeli 


con Vefti rifplendenti doue era 


i)Santifamo:corpo; i quali diffe» 


ro alle medefime : Giesù è rifus 
fcitato, nonè più quì, andareà 
darne aifrto à fuoi A potoli 


malme à Pietro. 


-Procúrarono frà tatoli Pricipî 
Sacerdotidi corr 6pere:c6 molta 


monetaquelli y che: gnardanano 

il Sepolcro di Chrifto j'acciò 

ie int Difcepali di 
ini 


| #33: 
hi aueano fino il{uo corpos. 
| mentre ef dormivano,mà nògli 


“venne fatta; perche atteltorono,. 
 effer GiesùChrifto veramente: 
 rifufcitato al difpetto della:loro, 


perfida oftinatione , poiche la; 
itela guardia de’ Soldati s chi 


| erano centodi numero poftaui. 


| da loro, miracolofamente fù 


neceffitata confeflare la Rif uret- 


 tionediChrifto. 


Non fù mai in Terra celo 


| brato alcuno fpettacolo:, doue 
| concorefletanta moltitudine di. 
| perfone,e che rendele maggior 
| marauiglia, che quelto dellas. 
| Paffione, crocefiffione,e morte, 
| di Giesù Chrifto, perche Gie= 
| rufalemme » come quella ch’ 
| era delle ‘principali Città del- 


P Oriente , di grandezza, & 


. di magnificenza » edificata dal. 


Rè Meichifedech circa gli anni 
rs nel più degno fito, cio 
n 


 melmezo del Mondo,fù eletta da 
Dio perteatro delle fue milte- 
riofi attioni, e della fua tormen- 
tofiffima morte; acciòche non 
vireftalfe angolo nella terra, cui 


nongiongefle à notizia Pamor ` 


eftremo;ch*egli portaua al gene: 
re humano ; e fecondo il Segal- 
Ja nella meditatione 102. vi fi 


trovarono all’hora de’ Foreftie=. 


ri {oli più di 180. m. huomini 
fenza le Donne, e Fanciulli, i 
quali tutti vollero.vedere Giesù 
condannato ‘alla morte della, 
Croce, perciòche effendo,come 
fi accënò,il tempo della Pafqua, 
li Giudei fparfi peril Mondo da 


©gni parte concorreuano inGiè | 


tufalemme per detta folennità; 
= Flanio Giofeffo Ebreo'nel libi 
7.cap17.afferifce, che quando 
fù affediatoje poi ditrutto Gic- 
rufalemme da Tito figliuolo di 
Vefpefiano Imperatore v’erano 
AP due 


235 


. due miglioni e 700. m, perfone 


| 


| difanitàperfetta, oltre li Fora» 
. ftieri, che v’ erano concorfi per 
| efsereiltempo della Pafqua, ed 
| altre perfone inabili all’ inter- 
| wentode facrificlj, comeeranò 


gobbi, ciechi , guerci , e ftrop> 
piati, & altriindifpofti di qua- 
lunque malore : hora foggia- 
ce al Turco, e non pafsa 5. milla 
habitanti, fecondo fcriue Gio, 
Botero, i 
Dopo la diftruttione di Gie- 
rufalemme gli Ebrei mai più 
hanno facrificato al vero Dio, 
perciòche non poteuano far fa= 
crificio, fuori che nel Tempio di 
detta Città, doue s'adoraua il 
Sommo Dio;& erano tenuti tut- 
ti gli Ebrei di tutto il Mondo 
andare in GierufalÉme, per ado- 
rare, efactificare nelmedefimo 


era 


Tempio. Is 


TA- 


UA 
g e Rè defidera if Ritsatto di 
Chrifto . pag. 164 T65. 
| Auray di qual Patria foffe. 271-212. . 
|| Acqua del Torrente Cedrón, beuuta 
| da Chrifto. 35. 
| Adamo cacciato dal Paradifò Terre. 
| — ftre,donetrafportato. 39. 
| pi at giorno ‘> & hoti, ch egli 
| Abedi cui frutti fpaccati per mezo 
fi vede l’ Imagine della Croce se del 
Crocefiffo.. 221,222: 223 
| Albero doue s’ appiccò Gindas Tradi. 
| tom. 93» 
| Alberto Magno Dothenicatio © Oi e 
| AleffioSegalla Capuccino | x: 218. 
LA figliuolo di Simone Ci e 
i ‘$6 
| Alefiidro lanei < Rè A uo “mont. 
mento, 308. 
| Aleflandro*Capocci nell” vgne delle 
mani haucua sffigiaro tutta la Paf- 
fonc.: qunsonitau 2. 
* Alf6so Paleotti Arciu, di ‘Bologna. 203e 
 Allodala Vecellò da terra efuo iftinro 
naturale. 323. 
Altari 


Wi 36° TANTA, 
0 p sia feter pripilezianni in S. Rietra» 


l A 

Azata dell Hottia del Shcetlibit quán- 
: do celebra » che fignifichis — 131. 
Amatore marito di S. Veronica. 163. 
Amito,che adoprano i Sacerdoti nel ces 
lebrare la Mefa; {uo fignifiato. Ph: (È 
Anna; minvico crudele di Giesù se (no 
Fia or 64. 67.138. 20%, | 

Anna pagala moneta; del Tradimento 
2 di Giesù 57 

Anna procura d’atoficare Chrifto, e 
< fuoî Apoftali è | 67. 
Anna fece darelo fchiaffo à Chriflo.58. 
Anna: imoglie.di Lodouico Duca di.Sa 
uoia CD) 220. 
Andrea 4 rea Apoftolo capodegli "= nell? 

» JO. 
Angelo "Cuftode d’ Adamo, e ‘qual 


ofle , 3% 
Angelo,» che apparue à Chrifta nell’ 
<: Horto pimgual forma, | 3 
Antiochia afsediata da gl” Infedelicnia 
Antonio Gislandi Domenicano; Auto» 

edell Opus Aurcum. 231. 
Apoftoli. > ch’eattorono nell’ Horto 
con Giesù. 36. 
Apoftolis che reftorono alla Porta dell 


Horto, 36. 45. 50. 
Apoftoli » che fuggirono, preto, che fù 
Chrifto’, Ô. 


5 
Aquitto grandesche TA net meditare 
la Pa fione ° ; 2, 


Arme 


| 


aj 
| 


[l 


L ANOLA y 239 
Armedegli Ebrei anii Folino, 44: 
Archivio publico di Gierufaléme. 87. 
Aromati quali foffero adoprati nella 
Sepoltura di Chrifto. . =- 213. 


| Aromati portati dalle trè Marie per 


vngere il Corpo di Chrifo.. ° 23I. 


| AfcaloneCittà debellata, > , 146. 
| rin della Città di Gietulalem- 


GL I 4qe I4$- 
Anila di Pontiopilato r iai font DI 


L B 
Acio di Giuda Tsaditore - 4 1a 
Baldouino Imperatore di Sona 
tinopoli. 205. 

Bandiere» ò Veflilli Romani fi piegano 
alia via diChrifto. 136. 154s 

Banditori publici de gli Ebrei. 137.156. 

Baraba afla fino da Rrada liberato dalla 
morte 111.112.134: 

Barfabea Patria d’ Abraamo. 212. 

Barigello della Corte Ebraica.47.58.62 

Baftone di quelli, che percofiero Gic- 
Sù, doue fi tropi. 0 

Battiture della Aagellatione di Chrifto 
quanto , e quali fofflero. 118 

Betania quanto lontano da è sii 
femme. 

Bofihetto delitiofo , doue gli Veedlli 
nella Stttimana Santa moftrano core 
doglio della Paffione di Chtifto. 22 

Bruti), che ‘gente foliero, . 206. 


Gås 


fe by A IRE 
VUR 3. 
A 


5 Adauero aifuleimra sù la Croce 
di Chrifto s qual fole. n, 190; 
Ciduiei ia terrasche fece Giesù pax fua 
Paffione. 4.173. 
Caifas Smo Ponteficespetche È (quarte 
tiaffe le Vefti ye gitafie la Mirra. 71. 
Caifas Sommo Pontefice fcelerato., 
:fuo fine. ‘138,209. 
Calci dati à Chrifto nella fua Pafen 
ne. Sf 
Calice adoprato da G'esùChrifto quam 
‘do inßitui il Santiffimo Sacramen- 
to. ) 31% 
Calice commune adoprato nella Cena 
_di Chrifto con gli A poftoli.. 31.32. 
Ealuario doue fi. troui, e fue circone 
(tanze<93:: (2096 210. XIT- 
Campo di fangue qual fofle. 94 
Canna s fopra la quale era laSpotiga 
- per abbeuerar Giesù, 197. 
Canna pofta nelle mani di Giesù di che 


forte fole.. 121. 
Capelli tirati à Giesù tei faa Pafo: 
© neguante volte, > 57. 7A 


Carceri done:fùà poflo Chrifto? 74 
Carceri della Piazza Pretoriana. 984 
€Earceri Regie di Sion. è 34% 
Cardinale Baronio. Mi 
Carrete Lindio famofo Artefice. 96. 
€arnefici, checrocefiffero Giesù sche 
« genti foffeso: 3 e come fi faluoro# 
NOs 177.179.205-206,208. 209. 
i: i Cars 


| Carnefici,chéfagellarono Gi Giesù Chris 
fto . J natris. 


Cafa d'Anna Précipe Sacerdote. f6.61, 


Cata di Caifas Sommo Pontefice. GI. 
” di Santa Veronica doue fofs 


IGI=I6S. 
cala del Ricco Epulone doue fia. 98, 


Cafai in Roma douela prima. mi Bi 


loggið S. Pietro. . 


Catena, che fù pofa al dello di Chrifto i 


S 


doue fi troni. SI. 
Catino marauigliofo fi conferya i ina 
Genoua . 
Catino doue Giesù mengià i E i 
.‘nellanGena gi» $2a 
Cedri piantati da Adamo, 40. 
Cedtinà eloro facoltà contro le Ser: 


pi. 49% 
Cilliolo doue Giesù fece la Cena 


dell’ Agnello, 28. 
Cenasche fece Giesù con gli Apoftoli, 
, efnecircoftanze. 28. 29%, 


Centurione , perche così detto, edos 
. ue ftaffero i fudi Soldati; perguara 


dia. 205.206. 
Centurione schetrafiffe con vna Lane 
cia il Coftato di Chrifto. 203. 


Chiara Beata AgoRiniana diuota della . 


Pafsione. 


7. 
Chiefe  Priuilegiate Romane gp 
fiano, 


Chiefe Priuilegiare di Bologna quali 
otis  + 
L Chio- 


Ga 


sd 


Chiodi della Croce di Giesii quanti. 
‘foffero , e doue fi trovano. 179. 180. 
Chiodi coniquali furono crocefiffi li 
due Ladri quanti fofero. | 189. 
Chiodo; col quale fù inchiodato il Tie 
tolo della Croce di Giesù. 180. 


Chiome quante volte. tirate à Giesù. 


:Chriftoy 365.173 
Chriftiano Adricomio Delfo ferittore 
di veduta di Terra Santa. fo» 


Chrifto , come fi diportaffe nel fanar l’ 
orecchio à Malco, 43» 
Città fuperiore detta di Dauid in Gie- 
< rufalemme, 28. 344 
Città baffa in Gierufaléme. 3 34:87.108. 
Girà feconda'in Gierufalemme. 108. 
Città nwowa.in Gierufalemme. 104. 
Circà rovinate nella morte di Giesù 
Chrfic. 200: 
Città defolate dopo Gierufalemme da 
Tiro di Vefpefiano Imperat.146:1474 
Clamide qual forte di Vefte fofa 


fe; 121. 130 
Colomba vfeita dal Tempio nella gone 
“te di Chriffo. 199. 


Claudia Procola moglie di Pontiopila» 

. to, fauoreuole à Giesù.112. 113.212. 

Colonna in Gierufaléme, che nello (ol. 
‘Ritic eltiuo nó fà ombra alcuna.190. 

Colonnai in Cafa di'Caifas; douet w x 
` gato Giesù . 

Colonna doue Chtifo fù flagellarà 
' nel Pretorio di Pilato e bs 1o. 

Qe 


Se ___ 


Colonna cadi” di cui i cantò il Gallo 
dopo la negatione di Pietro doue fi 
roui. i 82. 

Colpi di martello datis ùi chiodi delle 
mani, € de’ piedi nel crocefiggere 


Giesù, quanti foffero. 179% 
Celoffo.marauigliofo del Sole doue 
foffe. 9. 96. 


Conca, che adoprò Giesù à lamare i 
piedi à gli Apoftoli , e chi vi mifeu 


dentro l’acqua. 30.33» 
Concigli fatti, e doue contro Giesà 
Chrifto. 71.73.84 
Corona di fpine ,e fue circofianze nel 
coronare Giesù» © 121.124. I5T. 
Corona difiori à qual effetto intefluta 
dall*Angelo nell’ Horto. 38. 
Corona Reale del Rè Herode pofta in 
capo à Giesù. 1020 


Corpo di S.Spiridone miracolofo 59.60. 
Cork gloriofi quali fiano le loro vit. 


nale r |: 
Conf Santi rifafcitati con Giesù Chrie 
fto. zot. 30%: 229i 


Costello, che adoprò Giesù nella Cena 
doue fitroni, 33» 

Cortello , che haueua S.Pietro, 3I. 

Corte del Rè Herode qual fofle. 99. 

Coftume de’ Prettori Romani di la- 
uarfi le mani .. ` 133% 

Coftume di baciarfi is quando s’ agri 
rrauano gli Ebrei, | 

Coftume fuperftitiofo de’ Giudei di s 

2 uarfi 


« "tor 


cmarfile mani. n Ahe 
Coflume de gli Ebrei nel thangiare r 


Agnello. Ao 29:4% 
Cronica di Lucio Deftro. nr Ri. 
Croce di Giesù Chrifto {ua grandezza, 
‘ce qualità s. 1{2- 
Croce di Giesù Ehriffo „douk, e quan- 

do foffe ritrouata. 182, 


Croce de’Ladri forate cò 6 4ichiodi. 189. 
Crocefiffori diGiesù di che natione fof= 
eros € come fi faluorono. 177. 179 
Cubito ; che mifura fia»... 199. 


D, 
Anart della vendita di Chrifto 


‘quali, e qùanti foffero. 94.954 | 


| 


Daniele Malonio” de Cruce; & Titus | 


Luo: 186, 


Den'e di Giesù tutti crollanti . 59. 166. 
Denti a va capa humano quanti fia» 


no 166; 
Diaconia prima in Roma qual. fof- 
PES 120. 
Diadema Imperiale nella Città ‘di 

Monza. 180. 


Digiuno di S. Pietro penitente s'ou 
Difc poli di Giesù Chrilto. 28.30, 
Difpolitione de gli Horti di Gerfema. 
mani « 3 fe 
Difmabuon Ladrone. . 172. 
Diftanza dal Cenacolo all’ Horto. 34. 
Diftanza dall’ Horto à Cafa ius 
Pe CS f6: 
Hi ` Dißan» 


I 


' 245 z 
Diftanza da Cala d'Annaà quella di 
Caifas. 

Difanza da Caifas al Palazzo di Pon: 
tiopilazos 8f- 
Difanza da Pontiopilato al Palazzo d’ 
Herode. 98» 
Diftanza da Herode nel ritorno à Pon. 

tiopilato. 108. 
Diftanza dal Pretorio di Rota 
al Monte-Caluario , 154. 
Diuifione delle Vefti di Chrifto. ` 177: 
Diftintione del giorno de gli Anti. 
chi. 191. 1920 
Diuotione infegnata da Giesù å S..Ede 
mondo del fegnarfi la fronte con, 
. quelle parole del Titolo della Croce 
di- GhtiRo. .. 185.4 189a 
Donne allequali Chrifto dife. Neise 
flere,&"c. chi fofero. 169. 170.172. 
Donne Gallilee s come piangenano sē 
quali foferos | 171» 
Dodis Sante, perche non rifofeltoto. 
no con Chrifto, mà folo furono Sans 
tibuomini. | 2 30» 


E è 
E Brei nafcono con vna mano fbpra 
il capo infanguinata su 139. 
Ebrei con qual armi andorono alla ca- 
tura di Chrifto. 44i 
Ebre: patifcono fuffo di fan gue il ve. 
nerdi Santo, 139: 
Ebrei non fi poffono chiamare col No 
L 3 me 


246, "AMOIA”, 
medi Signore. Oro e aa 
Ebrei fecero voto dinon mangiare fins 
nchenon videro Giesù mortos 157 
Ebrei vollero vedere Chrifto morto 


dentiolo Sepolcro. | = 217. 
Ebrei non poffono far ui atte, che lo 
ftrazzarolo . - ali i 198, 


Ebrei in Roma vano dietro al Goe 
‘mernatore. il- Carnevale per feguo 
della loro fchiauitadines 148, 

Ebrei pagano al Campidoglio di Roma 
+ quel prezzo s che pagauano è Dio 
‘ proredemptione anime. 148. 

Ebrei, che fi conuertirono alla morte 


di Chrifto y e che fi conuertiranno © 


alla fine del Mondo. = : 208. 
Ebrei {enza le Donne, e Fanciulli, che 
- fittouarono if Gierufalémeal remi 
« po della mortedi Chrios . 234. 
Ebrei Foreftieri yche i interuennero: Pa 
I vitimo Concilio contro Giesù, e 
loro numero. Phi 
penivta morti di fame, di fertosedi pri» 
; gionia nell’affedio di ST 


& altroue. 145» 146. 
Ebrei, che furono-trocefiffi in detto 
r‘affedio. i44 
Ebrei (uentrati in detto affedio, ques 

.foffero. 143. 

‘Ebrei ammazatifi frà loro per. da ha 

me. 142. 
Ebrei come» & à qual prezzé vendus 

A 145. 147» 


Ebrei 


= 
iosa VSSA a "a 


| 


Ebrei formal vn sielfercito € contro l° 
Imperatore, dopo perduto Gierùfa« 
lemme. | 146, 

Ebrei mandati à caware mettalli, & ale 
tri à lavorarenell’Egitto. bri 

Ebrei dopo la diftrutrione di Gieru 
lemme mai più hanno facrificato al 


vero Dio. 235. 
Ebrei definati ì combattere con le bee 
fiene Teati nii > 147. 


Ebrei, che feruirono l’ Imperatore, ene 
| rando trionfante in Roma è (147% 


Ebrei fi tracciano le Vefti. 71. 
Ebrei, chefi conuertiranno alla fine 
del Mondo. 208. 


Ebrei liberavi.dalla (eruitù d'Egitto.s1. 
rie loro coftume in lauarfi le ma- 


Ecclide gridi(fîma mitacolofa, ani 
Edmondo Santo Arcitefcouo di Cane 
tuaria , fua diuotione infegnateli da 
iesù . 185. à 189. 
Effetti mirabili de’ corpigloriofi. 230. 
Eleuatione dell' Hoftia nella Meffa ; 


“cofa fignichi. 131: 132. 
Eliafib Sommo Pontefice . : 1169, 
Efempio de’ Figli puniti per le colpe 

de’ Padri. 140. 14I. 


Efercitafdel Rè Herode qual fofle. 99. 
Età di Chrifto qual foffe , quando fù 
crocefi(so è rie 


L 4 Face 


40 OLA è 
Accia ae à Giesù e con on n porco 
‘ lino. 
Hambio Coloffo del Sole done folles5. 
Fanciulli Innocenti vecii. © 
Farifci, che Geare foffero sie loro fi 
_ ne ‘| _\66+ 209. 


IRN 


ur 204 
Ferita del satih di Giesù se fua grane 
dezza. ` 203. 
Ferro della Lancia, ebe trafiffe il cofta» 
«todi Giesù ye fua Iftoria. ‘203 
deci della terras che tapa ffà all’ la» 


2o : 


fer 
Figlio di Giofefo Abarimatia chi don 


Figli” mangiati dalle Madri. per la fa 
simenso. 143» 
Figli d’ Anna Prencipe de’ Sacerdoti 

quanti fofgroro o a 42. 434 
Figli puniti perli peccati de'*Padri. 140, 
Figli de gli Ebrei nalcono con vna ‘mae 

no infanguinata fopra ilcapo . 1 3% 
Figli » chenafcono zoppi, & infangui» 


.’ nati, 140» 
Figli, che nafcono con le penne di Ga» 
lina». 140» 


Figli, che nafcono lebrofi. 140-141. 

Fine d' Anna nimico di Giesù Chri- 

fto. 138.209. 
si k 4 Fine 


| -FinediCaifasfcelerato. -7 138.209. 
Fine di Pontiopilato. = =. 138.209. 
Fine del Rè Herode Antipa. 138.209. 

. «Fine di Giudatraditore. I ‘93 


3 
Fine de’ Prencipi Sacerdoti, Scribi, e 
Farifeii= 13 0109. 
Fiori , che nacquero douc il (udore, e 
fangue di Giesù bagnò.la terra nell’ 
Horta. | 38. 
Fiore doue fi vedono delineati gli froe 
menti della Paffione. 222. 
Fiore di vna forte di Zucche, doue fi 
troua impreffo la Croce. 223. 


Flagellatione di Giesù Chrifto , e fue 
circoftanze . j O FT3.4TI9, 
Flagello di quelli , che fù flagellato 
Giesù doue fi troui. 502120 
Flauio Giofeffo Ebreo Iforico. 234. 
Funtione dipinta; doue gli Ebrei mån- 
giano l’ Agnello Pafquale.. © 33. 
Fortezza Antoniana, doue ftuara. 86. 
‘ Foreftieri , cbe fi trouorono in Gieru. 
falemme nel tempo della Paffionedì 
Chrifto. 234. 
Francefco Maria Battaglia Ago. 186. 
Fruti,chetagliati vi fi vede nel mezo 


formata l' Imagine della Croce , ‘è 
del Crocefifso, 221.222. 


Fuga de gli Apofcli. 59. 


G 3 
Adara Città debellata: 146. 
Galli, che non cantano, doue fi 

‘26 5 tro» 


REESE 


) 


< trouno., . <<. 


« Chrifto a: (25. 219. 20h 
Gente foretierain Giernfalemme nel 
+ tempo délla Pafione di CAhrifto.234 
Genti, che fi trovorono in Gierufaleme 

meintempo@' affedio. . 23% 
‘Gerfemani Orto doue orò Chrifto. 35. 
«Giacomo Voragine dell’ Ordine de’ 


Predicatori. i 237. 
Giacomo Bofio Autore delle cofe Sas 
R rob a ‘184.203. 
Giesù precipitato nel Torrente de’ Ce- 
cadi e tiri ot s$. 
Giesi perche noñ volle far miracolo 
: aMa prelenza d’ Herode. 101% 


.Giesù depofto dalla Croce , le fue fe- 


rite rilanarono» fuorche quella del 
cofato , quelle delle mani, e.de' 
piedi... iuf | 214 
Gierufalemme da chiedificata. 233» 
Gierufalemme come hora fi troni. 235» 
Gierufalemme fituata in mezo de 


‘Mondo. 190211. 234s 
Gierufalemme aflediata; prelas e di- 
Aruta. i 142.144. 145+ 
Giofeffo Arimatia non volle vorare» 
contro Giesù. 71. 219. 
Giofeffo Arimatia in qual modo le» 
uale di Croce Giesù . 213. 


Giofeffo Arimatia dopo hauere fepolto 
Giesù da’ Giudei fù pofto vivuo frà 


duemuti, 225 226. 
G.0re 


- Gamalielle non volle votare contro è - 


gs . 4 ARU A 
| T foot vi 198. 


Giorno , efue hore ripartire da gli Añ- 
tichi. I9L.192 
Giorno nel quale furano liberati gli 

Ebrei dalla feruitù d’Egirto.. sr. 
Giorno ditenuto nella meza notte. na 
Gio. Steffano Menochio . 

Gio. Tiepoli Venetiano, (crittore vigila 

Paffione. . {> (29 102.129.186. 
Gio. Botero. 235» 
Gio, Gregorio. Scalzo Agoftiaiano 

fcrittore d. lla Pafsione. 36% 
Gio. Mandauilla Nobile Inglefe , che 

‘feviffe del 1322. le Marauiglie dël 


Mondo, . 0129.2117. 2224.228. 
Gionchi marini sie loro natura. 127. 
Giorgio Vafari Pittore. 33. 


Giuda Tradit. diche Ratura foffe. 49. 
Giuda doue , e quando vendè Chri. 


fto. 27-31. $$. 


Giuda diuenne muto , cieco, ecome 


ftatoa cadette in verra con tutti gii 
altri, cheegli conduccua nel pren- 
dere Chrifto nell’ Horto . 46. 
Giuda quando , e doue reftituì x de 
neta del tradimento, 93. 
Giuda difperato , da fe Reffo i dà la 
morte . 293. 
Gilma, nome del cattiuo licia 172. 
Giudei vedi Ebrei, 
Golgora , che cofa Ggnifichi, . 210. 
Gotfred Buglione, o. 205. 
Gridì de gli Ebrei dal Pretorio di Pone 
L 6 tiopi. 
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e. ee i: O O_0a0Oa11i 
-© tiopilato à qual effetto... - 90.91. 
“Grotta doue fi ritirò Pietro Peniten» + 
te, 3 81 
Grotte doue fi ritirorono gli Apoftol', 
quando fuggirono per la prefa di 


; Chrifto a stia : 2i Pea 
Guanciata data à Giesù in cafa d'Ans ` 
na. = 


7 ec ps. S 
.Guanciatedate à Giesù. . 50. ff. 75» 
Guardia di Soldati pofta da Pontiopi- 
o= jato alGaluario, & al Sepolcro di 
= ‘Chrifto. A 228.229» 


H Erode Afcalonita fece yccidetes — 
A. À glľInnocenti. yo Oea 
Herode Antipa Signore della Gal. | 
lilea . 98. i 
Herode Antipa fece veftire Chrifto di 
.Veftebanca per difprezzo. ‘103. 
Herode Antipa fà radere il capo as 
$ Giesù. #10Je | 
Herode Antipa; quali miracolivoleua | 
o che Giesù Chrifto faceffe.alladua | 
prefenza. iol . 
Herode Antipa qual foffe il fuo fi- 
‘ner 138-209. 
Honorato Niquet Gefuita. 189. 
Hora nella quale peccò Adamo. 198. . 
Hore, che Giesù Chrifto tterte viuo» | 
e poi morto in Croce, enel Sepol- 
MEro.. VERSI 198,212, 231. . 
Hore del giorno, e loro partimento 
antico + ` D91192. 
7 Hore, 


j Hore. che lacorona di (pine Rettenel 
| capo di Çhiifton. =| -22 1? «1248 
|! Horto doue fece OrationeGiesù.34:3f' 
| Hortidi Getfemaniloro numero :.3fe ` 
| Hortidi Getfemani fimili ne’ fronte- 

{pici . ai i 35e 
Horto di Giofeffo Arimatiaw |; ‘(2148 
Hoftia alzata dal Secerdote celebrante 
£ fuo fignificato,, - Li IT IRR. 


' Apha,con li (noi Giudei debellas 
i pie . 146% 
Immondezze gittate adoffo. à Chri- 
n 


} O. ; 110» 
Indalgenza delle fette Chiefe Priuile= 


giare, o 
Indulgenza delli fette Altari Priuilee 
giati.. î i ur, 


Indulg. per il Titolo della Croce..183. 
InlegnesòBadiere de'Romani.136.154ì 
Inuentione delta Croce di Giesù Chri» 
Ito se del fuo Titolo. “ic BB 
lotapa conli fuoi Ebrei debellata. 146. 
loppe cò li fuoi Giudti foggiogata.146 
Ifaaco figliuolo di Abraamo. 211. 212. 
Iftinto naturale delle Donne. di pian- 


gere. t : . 370 
Iforia prodigioGffima di S. Spiridone 

vi Vefcouoa , Bri an fg. 
Iftoria del Titolo'della Croce di Chri- 

— a Roon i ra 8o À 189. 
Iforia delSavro Lenzualo» dane fia 
udlto | 


id 


dv a A OR, $ n 

‘molto corpo di Chrifto . 219.220. 

- Iftoria del Réde gli Afri. 159. 
iftoria della Lanzia » che trafifse il cos 
< Mato diChrito. = ©’ 203.42z0f. 


: Adri crocefifi fon'Giesù , e loro 
“nome... 135.172:169.191. 
Lagrime:diS.Pierrose loro effetto 81.82 
Legno della Croce di Chrifto in Bolos 
goa informa di Croce. 153» 
Lampade ,. che da fe tela miracolo fas 
+ mente fi (morza, e $ accende. 217 
Lancia che trafi fe in coftato'di Chris 
Landolfo di Saffonia è 188, 
fo, e {ua iftoria, 203. à205. 
Lenzuolo doue fù pofo Giesù morto, 
e fuaitoria, 213. 216. 216.219.220, 
Liquore, che efce dal corpo di Santa 
Caterina. 224. 
Lettere del Titolo della Croce di Gie- 
sù» di che colore folferos ce come 
“ferite. oto AB 
Lithoftratos sche luogo folfe.r30.136. 
Lino col quale fù velaro la faccia di 
Chrifto. 74. 
LorézoSurio CartuGano ferittore. 185s 
Longino Centurione, chetrafife con 
vna Lanzia il coffato di Chrifto, e 
fua converfione . 203: 206.107» 
Lucio DefroCtonifta s i.o: 1136 
Luogo doueChrifto orò nell’Hortoz7. 
Luogodoue fiettero gli Apoftolimen 
tre 


ia dando = << &)) 
“tre Chrifto nell’ Horto faccua Oms 


‘tione. g 368 
. Luogo doue G nafcofero gll Apoftoli 
nella catturadi Chriffo. . > 50. 
| Luogo doue fi ritirò Pietro dopo la nce 
gatione. 8I 
Luogo, e circoltanze del Monte Cal 
uario.. = Zoga i 
. Luogo doue fù fepolto la Croce di 
Chrilto. 1824 


Luogo doue gli Vccelli fanno come 
, moratione della Paffione di Chris 


«fto 221,223 
Luogo doue fù pofto la Tefa, ò Cale 
uaria di Adamo . 2104 


Luogo doue fù trafportato Adamoig 
quando. fù (cacciato dal Paradifo 
Tergefire.,. 394 

Luogo doue s’apiccò Giuda Tradit9z. 

p de Giufticiati in Gierufalem4 

M + 202. 

Mati +àqual ecceffo di crudeltà 

aftrette perla fames — pa 

Maiuuia Rè de’ Saraceni. 219: 

Malco qual offefa siccuefe nell’ a+ 
to. 

Mateo >c fua carica nella sure Ebrata 

58. 62 

Malco qual offela facefse à Giesi à de 

Malco; e fuo pentimento + 

Manigoldi che flagellorono Chrifto 
quantifoffero. ©: rigi 

Manigoldi ) che crocefifero Giesù. ? di 

che 
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ddl al 


o) 


-= mehe aatione foffeto A w 05206, 


Matrello diGiesù di che fotte folfe.175» 
Marauigliè del corpo morto di S. Spi- 
tidone , e doue fi troui. $9» 
Mariè con'quali forti d'aromati andali 

- fero al Sepolcro di Chrifto. 231 
Maria Maddalena de’ Pazzi Santa.118. 
Marmo, come contrafegnato alle la- 

grime di.S. Pietro. 826 
Martiale Santo sin inqui funtione fere 

“ uifse Chrifto . 304 
Martellate date sù i chiodi delle mani; 

‘ ede’piedi di Chrifto quante foffe- 

fo. è 7. 1708 
Melo , rada di Gierufalemme. 87» 
Mezo del Mondo quale fi tenga; che 


fia. 190.211 
Meza notte rilucente al pari del mezo 
giorno ; e quando. 200. 


Miniftri della giufticia della Republica 

‘Romana ; che gente foffero. 206. 
Miracoli di S, Spiridone Vefcouo. 59. 
Miracoli, che Herode chiedeua as 


Chrifto. IOI 
Mirate di Gierufalemme. 13. 
Mifure di Roma. 14 
Mifure di Bologna. 14 
Mifura della Lanzia , che trafiffe il co- 

ftato di Chriffo, 206: 
Moglie di Pontiopilato fauorenole 4 

* Giesù. | 112 
Moneta con le quali fù venduto Chri- 
-. Ro. 94.95 


Mo- 


| Monete Rodiane quali fetfero, DG 
Mòote Calu.fue circoflaze.209.210.21I. 


Monte Olineto doue fias uninig 
Monte Moria. È De 
Monti, che fi apperfero nella morte di 

Chrifto. 200. 201. 206. 
Monte Sinaî. 225. 
Monte Sion qual foffe, | 28.56. 
Monumento? del. Rè Aleffandro Tas 

ne orug ' 108» 
Monumenti » Da S’ apperfero nella 
morte di Chrifto. |» ‘207. 
Morte miracolofa di 185, milla Solda- 
sità 159 


Mortedì 100. milla Infedeli. . 204. 
Morto rifufcitato sù la Croce di Chri- 


ftochifoffle.-: | {5192 
Muro munito di feffanta Torti > doue 
foffe A LI SENS T N ap ib 10%, 


N Egatione di Ritiro quali, e quan- 
to foffero', 61.63.77. 78:79.83» 
Nicodemo perchè non votaffe contro 
cià Giestt...) hi ST A 
Mia aio $ »adoprò nel paia Chri» 
fto dalla Croce,& inqualmado.z13 
Nodi della fchiena-di-Chrifto fcoper» 
172:174» 

Mario della moglie di Patiopilato.1 12 
Nome de’ due Ladri crocefifli con, 


Giesù., - 172i 
Nudità-di Chtifto „qual tormento gli 
.'recafic Tife 


Nu- 


| 


Mirto delle tei della page di 


Chrifto, . d 
Nn mero delle fagellature date à à Chri 
ifto alla Colonna pia 11% 


Numero de' ‘chiodi, co »qualifà inchio» 
dato:Chrifto sù la Croce... 179. 180, 
Numero di quelli, che votorono com 
tro:à Giesù. "I. 
Numero di quelli, che fi ritroworono 
nell’ vitimo Concilio contro Giesù 
Chrifto. 84. 
Numero di quelli» che cofpitauano 
‘contro Giesù. 104. 
Numero di quelli , che fi trouorono in 
TUE alla Paone di Chri» 
fto. 4 
Numero dell’ efercito . del Rè de dar 
Afliri,.. 159- 
Namero di quelli, che Die — 
Chrifto. 104. 
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Ratione di Chrifto aeli Horto di 
quante bore fole. 41. 
Oratione di Ebrifto sù la Croce, e fuo 
effetto. i 208. 
Oratio PallauicinoGefuità ; 186, 
Origine dell’ Amito,cheAdoprano i Sa% 
‘cerdoti nel celebrare la Mefa. . 74 
Origine del percuorerfì i petto valla 
Mefa. 206, 207. 
Origine del dipingere à piedi della 
‘ Crocedi Chrifto sont a di more 


tòs, asi. 
ny5 Oti» 


S puccio lungo de’ Reli 
giofi penitenti. 


Origine del. 


SI, 
Orme de’ piedidi Chrifto doue fi (cori 


gonos `; 55. 


| Orto douefece Oratione Giesù. 34:35. 
Orti diGetfemani loro numero. 35. 
. Ortidi Gerfemani quali foffero, & iù 


SR ualluogodifpofti. 35. 
fa del corpo bumano quate fiano. 58. 


| Oito Apoftoli reftarono alla Porta del- 


l’Horto.: 2i soi at ge 45- foi 
\Aefi,e Città rouinate per la morte 

di Chrifto. I i Zoo 
Palazzo Reale di Dauid . 28.29. 
Palazzo del Rè Herode: ©‘ ‘91.98. 


Palazzo delli Sommi Pontefici. 28.69. 
Palazzo di Pontivpilato.86.87.136.153». 
Palazzo d'Anna. — 28. 
Palazzo de’ Maccabei. Go; 


| Palazzo della Curia. 


98. 
Pane, chefi mangiò nella cena di Giei 
sù Chrifto , qual foffe s cdoue fe ne 
titrodi . Eii 28.32 
Pannicello col quale Giesù afciugò lì 
piedià gli Apoftoli doue fi troni. 33. 
Panno col quale fù velato la faccia a 
Chrifto. 
Peche pronontiò Giesù sù la Cio- 


194e 

Parole del Titolo della Croce » € loro 
virtù. -Bf 189. 
Vella Nicodemo ; 333. 


| Palqua” 


Pafqua de gli Ebrei nel o fnangiaré PASO 
. gnello. °° 
Perfone del Configlio Ebraico ior 
Percoffe date à Chrifto nella Tua Paffio- 
ne. 35.75. 
Petronio Santo Protett. di Bolog. 217 
Patimenti di Chrifto nella fua Pafo- 


ne, a 
Piante de Cedri, e loro viral contro le 
Serpi.:: 4% 
Pizta di Spine, e (ue vittà.127.128. 129: 
Pianta miracolofa'nata dal fudore di 
‘Chrifto ~ 38 
Partimento antico dell’ bore na gior» 


n r2 
Piaga del coftaro di Chrifto "ili 
fofile grande. 203; 


Piazza maggiore detta Pretotiana di 
> Gierufalemme.86. 87. 108. 155.158. 


' Piazza fuperiore di Sion in Gierufa» 


lemme. 34 
Piazza detta ancor Melo in Gierulae 
lemme. 34» 
Piazza della feconda Città in Gierufa= 

lemme; 108. 
Piazza della Città nuoua in Giogo, 
«Aemme. ii 
Piazza delle robbe venali della Città 
baffa in Gierufalemme, 7. 
Pietre diuenute miracolofamente pol- 
uere. 2008 
Pietra in Bologna » che fcembra quella 
del Sepolcro di. Chrifto: ~ 218. 
SUPERI Pietro 
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| Pietro taglial’orecchioà Malco. 4ri 


Pierro quando , e doue lafciò la Spa- 


das |, COVO Ia 
Pietro quante-volte negò Giesù Chris 
fto. 6I. 62. 77.78.79. 80. 


Pietro Natalifcritrore Sacro. 189; 
, Pierro penitente doue fi'nafcole. 81. 
Pietro Andrea Mattioli fcrittore. 128: 
Pietro Belloni ferite. di cofe Sacre. 10, 
Pietro Condifaluo di Mendozza Car- 
dinale.. - 183% 
Pittura doue fono gli Ebrei, che mane 
giano |’ Agnello Pafquale. 22. 
Pape del Torrente Gedron,come fof- 
Da a 3 > 
Pontiopilato , e fuo fine. 138. hs; 
Pollo trinciato cotto ritorna viuo. 140» 
Porfirio foldaro per compaffione fciole 
(e Chrifo dalla Colonna. IIe 
Poste trè di Gierufalemme profonda» 
rono nella Pafsione di Chriffo, 167. 
rencipi Sacerdoti, elorofine . 209. 
Pretorio di Põtiopilato doue foffe.1 24. 
Prodigi grandifsimi-aduenuti fopra là 
_ Cictà di Gierofalemme.  14f. 146, 
Prodigio del corpo di S. Spitidone, 59. 
Prodigio in honore di Santa Cateri. 
na. i 224e 
Profetia di S. Simeone, quando effets 
tuata. 194» 
Pugni dati à Giesù nella (ua Pafsio» 
i ne. pomata i $fe 


Quali 


= 


piu a a) 
202 
È 
» 
ego. 


Vali furono sche non vollero vos | 


tare-contro di Chrifto., 21. 


Qu de’ flagelli nel fagellare Chrise 


-n3 

Qualità,e valore della moneta con a 
fù venduto Chro , 94.9 f» 
Qual forte d’aromati portaffe ciafcu= 
na delle trè Marie per vngere il cot- 


‘podi Chrifto. ag 
Quante fiano l’ ofa d’vn corpo bumas 


006 58. 
Quanto ftettero lontani gli A poftoli da 
Chrifto nell’ Horto. 36. 
Quant bore ftette Chrifto viuo , e poi 
mortorin Croce. 198.212: 


Quante volte. Giesù fù coronato di 
(pine. Delia, 


Quante volte Chrifto fù tirato per le 
chiome. 173» 
Quante miglia fece Giesù nella fua 


Pafsione : 173» 176. 
Ro Ma; 


Res: diCefare Agripa. . 6% 
Reliquia grande della Croce di 


Giesù in S. Stefano: diBologna.1530 


Reliquia del Buon Ladronce, doue fi 


„Ioui, i 229. 
Refurettione di Chrifto , e fue circo» 
ftanze. 228. 230. 231» 


Rè de gli Afsirt, efuo efetcito. ‘159 

Rè Melchifedech edificatore di Gieru» 
falemme, 233. 
if) Roc» 


y” 


| Rocca, ò E i Antoniana doue 
folle. ` 


| ri quando nafceflero fenza fpi- 


124. 
| Rofe’ nate'dal fudore;e fangue di gaa 


fo, edoue. 


Z06 
 Ruffofi gliuolo di Simon Cireneo.168. 


s è 

S Anedrim Tribunale degli Ebióiiş4. 

-wna Ré degli Afsiri, sea 
oria 


| sana d Abraamo , doue foffe aa 


211.212» 
Sapreftla di San Domenico: di Bolo- 
gna . 


33 
| Santi » ehe tifufcitorono con Giesù 


Cirio. 229. 


| Scale adoprate nel deporre Gìesù dallà 


Groce. |, BE c? 
Scala del Palazzo di Põtiopilato.86.153 
Galan quale usi e doue fi troe 


153. 

Setibl Ebrei ) ‘che gente foffero seloro 
fine. 65.209 
Sem figliuolo di Noe, fua eredità.210, 
Sentimenti della Pafsione di Chrifto 
ne gli Vecelli. 223.224» 
Sentenza di Pontiopilato, per dar mor» 
te à Chrifto. 135- 
Sepolcro di Chrifto , fua grandezza 2 
ecirco@Manzev:.. d3r4.215.216; 
Sepolcro diS, Caterina ficodofciata 


sai Vecelti. K n ql hA e; m 


d Sepolcro del Rè Danid. 


Sepolture, che s'aperfero nella morre 
di Chrifto. 201.206. 
Sepoltura del Profeta Zaccaria'. so. 
Sepolcro in Bologna tatto alla feme 
‘bianzadi quello di Chrifto, 217.218. 
Sermone,che fece Giesù nella cena.29. 
Sermone fatto da Chrifto nell’ andare 
-al Horto . "3S 
Seruo di Pilato , che gettò i faoi veltis. 
menti fotto i piedi di Chrifo. 88. 
Sicli monete di Gierufalemme.  9fe | 
Simone Cireneo à cui fù fatto portare | 
„cla CrocediChrifto.  — 168.169 
Sindonesò Lenzuolo doue fù poftoGie» 
r sù Chrifto morto » e fue-circoffane 
ze. 213.21(.2I1G.219.220. 
Sito douc furono trafportati 1 noftri 
. primi parentifcagciati dal ga gie: 
: -Terretee gin. 
Soldato s che per compafsiane feiolfe 
Chrifio dalla Colonna . . 119. 
Soldati «della guardia di Posifpilaò 
to- 
Soldati confignati à Giuda per Sa là 
cattura di Giesù. 
Soldati della guardia del Rè "pelle 
in Gierufalemme, 9% 
So!idati.,che oo prefentialla flagel» 


latione di Chrifto, 114 
Soldati» che fi conuertirono alla mor- 
te di Chrifto» 207» 


Sol. 


